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PREZZI DELLE INSERZIONE 
(pupe tit) 





GONDRA; 2, notta 

um giopacolo doll’. Echange Telegraph » 
da Bolla annunola ehe la Bulgaria he. pro- 
Glamatisi ufficialmente la guerra; essendo 
ecaduto I Sermine di 24 rt lattmato alla 
Serbia Qreola perchè questa donsere 
ordino al rispettivi eserciti di cossaro le 
oetttità. 

La ostilità Iiveoo sono sontinunte e la Bul- 
aria: ha: effettuata la minacola contenuta 





Londra, 2, riot. 

Sî omiuncia che il Gorerno bulgaro ha 
direlto: oggi. una nuova e molto: energica 
Nola alla Serbio, la quale Nota rileva che, 
mulyrado È replicati. ordini dati dalla But 
@aria alle truppe di cessare il combatti 
mento, il Governo di Sofia é stato informa: 
to: che. truppe serbe si avanzano in niassa 





l'ultima volta, presso it Governo serbo al- 
finchè questo. dia al suo eserelto ordini 
identlet, 

La Bulgaria Na trarmesso ala. Grecia 
tina Nota in risposta a quella con la quale 
il Governo greco dichiarava che le truppe 
etleniche avevano; ordine di avanzarsi con- 
tro i Bulgari e dichiara che è bulgari non 
‘hanno mai avuto intenzione di 4ntrapren- 
dore usia azione militare, contro la Grecia, 
quantunque da parecchie settimane le trup: 





(Per telegrafo e telefono 








(Per ‘telegrafo alla:STAMI 


Una giornata di battaglia 





fow, Retehani, istip, Ljoubouten. La hatta- 
[ntla è durata tutta la giornata. 1 Bulgari ban- 
‘no operato un'energiga'offensiva;. la quale è| 
‘ntata ronpinta dale fruppe serbe su tutto| 
Ii fronte con.un sontroattaeco del più ener: 
[giol. 1 Buigari si sono ritirati, spinti pro-| 
'Srossivamente dal Berbì. verso Kotsohlana 
a tettp. VI sono stati roplionti nttacont mila 
(batonetta, nel quali 1 reggimenti serbi so, 
11.0 6 hanno gimoetrato ll più grande va-| 

















lano tutta ia giornata 11 principe eresitario 
‘Alessandro, con. un nitaoco alla. baionetta 
ha tolto anemie 10 pezzi da campagna e 
‘Barocohi cassoni, ed ha fatto prigioniera una 
Intera compagnia nemica. Lo nitre trupne 
‘hanno fatto, prigionieri. oître. mita. sotdati, 
‘sontoventi sotturfisiali ‘@ trenta. utficiati, 1 
‘Prigionieri. bulgari hanno diehiarato che 
"eri l’altro è etato letto allo truppe butyaro 
[Un prosiama det: re Ferdinando, nel: quale 





I particolari 











dino, ta Unca di demarcazione, net. Distretti 
di Dievofetta, Hektt e Boukvi, e 1 hub Bre 
palnitza e Slelouo; | Durante la giornata. dl 
er. pli altacché. duigari sono. contnuatt si 
tulla la linea det Mondo Ossogoto. fino Got 
‘mendje, il sono concentrati Wlngo 4 Rami Bre 
'datnitza 6 Steloro, nel. Distretti di Testemelzi 
Trogarizi, Toliooli, Neog 
wo, Metki, Bouktt e Tsaret, e st sono pio: 
Iungatt silla tiva destra del okauitza. GUI 
ttaccht più accaniti sono stati portati contra] 
l'aseretto serbo, netta itirezione dl Reti, Bow 

















quardla, ‘enormemente. inferiori 
ie truppe vutgare, { Serbi riuscirono a mai 
tenere. lutte te loro postztoni, ‘dal. mattina] 
‘lta sera. Le truppe bulgare vennero respine 
tesu bitte fa Hnca; Due baltagitoni tmpe-| 
Gail ‘contro due reggimenti duldari, tmpedi | 
ono a; questi. ultimi di possare i Verdar. a 
Dievodalielta. Lo truppe serbe non. ri 
rinforai che a cominciare, dat. mi 
[AC deri 

1 combattimenti sono. continuuti su tutte le 
Ue. Le truppe ‘serbe avanzano: ripidamente 
in direzione di titty e di Cosclana. Una coni 
peonia bulgara, non essendo’ riuscita ari 
tirarsi, sl è arreso, presso IL vllloggio il Pro-| 
‘nerott: Inoltre, ‘4. Mulgart: hanno. dovuto: ab: 
Bandoniare;: piesso Lrenuk, ovo si è svolte; 
un aecanilo comballimento; ‘una’ batteria | 


























15 Ypaoguinoso è comineato 1 bulgari non hi 


‘Driveno, Lammo:{Gh 








fo alcuna fede nella. legittimità delle loro 
[Prelase :‘cesi rinunelarono sl iribunale ami: 
hevole della. Russia e ad un'intesa indiret 




















sun terribile responsabilità, ia Bulgaria si 
‘retta ad ‘accusare lu Serbia e la Grecia 
inedianto diffusione di yoei falso e fingendo-| 
Îl animata da desideri di pace. Questo ten- 


conte ul fat incontestabil non avendo 
nota nè la Serbia nè la Grecia voluto IR 
Hnea di demarcazione, “L'occupazione. di 

‘gliela parto dello frappe bulare re- 
(o i 'sbigari sono gli 1 Bulgari 
[bo bulgari sono gli aggressori. 1 Bulgari, 
os, uscirono irrevecabimento dat'alteanza 
icanica; clò che £ indubbiamente da de: 











[guerna; prima che la mobilitazione e Ja con- 
Mentrazione dell'esercito. romeno sia com: 





vamente; Colla Rdula In Dio. la Gresta 
‘Serbia accettano. I guanto di sfida poi: 
[Ri essa vogliono difendersi, Con tesse è an: 
[che SI Alontenegre. (Colla nuova guerra, im: 





più sana por i futuri rapporti della penisola 
Balcani 





Le proezt e. e spgazini ufficiali 


- del-Governo-ellenico 
Alena: è, vers 


falivo deve essere considerato come fallito] 


lo inconiestabilmente | 


ita, è sbagliuta e tutlo ciò sarà vendicato 


posta dalla Bulgaria; si creerà una baso| 


40 ufficiali. 
Ro 2000 solai: serbi cis? 


Parigi, 2; notte. 


Il Tempe, hu ida stio ‘corrispondente par- 
ticolare; da Melgrado: 


«Secondo Îl Governo serbo, le. perdite, 





garl'ammontano a 40 ufficiali e 2000 sot 


‘da a partire per Pietroburgo. IL Governo 
serbo ha proîbilo la etreotazione deì. treni] 
tra Sofia e Belgrado vi 

Lo stesso giornale; tin da Pietroburgo 

u Quando 1 Presidenti dei Consigli serbo 
‘e bulgaro verranno a Pistroburgo, i Min 
stri russi a Sofia ed a Belgrado li uccore-| 
(pagneranno. Circa i combattimenti fra gli 


Dilità det gravi fatti, essì tono considerati 
‘a Pietroburgo come cose spiacevolisrime e 
gravi. Tuttavla, al Ministero degli Esteri 
non aî crede che si possa proprio; parlare 
‘di guerra. « Noî abbiamo la certezsa — di: 
'etarana stamane un diplomatico — che i 
Gabinetti balcanici. faranno tulti gli sforzi 
per imiedire cho sl rimnottio gli scontri. 
IL Governo bulgaro ha dato duo volte lor- 








subite negli ultimi combattimenti con $ bul-| sti 


dine alle sue truppe di cessare £ combatti. 
menti, La seconda volta fil dopo la protesta 


La Bulgaria ha dichiarato la guerra alla Serbia © alla Grecia 


alla STAMPA) 


La questione 


della indennità di guerra 
finanziaria di Parigi ì 


ipeiate detta Stampa 











Jetl nella; som seduti deli pomeriggio (È 
Sptto-comità(o della; Comuafsstono, lingnzia: 
cia ni è occupato di certi contratti privati 

lati da società conril Governo burca 
nella Turchia europea. Particolarmente 
‘sotto-comitato hè occupato delle’ miniera 











Hol signor Margery, 6 colla vico presidenza 
del signo Ratlalorich (Russia), SI disevsse 
della proposta fatta dugli Stati ‘bricenieî 
Sella Seconda seduta del. sotto-comitato: i 
#5 giugno scorso, riguardante iL rimborso 
delle Spese di oghi tintura rese nocessares 
dalle operazioni di guerra. e che ammonta 
n0 ad ‘un miliardo od 806 milioni di Ire. 
Îl delegato ottomano ha precianto il punt 
di vista del Governo tureo ln quanto cone 
Gorni il carattere. di queste speso lo quali 
saibprosentano, propriamente parlando, se: 
colo la ‘Turchia, lo spese di acquisizione 








Governo Oulgaro informa la Serbia che es.|®"*"%trla di sro calibro. La vaiorosa at | Sebbene nei combattimenti rin. venire [ORO im quesia guerra, Cb Cha osi Gra | dat Governo serbo e dat Governo sigaro |per paste della Turohta delle maggior pari 


perta. al suol occhi |a questione di tima ine 
Qounità di guerra. Quantunque la: parola 
indennità di guerra hon sia stata promome, 
lata dagli alionti, i particolari ed i carati 
fari della loro richiesta sono di tale natura 
monto in pratica la Commissione non pres 
vedova che reciami che possano! dar Juoga 
Ri compensi peclniati par perdito fatto im 
fuarta. Si tratta inveco in certi memoriale 
degli Stati balcanici dì una «indennità; dt 
punizione» che la Turchia si rifinta di 
Emmetere. 


Gli indennizzi chiesti alla Grecia 
‘Senza erirazo nol fondo di questa discùm, 
sione, Il sotto-comitata del roclami chiese, 


‘ele fossero formulati i reélami complemere 
Hari di cui to Delgazioni balcaniche ave: 














° a. . bla. con gli alleati e fecero fallite tutti gli|dati morti. It Governo sérbo insiste sul|Ui Cassandra, Ifrvice-presidente. del ‘sotto- 

Gna È Saga te fccero fallite tutti gi Somitalo Volbi ha fatto notare che dalla 
a mo Weta sa eee «ia ret | I bulgari decimati? |dei primi SCONtri}iciatainco it pie ti o che condettmenio ha conto te | EG dii targa e 
a n 1 ; [FO d principio. delle modatità ‘da seguira ©) 
E RICO Malgrado, 3, mato. |Siati balcanici; essi sono decisi a {rasformma:; 4 territorio serbo, il che prova che i Dil: (10.1 Princinio, delle modalità da segire i 

tor 0 da altro Agenzie, 10 anni catturati + Contini dî rigori | co nicstore portclari ne. primi come|[6,14 BUATTA santa (di iborazione im UNA ri furono pl aggressori. SE dichiara che, [Busta Hesaa o atto dint 

»a e ELORADO, 2, note PEN irore 4y° mero al cene [RIS La grava p ineviabi responsabilità; semuto a questi fat di guerra, non-|189G milioni di lire per rimborso speso. " 
Una sariguinosa battagila è cominciata al-|,iia, fasendo (mprovitamente irruzione, hone [Visto che respiigono (utili mozei pacifie::|stanle il voto della Scupcéna, non é ancora| Questa mattina. il. Comitato dei ‘reclami. $ 
‘n |‘aurora su tutta ta ina Medie, mou, Sie | 10 pescato ir, primo luglio, alle 2 dei 'iot.| Atuccando udì aleati. consanevolo dell oguiicamento stabilito che Paste si dest |PSSUMAEL sì S'rianito s0tto ta presitenea || E 











pe ‘grdbhe abbiano quotidianamente fornt- 
lo alta Butgaria motiol sufficienti. per giu-| 
atiacare una tato azione. La Nota fa rileva. 
re che le fruppe bulgare hanno gli stessi 


vano annunelato la presentazione: La Der 
legazione ellenica ha risposto a questa do: 
menda ed ha immediatamente dato cono: 
scenza. dei ‘reclami ‘dol Governo greco bai 
sali sul fatti seguenti: 1.0 Speve.relative at 
prigionieri; di guerra (compensi. previstà 


11 Ailpistoo degli Atari stori snoniisce |Sorht 2 Sofia e questa molle abbiamo dato 
atogoricamente contenuto dlta protesta ro di Russia a Belgrado] 
ll Governo Greco rimessa ieri & Sollay QUA | or. incitare it: Gonerno 
Îa è ‘stato; pubbileato' e lo, dichinra ‘Inton-| PIT. (eitare it: Ge aero zi prenere 
lato. Ecco iI tosto. ufiialo. della suddotta | disposizioni. simili. Le azioni mititari rem. 


Hr rapido. 

Anche le notizio ufficiali, giunte: nelle lle 
pie! ore, da Uskub, confermano che l’eserelt| 
‘Serbo ha operaio con. suecerso durante. tutta 





La Soupelna verrà riconvooata appena ia 
ltuazione sarà; chiarita. Avanti di togtiera 
la seduta, ll Presidente pronunelò un di- 











diritti dette truppe greche, di rimanere in 
Salonicco e dichiara: che la Bulgaria con- 
sidererà la Grecia responsabile della sicu. 
delle compagnie bulgare che si trova- 
rin @ Salonicco. Terminando, la Nota di 
elitarà che la Bulgarla ha dato alle sue 
truppe Pordine di cessare le ostilità e chiede 
ele entro. 24 ore vengano dati all'esercito 
greco ordini. identici. (Ag. Stefani) 


La vibrata protesta 


della Balgaria alla Grecia 
por i fatti di Salonieco 





i Solle, 2, mes. 
L'Agenzia Telegrafica, Buigara reca. 
«In seguito all'indegno contegno del- 

la. polizia greca contro il generale Hes- 

saplchieff e ‘al tentativi. di disarmo del: 
le truppe bulgare: di Satonicco, l'incarieato 

di Bulgaria ad Alene ha ricevuto l'ordine 

dî muotere le più energiche rimostranze 

dontro i contegno delle autorità greche, dl 

cul procedere è contrario at dirittt delle 

Genld' è'a' tutte le tradizioni, ed è deplore. 

pole sotto. tutti qli aspetti. ÎL Governo bul- 

garo dichiara cha ezso renderà rerpontadi. 





scorso, fasendo entustastiol elogi nil'eserelto 


Serbo vittoriogo. Il discorto fu necolto da 
ncotamazioni viviselmo. 
(Ag. Stefani). 








Uni altro dispaccio da Belgrado dic 

La posizione principote bulgora di Rensi 
‘muitur è stata preso d'asvalto dalle trupne ser. 
be dopo în sanguinoso, combattimento. 
condo nalizlo da Uskub, te truppe serbe han: 
fio cominciato su tutto dt fronte! l'insegutiaen- 
to dette {ruppe bulgare che indletreggiano. 

‘Sb conferma che Lastne miliara contro t 
Greci è coniinetata con wi attacco agi auen 
‘pasti greci della dala: di Eleutera e della valle 
MM Prevista, domenica sera. L'attacco fu se 
quilo. dat riplegamento dell Greci. Sucoeasivw 
‘mente, Greci furono attaccati. @ Nigrita ti 
[edi mattina da una forte cotoiina bulgara € 
Obbltvati a ritirarsi. 


La popolazione. di Salonica 


è incolume 
Balpnloco, 3, mattino. 

Si honno alcuni altri precisi particolari 
au gravi incidenti dell'altro ieri. Le truppe 
‘areche vollero occupare it grande albergo, 
‘Sede: delta posta bulynra, dove conuerigono 
i bulgari; ma 4 comitati bulyori che vi Hi 
trovacano opposero, una’ fera resistenza 
lanciando: bombe. Finatmento però l'alber- 
‘ao enne preso. 

‘All'alba alla stazione un. soldato vulgaro; 
che aveva ferilo uiì soldato greco, venne) 











‘la giornata di teri, resplugenito finalmente 1 
Bulgari, ‘oltre. Sletovarko e Bregalitza. ‘Più 
'dì seicento Bulgari sono stalt fatlt prigionie 
th, fra cul sedicé ufficio © cinquantadue sot 
l'fficiaii, Le truppa serbe continuano a ur 
seguire È Dulgari 

Secondo informazione ricevute. da Ustub, 
'Avmlchte' è ‘stata. presa dalte truppe serbe; 
‘dopo un sanguinoso combattimento. Stio 
fesso: punto. un 'atlaceo bulgari è degenera 
lo in furioso combattimento, ma unene que 
ata volta £ Butgard 10no stati respinti 

Herb ll attacchi. si sono svolti sn tulle la 
Utica; di RektiRDi fino a Dicujice, n du sle- 
foco a Neoyazi, 0’ Vatandoro a a' Strand 
Tuita queste località sono situate su territo 
Fio occupato dal Serbi. 11 colpo principale 
‘lato portato, pare, verso la Iluea di Ortche. 
(potte. Infatti in questa località sl trovavano 
"impegnati ‘novanta battaglioni. putgari, sec 
‘do quanto’ ‘affermano, è diapaccì [piatt 
Uskuò. 

‘Sono da segnatarsi. dle suscestt a Dreve 
nod, situato a qualfro chilometri a suibovest 
‘di Zietovo, vate a dire, sempre in territorio 
Serbo, que! le truppe serbe hanno preso ita 

uafonella: gel: pezzi di artiglieria c quattro 
cassoni Dutgari, a a Trogerki, a set chitome 
tri da Tstip, pure (n territorio serbo, ove 
‘compagnie bulgaro, circondata, si è arresa 
'al Serbi 

Come sl può supporre. vi seguono febbri 
mente. { rismblati delle onerozioni. 0 si è fm- 
pazienti di vedere 10 l'ofensiva è stato pre 
Sa du tuta la Unea, non soltanto in Macedo 
‘ila. ma tunzj0 la frobtlera di Piro. 


Feriti massacrati a baionettate? 
Aleunt episodi. del: combattimenti. di teri 


lianno maggiormente eccitato & sentimento 
'Dopotaro. 1 dltpaces ufficiali da Uskud dicono] 



































È litri da ‘Kargisouli, 4 Kit 


protistà 


‘ille 11 antimeridiane: ciò che) acc 





ide 


Caron te nostre tenue ad 





tro distaccamento di Provit 
oggi alte $ antimeridiane furono vità 
di coninone a nord di Hogoin 











i Tre royal 


Vardar corso Muntaiewoni 
lyara tira sulle trincee sero dalla rica de. 
ira. Le [orse bnlyure, ni 

lt Variar, attaccarono G 
‘dolo. Atte'5 auitimeridian 
ii furono attaccati a ci 









vgheti occupati 
i nostri avampo.| 
dodici chitome-! 
lle 7,65 un 
baltaglione bulgaro altaccò i nostri avam- 
posti a Nigrita; alle 8,30 l'esercito Bulgaro 
‘avanzò da Ardjan nerso Balaltra; una com-| 
[pagnta trovantesi a Pleuteral |u accerchia-| 
fo. Il quartier generate pregò l'animiraglio| 
‘d'inviare una corazzata per difendere la! 
‘onpiagnia suddetta. Il comandante del do 
‘trovera Leon (elegrafa che, compiendo una 

















‘contro il destroyors colpi di [ucite e di mi 
bragliatrice. Durante tutte queste ‘agures- 
sioni V'eserelto bulgaro compì una flagrante 
nlolazione del profocolto di Salonicco: del 





Fercilo greco. Così, 
litica sincera è pacifica, malgrado i nosti 





« lb quartler generale ha comunicato oggi 
rl 

fra le? c le 8 pomeridiane, 1 Bulgari autae- 
lcatorai e Mou 

stesi; Verso le 11 pomeriditte anche il no 
fu attaccato; 
otpi 


Menti bulgari di oiran altaccarono; i no- 
‘stri anamnosti mille rita sinistra del fiume] 
l'ardiglierla but: 


ndo attraversato! 


ricognizione presso Eleuterat; la trovò! occu: 
‘pata. dall'esercito: bulgaro, {l quate sparò 


maggio, il quale stabiliva una sona nicu-| 
‘ra, & penetrò nel terrilorio occupato dall'e- 
ralgrado la nostra po. 


(piso per ora sospese n. 








La Romania 


(Servizio ‘speciale della: Stampa). 
Landra, è, notte. 

L'agenzia Routor ricce da. Bucarest: Nei 
lrcoli ufficiali st ritiene la onerra virtuat. 
‘mente. scoppiata. por AL fafto. delle ostilità 
fra ta Butgaria, la Serbia e la Grecia. si 
(dice che se notizio più sodulifacenti non 
‘perverranno nella: serata, 58 darà domani 
ordine. di mobilitazione ‘all'intero’ eserelto 
romeno. 

L'Exchango Telegraph opgiunge che a 
Bucarest l'eccilazione è straordinaria c' che 
[Si aspetta di ora în ora la dichiarazione di 
querra. 

Come è nolo, la Romania possiede un e. 
ereito regolare. di 220, mila uomini. in per- 
fetta eficien: 


Due nevi ifaliane a. Selonizca 


Roma, 2, sara; 






ordinerà oggi la mobilitazione? 


(sforzi e la nostra conciliante attitudine, le-| 


Malla. Commissione dell'Aja); 0 Indennizzo 
‘dovuto per la detenzione. ilegalo delle; nava 
‘greche a Costantinopoli alla vigilia delle 
Querra; dio Indennizzo per’ danni causati 
agli abitanti ed alle missioni greche nell'im: 
pero. ottomano; 4.0 Indennizzo per 1 
Sausati dalle’ forze ottomane agli abitanti 
‘del'Ispiro; do, Spese relative al: manteni= 
agito © rimpatrio del rifugiali ottomani. 
‘Un memoriale analogo a questo sarà. pres 
‘sontato dalla Sorbia © l'esumo particolure’ 
di queste! domando sarà fatto dopo la, stama 
pa e la distribuzione dei memoriali dei de« 
legati dei paesi balcanici. 1 quali formule: 
ranno nella. prossima. seduta. lo Joro ultima 
tlehionto. Benchè dol roclazmi di. questo ge 
nere ia delegazione ottomana: noa. voglia 





‘sotto-comitato; una volta’ in possesso di 
tutti i memoriali consimili, vedrà quali def 
cclumi ‘contenuti hanno; vero, carattere. di 
Perdita per il fatto della guerra. 

Nel corso della seduta di stamane tl prle 
mo delegato serbo ha incidontalmente fatta, 
nolare che l'intervento. dell'Europa. nellai 
‘questione albanese fornirà ulteriore occa- 
‘one di «ollevare il problema dei compensi, 
io la Serbia si credo in diritto per questo 
fatto di reclamare. La delegazione tedesca 
ha affermato dal canto suo di voler riser: 
varo la manifestazione della sua opinione 
fino al momento in cui sarà im possesso del 
l'insiome dei memoriali n 

Ta seduta, aporia alle 0,90, è stata tolta; 
‘alle 11. La prossima seduta ‘el. Comitata 
(dei reclami paro che si terrà domuni sere. 

A 


Lia questione armena | 
trattata dagli ambaselatori ;a_ Costantinonelt 


Costantinopell, ,. sera. 

















[Sentir parlaro, è probabile, tuttavia, che:4l 








In sogulto al gravi avvenimenti dov. 
Ta ll Ministro delle Marina ta crottto 
alle RL Novi Bmanuite Plinio 0 Sun 
Bon di recarmi a Salonicco per 1a prata 


lî ta Grecia di ogni attentato che eventual. 
mente derrà commesso contro i soldati dul- 
vari a Salonicco n, 


|sercito bulgaro ha cominciato ieri una guer- 
ra ingiusta © Jralricida, © noi siamo co. 
tratti a ordinare all'esercito, greco di a- 
[banzare contro le forze bulgare per difen- 





icelio insieme at un suo compagno: 
(soldati e gli wffciati bulgari trovati nelle 
strade vennero arveitati.: Namerosi bulgari 





che. sullé posizioni serve, di froute a Istp, 
feriti ricoverati sollo te lende' e che non Gue 
Vano polulo, cssere trasportati, furono tre 
ili alla dafonelta dai Bulgari. Fra toro si 


La riunione di ieri degli ambasciatori, cha ) 
UÈ cocupata del proiminari della quesle: È 
‘ho armem, ha deciso di costituire una: Come 
Missione speciale, pet' l'elaborazione di un 








In seguito al paso del Ministro greco 
Panaî) ‘circa l'incidente greco-bulgaro, fl 
Governo inziste sul: fatto che le truppe bul- 
dare sono. state provocate a fa anche rile- 
vare che, in caso contrario, 6 bulgari, i 
quali non sanno che farsi di Pravitza, la 
qiiale non ha alcuna importanza strategica, 
sì sarebbero invece avanzati. direttamente 
su Salonicco, In ogni caso, è stata aperta 
un'inchiesta e sono stati dati ordini forma. 
li per la sospensione degli scontri, IL Go- 
verno è convinto che ogni qual volta nes. 
tun motimento è effeltivo da parto bulgara, 
il Governo greco ordinerà ‘alle sue truppe 
di cessare d' combattimenti. 

Il traffico internazionale per la Serbia è 
‘soxpeso da oggi. L'informazione proventen- 
te da Belgrado, secondo la quale sarebbe 
atata sequestrato il corriere della. Legasio- 
ne di Serbia a Sofia de porle delle autorità 
dulgare è assolutamente inventata, Dall'in-| 
chiesta ufficlale fatta a Zaribrod risulta| 
che il corriere si è recato in Serbia col tre-| 
no convenzionale, senza li menomo osta: 
colo da parte delle autorità bulgare, e che è 








‘anche estranei alle ogitazioni politiche fu: 
‘ron vicclst; non solo nelle strade, ma gn- 
(ce nella cave dove il'erano ricoverati. Si 
'intimò al baltaylione bulgaro, di quarnt. 
‘gione a Salonicco di costituirsi prigioniero 
[prima delle ore dictannooe: ma in preser 
del. suo rifiuto, si ‘assalirono. tredici case| 
situate in ‘varie località della città e occu. | 
pate da soldati bulgari, con fuoco di can-| 
noni, mitragliatrici! e fuetti, Quantunque || 
‘hulgari mancassàro di ufficiati, si difesero] 
'balorosamente. Tre case occupate dai 
dari si arresero alle 23: il cannoneggia: 
‘Menito' contro le altre case continuò violen-| 
tizsimo durante la nolte, La popolazione è 
mollo allarmata. I freni partiti da Salo- 
‘lcco per Uskub dovettero ritornare a Salo-| 
Ricco perchè il combattimento era impe-| 
(mato lungo la tinsa ferroviaria. 1 butgari| 
‘resero Hegam e Gheogheti. Si attende ‘al 
[Salonteco questa maltina re Costantino, 
‘A GumendJe $ greci respinsero un attac- 
(co dei ulgari infliggendo ioro perdile e co. 
tringendoti. a ritirarsi, 1200' profughi greci 
di Ghevgheli: arrivarono a Satonicco. 
Veinero arrestati terì uni certo viumero di] 
bulgari sosg:4ti che al imbarcarono coi s0t- 
dati partenti per Cretn. GU europel, £ mais. 
'intment e gli ebrel di' Salonicco sono ineo. 





























tornato teri sera con un treno merci. 





tum, (Agensfa Stefant); 


[rotatono alcuni uffi, che pochi | giorni 
prima erano siti ospiti degl ufNelalt quia: 
Hi che. oceupano te possioni ulelme e col 
ali tl era fat fotografare ta Grano. 

‘Sopra un airo punto, durante Faltacco, un 
abitecemenio ugaro i avanzò verio ‘una 
Ualteria serba, precedito dalla bandiera bun: 
ce, assicurando che preferiva posse lla 
Pene” serba. viuiloito "che. prender porte. 
Hina tolta fratello. Poi, quando L' connoni] 
HEbero tacito, è Dityari 1° avvicinano ‘i 
Bessie fecero ‘un attacco lia baionetta. Po 
Ho dopo a ateria fu ripresa dai Seròi 

‘e perdite ate det Serbi, durante la gior 
na li er, sono di 600. fra morti e feriti 
tra cat quaranta. ufncili, è cio. dimostra 
“anto la dategli fu grate. SU ignora anco: 
to Il Miultto. del combattimento di ter. Sì 
Ta soltonto che alla fine del pomeriggio” i 
combattimenti continuarono. 

“L'organo ,, del Governo serbo 

parla della nuova guerra 

ia un Giticlo ullatato: ‘+ Incapaciit», 
erdano, del: Gorerno,  Samuprata,. dichia: 
Marche il dado è pettato e che. la Bulgaria 
Ha paulo 1 Rubicone. ca ha combiciato 
O 


Nel combattimento che finì; soltanto ieri 
(mattina partscipuroni circa centomila sol-| 

















dere le sue: posizioni e £ suoi territori. Pro- 
testiamo: energicamente presso it. Governo] 
bulgaro per la sua azione inghustificabite e| 
facciamo ricadere sutta Bulgaria ta respon- 
Fabilità piena ed intera degli eventi che nel 
‘iequiranno. Vogliate anche comunicare ‘all 
(Governo bulgaro che i quartier. generale] 
‘ha dato ordine ai distaccamenti butgari dil 
Salonicco di lasciare la città 0 di deporre le 
[arimi net tormine di un'ora; n 


Precauzioni serbe ‘a Monasti 


Salonicco, 2, notte, 
Lo autorità serbo di Monastir, per timore] 
‘di qualche movimento, operano du tunedì 
‘humerosi arresti e perquisizion tra: lele 
[mento bulgaro. e prendono provvedimenti di 
\preosuzione. (Ag. Stefani). 


Il primo treno 
Adrianopoli- Costantinopoli 


Costantinopoli, 5. note. 
il primio treno di Adrianopoli è qui giu 
to) teri'‘sera. I viaggiatori dovettero cam- 
biuro treno a Ciatalgio. Un prossimo ireno 























[dati bulgari. Con l'orrore di tutta l'umani- 
Ta civile, prudente è onorevole, li dre 


[è ‘atteso per stassera. 


zione doi connazionali. Quebto dati Ta 
Parto dela division cho Gaziona velrEnas 
E si Arovavano ora e Mod 








di tenersi pronte a partire. 


per l’elargizione 

a favore dei danneggiati dal terremoto 
Sella, , nove. 

In seguito al dono di 10000 lire fatto dall 
Re d'Italia in favore dei danneggiati del 
terremoto, il Governo Bulgaro ba pregato 
HI Ministro d'Italia di trasmettere al So: 
Vrano 1 vivi ringraziamenti € la brofonda 
riconoscenza del Governo per il suo nobile 
'î generoso atto. verso la Bulgaria: 


Daneff si recherebbe ‘a Odessa 
|a bordo di torpediniera russa 


Londra, 
Si annunela che una torpedi 
si recherà a Varna por inbarcaro il Presi: 
[denta del Consiglio, Danuff, è condurlo pro- 
‘babilmente ad Odessa. 




















(Ag :Stolani), 


iona. nell'Egeo] 
Altra navi poi] 
‘ancorate a Taranto hanno ricevuto l'ordine 


I Governo bulgaro ringrazia ile d'Italia 


rogramme di vilormo, composta dal drago 
Eroini delle ambascitie, La Porta a Co: 
antcato Ia, in una Nola che essa 
eretalre fra’ qualche. giomo allo grant 
olenze, 1 programma fi vitormo da eee 
Slaboralo per l'Armenia 

“taloat Bey ministro degli Interni ed: 11 
Iresttente del Consiglio al Sato, hanno fatto 
Vidia al Patrsrea armeno e gli banpo dato 
assicurazione cho il Govemo. ottomano. è 
ferma mento deciso ad introdurre riforme nel 
Silajea armeni. e” che prendo energiche mie 
e por garanlirvi in Micorezsa. Il Gavernd 
iotlogorni Il programma delle riforme a 
tandi Potengo emerso. dl suol amba' 


Churehill rigevorà a Dover 
Îl minitro ed Il capo di Stato. Maggiore | 


della marina Irancose | 
Parigi, 2, nolle, 
Il Minlsiro della. Marina, Pierre Bandin, 
[accompagnato dall'immiragiio Le :Bris; cepo 
di Stato Maggiore Generale; dilla marina, 
ha lasciato Parigi stamane: per. recaral! 
Calata. Il ministro della marina si imbar 
[cherà ‘a bordo dello yacht  Fnchentreema, 
(dell'Ammiragliato; britannieo, ‘che .1o; 


[Crane Ra 
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L'incontro a Hiell 


dei Sovrani d'Italia col Raiserel'Imperetrice 


Galoroso saluto della stampa tedesea all'Italia 
L'importanza politica dell'incontro: la saldezza della Triplice 


(Servizio speciale della “ STAMPA |) 


La solidità 


della Triplice 
La collaborazione italo-austriaca 
rag 
eee 
modo. Lo scambio di salati ifc)a)i alla nia- 
RITI Coda n 
SAR sereni ie 
I e 
DIRO NT e nn 
SRI E il lose 
CORO 
‘nono leguii da un'al'sazza che dura da oltre] 












un quario di sscolò: ina Ju alleanza non 4 
mai alati: Gino iniinuu © fesvrilu quanto 
lo è adesso. Purtroppo, per Innghì. inni 


essa sorsi più, come 4 Welto un giorno in 
Dieno Reiehstg dal Cuncellire dell'impero 
Von Balow, avi Ampedire In guerra ‘che a 
fscondare La pico; per. lunghi anni, salvo 
qualche piriodo all'onoca di Crepl, tutta la 
Monarenia dinidi dellItilia ad onia dell'a 
eanza e vi furono momenti motto pericolosi 
quando la Monarchia ammussava soldati di 
ogni arma nel "Trentino 0 faceva le grandi 
Manovro combinate di terra è di rare al 
mostri confini col: prograraron della guerra 
all'Italia. 

Ho dello. vilulta Ma Monarelila» perchè, 
allora, non soltanto la politica militare è 
la polllica {nterna, ma ‘anch la. polllica 
oulera della Monarchia, grazio al polacco 
Goluchowsl, aveva Ja' sua punta. rivolta 
contro l'Italia, 11 primo minisito deg affari 
“stari a comprendere la necostà di ona aln- 
cera amicizia con l'Italia l'Acbrenitu), li 

per applicarla, dovetto superare o: 
mmento, stravrdinar$ nun soltanto 
inizio del Suo Ministero ma anche negli 
Ultimi giorni della sua vila quando lo tna- 
wagliavano Ja milaltin m î portito 
tallitare capltanato dol capo ili Stato Mag: 
giore, gencralo; proielio dall'arciduca eredi: 
tario. Moribondo, oltennio. dall'Imperatore 
he Indirizzo dh lui impresso alla poliica 
‘utata nopravsivesse colla nomina ‘el conto | 
Berchiold a suo suecorsore. Gli avvenimenti | 
Iiblc! e quei balcaniei hanno fatto !l tento 
L'Italia, usclia dall'impreen di Libia più 
forte e più grande, sì è imposta alla sima 
dell'Ausiria. GUI avvenimenti baleanlei han: 
no falto comprende agli ausitiaci di ogni 
‘razza e di ogni parito cha sollanto siringen: 
doni all'Iello, l'Austria avrebbo potuto. lu: 
itelaro } suol Vilalisaimi Interessi nella pent 
‘ola balcanica, e che sollanto la piena poli 
darietà diplomatica e, occorrendo, anche mi. 
Ilaro, austro-aliana avrebbo potuto limpe- 
diro l'imboltigliamento della Monarchia gu: 
Atrlaca mell'uniso mire ehe In bogna 
Ti ‘conto Berehtold 0 Il marchese DI San 























Giuliano hanno avuto il grando merilo di |i Zteali si sono recati in porto a bordo detto 
avere attuato con gran ondine 0; non meno | yacht Trinacria. 


‘grande fiducia {l programa della solldu-| 
rietà imposto al due Stati dagli avrentmen- | 
H'balcanicI. Grazie a loro, in un periodo di 
{tempo relativamento brevissimo, 1 duo Stati 
‘sono passati dalla tradizionale diMdenza alla 
‘costante azione comune sui campo diplo: 
‘malico @ non è cerlamento dovuto ud eni 
seuna comune azione non si è estesa al cam- 
po militare, se l'osercito Italiano o l'eserelto 
‘aitatriaco; mon anno tombaltuto uno ac-| 
‘canto all'altro per la prima volta. Il gior. 


ino tn cui i duo Governi al rgisero d’accordo| moine: Zoitung pubblicata questa sera. Ei 


per una comune uzion rulli in Albenia 
o apilto di Aehienihal dovete esutaro di 
CITA politica di iui lrionfava dopo la 
vu morto anch nel campo miliare, anche 
"sendo nuovameno capa dello Stato Mass 
foro quel: gonerale Conrad che gli aveva 
ltanto amareggiato gli 
alt; fer sera ha trionfato qiclio nel come 
bo della poca interna. Per ln prima volta 
Gli stllani, soggetti alla Sfonarehla, Hanno 
‘potuto acclamaro. |mpunemente i Sovrani | 
TdIlalia. Quanto cammino, in pothi mesi 
‘quale progresso nello reluzioni fra l'Italia 
S TANA! L'epicodio ossurgè a importan- 
(2a intemazionalo, pere. cositlsce l dora: 
‘mento più eloquente delli solidurietà italo. 
‘atetriacà pisa © durattta, perché, col 
(pletato dallo dimostrazioni di Riel © dalla 
Eoncordo manifertazione dell'opinione. pub: 
‘blica germanico, ab al Sorrani della tripli: 
‘i alleanza 0 al loro ministri ardimento e 
Storta La "rile alleanza È all'apogto 
—_ ———_—_—= 
Appendine dala Some 01 


IL CASTELLO > »ox 
>> DI THORNFIELO 




















MM 
Remanro di CURRER BELL 


ii colmo del misi mal! Un dolore in 


a dala di 
ne la disperazione sollevò il inlo petto. 
Reina e tt ooteto pla tar capa: 
Rota Sioggie tolonse le masi © mi mil a 
Re a 
"imaramente. Oh lo spaltro del 
tte ent ero I 
Fppeliazii Tome mi covo bandite lungi 

















‘uil smi No sollanto la speranza |ch 


jo mi aveva ab: 


i ache Il or 
e to mao ultime 


"Pure raccolel tul 
che 





dif giorni della mua | benvenuta obcasione di restituiro nl Sovre 





‘della sua. Aoridezza, Forte della piena soll: 
darietà degli Stati e del pleno favore del 
| popoli, essa è in grado di assicurata; come 
per-il ‘passato, all'Europa. il mantenimento 


di guerra © di affrontare la soluzione: dei 
[cotiplicati problem! internazionali scaturiti 
dalla guerra balcanica. Il convegno di Kiel 
idard il necessario Impulso ‘alla. conferenza. 
‘degli ambasciatori, fucendola) uscito dallo 
‘lato di impotenza nel quale cesa ern caduti. 
No abblamo avuto già: un sintomo nella 





ISerulzto special 
Riek, 2, note 
Vita era l'allesa per arriva dei Sovrani! 
d'Ualia,.che per la prima volta visitano it. 
prinelpole porto mititare, della Germania; 
Tutta lu città è da più glorni imbandierata 
{i causa della settimana delle regale, nia) 
ouvi molte Case è negozi csyasero la bon- 
dicra italiana. Anche sulla. torre del pataz- 
muntelpale ssentolava it tricolore. 
fel porto vl fu grande animazione. L'Im- 
‘poralore volle! ché numerose cora: 
Mistero a rendere omapglo al $ 
falia. Intorno alla ‘biancheggiante Trina-| 
orla e all'Amalfi si sono ancorate sedici co- 
razzale tedesche, che compongono la se-| 
sonda c la lerza, squadra, Nelle vicinanze | 
della slazione ei erano bellissimi addobbi, 
Dalla porla della «nta reale fino at pontile 
d'imbareo si stabiti una specle di tlale con 
nennoni imbandierati © decorato con ghir.! 
lande illuminate da lampadine ‘elettriche. | 
1 Reali d'Italla sono giunti alle 10 dil 
questa sera, riceculi alla stazione dal Kat- 
Ser, dall'Imperatore, dal Rroprinz, dai 
principi imperdali presenti alla settimana di 
regole, dal Cancelliere Pethmann Hotweg, 
dat ministro degli esteri von Jagow, dî 
molle autorità dell'esorcito e della ma 
Degli Italiani erano presenti: di console, | 
it primo consigliere dell'ambasciata di Ber-| 
Uno, Njfctali e ‘molte dele vostre nati an 
corate nel porlo. L’ambasciatore Bollati e 
l'addetto militare colonnello ob. Calderari 
iuntero inzieme ai Sovrani. Essi saltrono 
sul treno reate a W'ildisheim, 
L'incontro dei viostrà Sovrani cot Kaiser e! 
la famiglia imperiate tedesca, fu dei più| 
| titimi c'cordiati. L'arrivo: fu accolto datta | 
| Marcia Reale suonala da una musica mt-| 
Iitare e gli onori vennero resi da una com-| 
pagnia di fanteria © da un baltaglione di! 
Marinai. Dopo t saluti © le presentazioni, 






































Saluto ufficioso 
timo e cordiale fu'it sutulo detta 
famiglia imperiale tedesca at nvatri Reati, 
altrettanto intimo e cordiale: è il #aluto che 
al rappresentanti del nostro popolo manda 
il popolo tedesco per mezzo de svi glornalt. 
In questa rassegna dl simpatica manife: 
‘lazione; ll yiosto d'onote spetta ‘ad una 
[Nola ufficiosa. della Norddoutsche ‘Allg&- 








Il Re ele Regina giungeranno merco- 
Jedi sern a Kiol, ovo 81 fermeranno giovedì 
Qepiti dell'Imperatore dell'imperatrice. 
Si/dove salutare con giosi cordiale che Îì 
viaggio dei Reali a Sioccolina dia Joro Ja| 





| ib dell'amica ed alleata grande Potenza 6 

‘la nobile regina Elena. jn un porto te: 
dosco, l'orpitafità cho Tiniperatore Gugiiet: 

n i ripetutamente trovata nilo coste {ta 

iche. Lo nostro relazioni co gli ullenti 
Meridionali tono Tre da vini furie 
io. Lu Germania riconotce ogni giurno più 
attività militore, saneitimo cd Scmomica 
della moderna Italia, ln forte ica fonda 

ieninlo della sua politica; Ta cua crescente 
Sntiuouza hol concerto dello Potenze. E' 
to quale parte preponderante ‘in questo) 
Hlancio si devo all'azione pereonalo di re 
Wittorlo ‘Al suo fianco nol salutiamo il 
Ristro degli entori, marchese DI San Giu: 
Îiato, l'uutno di Stato che dal principio dele 
da gu ntività o sempre seguito una chia: 
ta politica di alleanza fra lo Potenze. Tn 
—_—————_—_—m 
| mezza voce, respingendo ta mia sofferenza 
în fondo al cuore, sforzandola di rimunore 
illenziona. 

“Tutti gli uomini debbono: morire! — 
disse una vice vicino a mo, — ima non tuiti 
fono condannati ad una morta prematura 
'î dolorosa, come sarebbe la Vostra, se do- 
Veote perife di bisogno dinanzi e’ questa 
Porta! 

— Chi ha parlato? — domandai, 
tata da quella voco inattesa e orm 
Paco di sperare alcun atuto. 

'Scorsì qualche cosa vielno a me, coma 
‘un'ombra; l'oscurità della notte e la debe 
Îlezza del miei occhi mi impedivano di di: 
Mtinguere chi fosse. 

Ti ‘nuora vento batià un colpo lungo e 
Vigorgso alla porla n roy e 

" 'Siela vol, signor John? — gridò Anna 

— Gil ll'ogrito pronto. 

— Como dovete espere fradicio e averi 
freddo con ‘una stile. notte Tnteatei ie 
Vostro sorello sono inquiete per. vol. Credo 

fa gonio sonpalla nei dintorni; poco 
mendicante ha baltuto nile hontra 























avo 
non: 











della pace malgrado 1 nuovi gravi pericoli | St 








a, | ostauito 


deliberazione: concernento' 10 ‘sbocco cone 
mercialo serbo nell'Adriatico. La (Gonferen: 
za ha finalmente coneretato Ja sua antica de: 
liberazione ed la in conseguenza Invitato la 
Pia a sgombrare l'Albania, 
‘Atguriamoci. che essa: possa assolvero il 
‘suo compito entro questo mese, delimitando 
! confidi meridionali dell'Albania; dallberan: 
do! la costituzione politica. del nuove Stato, 
‘legzgondo il Sovrano © dee]dendo sulla. sorto, 
dello isole lurrhe cccupate dalla Gracia, 11 


[convegno di Kiel ci affida che la mèta sarà 
presto raggiunta 0 








L'incontro 





dello Stampa) 


‘mezzo. allo diflicojtà in cui dovette agire 
la diplomazia curopen durenta In crini bal- 
canicn, !î procedere. d'accordo con l'Italia 
‘e l'Austria ha farilitato il contegno della 
Germania, sopratutto nello. quesitone: del 
l'Adriatico dove questo Potanza ni presta 
too come una purlo importante ‘ner il 
comune lasoro  pueliico; della. grandi Po- 
ietize. Il mutamento avvenuto nella paria 

di dell'Europu a l'avanzare ai questi 
[Stati nel territori. vicini, richiameranno 
ltnito più sorlamente l'aflenzione. dei, du 





















| Monureli e del ioro Minisirl nel coltogui 


fu quanto che proprio ora è ave: 
fiuto tn nuovo inasprimento guerresco fra | 
il Stetl della: Legn balcanica. Tu Viata del! 
Muovi] pericali, noî siamo convinti clio Yi 
contro di Kiel; al quale prenderà spiritunt 
mente parte con simpatia l'alleata Austria, 
infiuira a ravvivare il sentimento di aiml-| 
clalt fea l’Italia e li Germania, o rafforzie| 
ro la concordia in:seno all Tripllco, a fa- 
‘llitare l'osacuzione del compiti imponti al 
lo grandi Potonze n. 


E' tutta la tri 
‘AL salialo uffielasa #8 unisce quello delle 
‘stavipa di tutti i partiti. Deì tiberali, la 
Vossische Zaltung scrine nol suo articolo di 
fondo che B'incositro di Riel ha un signi: 
(ficato politico e ciò è dimostrato dalla pre- 
deriza dei Mintatri. 
mLa Triplico Allentizo — continui ‘ii 
giorauile — rimano salda, incrollabile, 
tentativi per_allontanaevi ita: 
fia. Sè vi furono tompi di Incertezza, ‘ori 
italia ha compreso bene: che valore abbia 
per lai l'appoggio della Germania è del 
L'Austria, Quesio appoggio le ha pure con 
cesso di intraprendore la. compagna. di Tri: 
Dali. Spirilualmente, è presente all'odierno| 
colloquio di Kiel ariche it € 
tarehia degli Aebur 
due nazioni, ma dI 





























Ha corteaza, il popolo tedesco” af oxgi i 
Belvenyio si Relllattala ed lovia egual 
ent I suo saluto all'amico re alleate tro: 
peo, al di fa delle Alpi. Germania 0. le 
a Hanno quasi contemporaneamente rag: 
Klunto 1a loro. unltà nazionele:. de cosi 
Hempo Toro Interemi via neceraitino 
eta quell dell'Austria a al deva atendete 
cha attenua, aneho tn mvenire, si cone 
eteri come sicura protaione par Te Po: 
fenze allnte o psr la paco 
Del consernatori prende 1a parola l'auto: 
retole. Giotto della Croce, ricordando È 
assalti tempi: Incericzza nelle retaioni 
dalo.tedesehe 1 rteraido. fono più ti ce 
Fattere di intima anidezia dell'oierno con: 
regno 
wi Ora cho si dicilara una seconda paria 
del deaimma Datcaneo — contiosa î mute 
Hate — anche PAustria paricipere sii de 
zioni che saranno. preso al coiegsio 

[ci Kiel, È SIE 

IE i giornate così conclude 
x 11 saluto gel cannoni di Kiel è in que: 
Mo uso {I portavoro dl un cordiale Sete 
Senuio, che oggi fa ll nopalo Jedesco ni 
Blonarta alato e sila Ma augusto cor 
Horte: Se niche la presenza del Rogl. ditta 
RUI è ridotta nd ico ore, ee amet nata 
Fi tratta dI uni vera e propria vit: tab 
Taio noi veginmo nellinomteo del Eopeti 
Un Chiaro segno dl cordialità e di Incinta 
£00.3 entra ieguao dll pciprocho e 
Hioni ira le Potenze delta Teplice. Speri 
no che per in Tripice 6 pet 1 suol inte 
essi slo già nuperato. delaiciveniente Î 
tempo del imuintesi © del aissensi 


Le isole 
IL corrispondente romano delto 
giornale riconosce giustamente dl merito 
che Na avuto nel miglloramento delle re. 
i dtalo-fedesche l'attuate mintitro de. 
li esteri, fia ambasclatore tedesco a Ro.] 
ma, von Jagow c accenna anohe alla que. 


‘compla il 110 :facendota entrare! Era a po | 
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Vorsuzione con _lel; credo cho ela un caso 
lutto! particolare questo, che domanda, al- 
eno di essore esaminato. Faneftila, alza. 
levi e comminate innanzi a n 

Ubbidit con fatica. Mi trovai ben presto 
‘dinanzi a) focolare della cucina, cho avevi 
veduta attraverso la finestra. Ero debole] 
o trernante o avevo coselenza del mio uspet: 
{o spaventerolo e disordinato. 1 miei abiti 
lerato Insuppati d'acqua o sporchi di fani 
La due glovanetts, ‘il alanor. SatntJoln; 
loto fralello, e la vecchia serva avavuno 

II occhi fissei su di me. Interi qualcuno 

jomandare. 

— Satnt-Johri, chi è 

— Non pogno dirvelo; l'ho trovata diana) 
alla porta — egll rispose; 

— Conse è pallida! — disse Anna. 

— Pulifda: come la morte o come l'argit| 
Inf — diseo un'aliru Voce: — Fatolu sodore 
i cadrà $n terra. 

Infalti avevo lo vertigini; ini sentivo man- 
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al 

detto! 
— Bienaio, Anna; è necessario cho io 
parti a questa donna. Vol aveto fatto il vo! 
piro dovere ssacciandole; lasciata che io 





cara, ma una nodia in quell'istante mi ac 
(colse. Avevo, ancora coscienza. di: ciò. che 
[avveniva ‘intorno ‘a- me, ma nen potevo 
più ‘pertare. 

— Forse un po' d'acqua le farà del bene, 
‘Arne; andeto a prenderne. Vedete: il nuo 


[chi passi di qul, ho inteso Ja vostra con: [ti 





aliane delle isole, ainmettendo che, con! 0) 
(Senza colpa. propria, la Turchia non ha f- 
nora adempiuto alte condizioni det trattato 
‘di Losanna, È aggiunge: 
ud sembrare chie l'Italia pensi a voler 

mantenere nel Mare Egeo un punto stra- 
tegico.. Fora, a Kiel sl trovera con suc- 
‘etico la soluzione del problema. Se si 
[gura questo all'Italia, l'augurio vale egual: 
Mente: per la Triplice alleanza; 

Per £ giornali. militari, il Taeglischo 























\fciate di marina il quale assteura che {| 
Sorrané d'Italia avranno @ Riel tn'acco- 
‘glienza particolarmente cordiale, anzitutto 
erché Il'Re e la sua consorte godono la) 
più calda simpatia e ammirazione del po. 
noto tedesco, poi perchè le relazioni tra il 
‘dia paesi hanno acquistato in questi ultimi 
Tempi grande satdez: 


Elogio della nostra Marina 


i l'cordiali rapporti — continia il gior- 
nale — ira lo due nazioni sì rispecchisno 
anche nella calda accoglienza agli equi. 
pargì delle nuvi dn guerra italiane che pi 
trovano a Kiel. E ciò è contemporaneimen- 
te un ringraziamento per le ospitalità con: 
(cesse ogni nno si nostri marinai nelle lo.) 
o Viaito nei porti italiani. 

L'arllcolista studia poscie la potenzialità 
[della folta itallana e afferma èhe essa ha| 
[dato nella guerra di Tripoli una noteroli 
tima prota di capacit 

«L'organizzazione — eglì alterma — dell 
rvizio nuvulo non Tascla nulla a desio: 
rare 0 so unelio duranto Ta guerra di Tri; 
poli non VI furono grundi combattimenti 
navali, è corto ché la figtia durante Ta guer- 
si ha compiuto fino all'ultimo in modo nre. 
(elao Il proprlo dover 

‘Anche l'unfeo giornale che fino nd oggi 
ha mai cessato di essere ilatofolo, la de-| 





























de che la grande crizi orientale ha trovato 
la Trintice concorde: a Rerlino, a Vienna 
eda Moma dî fu convinti ehe solo ta cone 
‘eordia nell'ordiinmiento dell'eredità turca 
‘può mantenere la pace euronea,' è fl gior. 
niale sera che gitesta politica riuscirà’ a 
‘aceiare anche lo ombre che La accondal 
‘uerra balcanica gelta-sitlo splendore detl 
fiole della settimana di Kiel. IL giornate 
‘afferma che data dall'incontro di Venezia] 
l'allontanamento definitivo dell'Italia dalle] 
Polenze occidentali 


rioconde e fraterno rinnioni 


di marinal Italiani e tedeschi 
Cio, 2, matt 
run da comenia fra mazioni fedeschi 














cl morini! italiani. deri sera. quest furono 


Tpeltati 29 una biociesalo, D gare pianlote 








bario. Interverinero circa trecon 

deli AMRIA Pi Stia. Tn 
Stia i © Parscehi MIO, ‘tra. cul 1 conan 
'dauto" 5h seconda. dll» Amati x 





SÙ ed i mariaa) delie 

Set amndo piatpo niumngeto ai local; di 

iutipanaus, dopprma ebbero. iuogo le ire 

RIU, Una corta, ad aio gere Shetvose. 

n, Di Dro 0 iI s&condo prett:o i sal 

i: iutignezza, i) fecondo Il (vario nella eci 
Santa mete 


lo "gare, vi fu uno bicehierata di 
e 


Commenti romani 
noma, 2, notte, 

11 Popoli: Romano; n. prosenlto dell'incon 
to del tan atta co Nesi i Germania 
[dico che, selbene l'obbietuvo del viaggio del 

Siri "Sovrani Mon caino ici (sla. estro 
i o" ntemastonaleo: furie queto 
orienta opportuio, e ato ius. 
MO eo orienta» SER*TNO i ineno 'etire 
halo ut, e età non, poli ch sug: 
Hel pine dl Portato delduo Roveani © doi 
RR big degli csteri, vone fanve e mare 























[ew Di Ran Gitiono, iegati dai più amiche 
Voli rappor 

Îl Giomnato d'Ilalle 

«Lo ragioni ovidenti che aumontano il ce-| 





loto delle soluzioni tra le duo Potanzo, altoate 
[conbistena. precipuamente. nell'acerescimento 
HI prestigio "€ di forza, ciuenuto © dal. rostro 
Passo mediante, r'inipresa (i tibia, nonele 
dell'impresa stessa e della 

ico. Iitalla ho fualmenta gite 


i 
propri interesai medilerranel. @ n è nssisa 
Eroe 
Ci 
Ea 




















——_—_—_——_————+&€& 
corpo è ridotto a nulla. Come è magra e 
ita — 


RI rs spola! 

— Fftn © malata, oppure ha soilanto 
leni 

"Credo cho alia fame. Anna, portate 
el © ‘tatto gi con N pata 
dine. 

Uifina, cha io veonoblbi dal lunghi ca. 
el d'a beado Zito pete dra 
Toe este Una Visiona att un Ge be 
ie 10m poeti Al Mt © Pocoose cita 
Hit Tabbra Vidi i so Voi vicino di tre 
ed: 105 lineamenti esprimevano ln pietà 
Sie Agati Cingoli Uan eta 
ente peut ta rata esci 
Parole E asia ché 1 st mt 
Ha bgleamo patire. 

"ii tentato ripatà dolcemonto Alari 
| E dcbo ‘i avermi levato 1l cappotto il 
soliti Ton poco. il capo: Atengievich die 
Dal tiva sentatamenia dibprso, pol 
Pon iter 

"2 Non tto 4n una volta rattnatoi 

RON fratello, co No he notata! 
affi ta ano scono oo Ta sd 

Vi ite 

"- Ancore un poco, Ssint Jef guardata 
come 4 600 cei sprimono l'atidit: 
Non Vediamo sa 


‘'Nop adeso, sora mie. 
ara pa paria: "onesto 1 ‘ose nomi 


























Tundschau pubblica tn arilcolo; di un uf-|! 


mocratica Berliner Zeituog Am Mittag; 1ori-| SW 


r a 


La Massoneria e lo elezioni 


La “testa del prete,, 


ter tatetono allo Sampa 
nome, 3, noli. 
tea Naztonete organo, det parilo 
vali Nubia ia stgnen moteia, di 
lomgiuiio. con rici, plate, nd va 
Sendo riunito cicioralo che, sarebbe 
EEN La Gti Palazzo. Gai 
STAN soge el grano cristo dialit: c Ar: 











Giuli “Varia ‘Dotto. raccolte. sasebbo ‘Fit: 
cino ia on cetoralo ni piene Je: 


tea Por 1 "tom scuttnt 
[Et Voczfoni "t pottoiageio ll granda orien: 
ta brevosio fa rimelta di 170 depur niassori. 
Sorel invece. rimltito (como alcu maso 
(I Solta im Vasi corra serio peficolo di cu 
Mera CROFAO lot, como ili. onarevon Pavia, 
{idro Lursatto, i miniiro Crdero; Lon: 

Suolo, low. Casilino cd sii: ma in com: 
Pena, hircbbe assicurato Ja riuscita di molti 
ito candidi massoni Nella: unione 2 
Giunge sompre " Giordnle — o 

[illeriaro pembro più 11 Biocco, fra, radicali 
fepubBlicani. sociali 0. democratici sonia: 
Elonall in modo, da assicurare ia vittoria ai 
Fasdidart © free) = sopre Muto nei BAIE 
TAggi col. volo dei. sociali (© del remubbli. 
AI dando» uesti partiti In pegso lb + ©! 




















fa get prete 
tino ‘sargrlo di pplauai, testo 
dI IOTOLI t'legge reazsi ni ma: 

i dl, ro prog felt ni mar 
'Afimonto, ‘ni’ oivoro, ale pasdionto! delle 
Slugccazaichi. Tu Minato su quest tre punti 
On facendo perfetto circa la opportiniià, di 
imparo Gubito così è con og calore 1a came 


Jbblica ancora clio alla 





to 0 per] 








Pagni eletorale. » 
Tara Nezionele 





Finoceiaro-suri 
Te. Lina. IMponar 
Hottonegretazio di Sta 


‘inte, come & nolo. Sr 
‘Sori magonion € 
o all'istruzione, on. Vi 


ini fe. quonta nima notata 
SO noN Plerea. sambrando invero 
Site Î giornasa nazionalista siterma ancora 


cho mella Montone: ciettorilo. d) Palazzo. Gin 

SUDine è baia Meoina, la candidati iseno:| 

ife. net collegio, della. Sila, attiatmene 

fitiraseninio dalton. Aveltone. cho sì tire 

Sha. dl Netto dell'on. Finocchiarostnrile. 
ce 








L’astuzia di un chiromante 


per danneggiare unn rivale 
(Per tatefono dita’ Ssampa): 









la uasa ovo sta il magueliezzione li parole. 
La. algniora ricevette uno Teltera. anonima 
‘nd milazione crampatolto, fn cul 
Ios cho dei nemici le uvsubbero nieriomeno 
Elio botnibardut&: ia (cosa coma. dinamite. A 
‘alieni opisteto ‘ne scguì unatira, in ci st 
j0va alla Cudeo di spedire o 00 al 
20 di certa Corollun Tous ‘d'un 18; 
n. nbltonte Mi Vico Dritio di Ponti: 
cello, ‘essi: pure nota ehircenante 
"uso, di fronto a queito tentaiivo. di! 
estorsione, ‘di denunsines 1 fatto hl co-| 
[Mandento 1a. mqucdia mobile, commissario 
'Paimnieri, 11 funzionario deliberò gi agire con 
elroospezione “allo scopo ‘di: ruggiagere per 
feltameto fa prova del reato e consiglio la 
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signora. Gundo di rienonde: valrizzo der 
nato, vltrenido. alla Pose ta scsmna fl Il 
"i, acconieniaral. Los 


ic od infatti eleuni giorni dopo] 
fa ‘cite fa riporta, allo sua .1et| 
Her. cia comitiva sil accettato via sorio 
‘hibiora della, richiesta, © elogio 109. ApRO 
lia ll posssiso di quale ioitora, (8 comin: 
‘torio Invito la Pons ta Questura; ritenendola 
Butrico “dello felicre : deetnone, ‘ma, datti 
tertogaiorio fallo sobire alla donna è Yale] 
fova consInctosi, como danie informazioni da 
ssa fame, Il commiaario, dovewa convin| 
Gorai cho; malgrado. tulte lo: apparenze, essa 
afo Incollaaparole del faltt'e che auizi questi 
erano. AMii a. Tei attribuiti por motivi di 
Valla di mestiore ca un'oltra. persona. ev! 
Hentomnenio concorrente 

V'urono percio iniziate nuore [nvestieazioni, 
Altre seciaieaio Ka appurare @ chi 1a Cu 
Deo aveva raccontaio quamo ie era merate 
10 seguio spouito a questa nove indagini ii 
‘comunissario. condiuvato dai delegato, Naioli 
pold fermare i suoi secmerti su corto Agostino 
Fenù, dati 38, da Genova, ubilatto in un 
Brawdicso 8 sontuoso sppariamento in piaz 
































za San Bernardo aeslerno ella mudre. Lidia. | 


ln eseretaco col igtio Il loeroso mesilero di 
Îfdorine Quando era vivo il marito, cha ta-| 
ceva l'anilausrio, ora 10 stesso marito cha as- 
NisLeva Th moglio nel: consulti che richiamava: 
No Inimerosa cilentela. nncho ‘medisnte. ev 
Yisi di Quarta pagini- Ora, il figlio, otite ud 
Bccupare il posto del padre, sì dedicata per: 

afmenio 2 prove di magia p di genere In 











Correvano i si lo Natoli; 
Mon alconi ugenti, eseguì una minuzicsa per: 
quilzione nei magninco smparsimonio dl FE 
Ii, riuccendo a soquostrare ina grande quan: 
HA di lettere 0 DIGIeIT serttit ‘a siampatetto. 
"Ri quasi crmerse la prova che fi Fonu usava 
(contiabi arucchi, per Imprepalomare e sunee- 
"llonato le parsona di sua conoscenza, fici 
‘essa non sl fosaero ivato & iui por tivitarto 
R'aifonderio con Ja sua magia (e cono sua 
(arie. Venne pure provato, ed egli io confes: 
IS6 iù commisario, che sveva voluto compie: 
FO non vendetta Wa Pons, di cui eg) era. it 
tigioso herche. nel cempo che egli sfrutta. 
'nodeva molta ‘notorietà. Fi agli che diresse 
IIIa Cuneo te lettere fegiando estorsione 
ia, essendole ln conpgenza. fu em6 che. a 
ndtiate nd andere in Geicsttza ad esprimere 
i Ki sospelti a carico della Pons. ed; inline, 
fedolto della iettera che a conteì ‘ora vita 
'RCrMta per offrieie Niro 40. scrisse subito a 
Flmosta ner fa ritenere ln Pone Ta vera nb: 
Colno ai vede, | raggiri. pèr. colpire la ri. 
vale erano Mati archiistati motto. anilmente 
‘son tuta. 19 perversità. derivante da_ senti 
[frenti invollei. 1) Font al 8 reso quindi cal: 
'Devoia di calvimio a davo ‘della. Pons. in 
Hegulto aa indazioi, pol. sl‘ dimentrato che 
Hdeneico tento egli pamsirò nei setto È 
anno sero a danno di certo canepa Carlo. 
































h8 lui Genovi, che. fu trattenuto ti €OrcorE Dr: 


tvnlcho rese. perchà. socusato ‘ai. trntata 


[EStorsiona ‘n daino di certo Angelo Grossa, 


‘Sontil che' potovo parlare e risposi: 

"Mi chiamo... Jane. Elitot. 

Temendo, como. sembro, di ossore sco. 

Iperta nvovo risoluto di mutare. il into co- 
none. 
E davo abili 
? — sal fu chi 
TRimagi silenzio 
— Possitino masdare a ‘cercare qualcu:| 
‘no, che vi conesen? 

‘Bossi il cnpo. 

— Che ragguagli ci poteto dara sulla vo: 
‘slfa posizione? 

‘Adesso cho, avevo Varcatu lu soglia, di! 
‘quelli ‘cusa, cho iI trovavo faccia & fuccla 
(Con 1 suol ‘abitanti, € bon mi sentivo più 
Fespiata, errante e aconsolata; potevo osa» 
Fe di sCuolero ogni apparenza di mendi. 
(finte © riprendora fl mio carattare e 1 modi 
[be mi rapa abitui, Cominciavo è ricono 
‘cere mio ntewsu; mu quando il signor Saint 
Hohn mi domundò notizie sulla mia condi-| 
zlono ero {roppo debolo per dargllene. 

sz Snai non posto rispondervi questa 

— a alloro —rinrene egli — che cosa 
operate che lo fuccia. per vol! 

— Nulla! — risposi. 

La pale forse non mi permettevano di fare 
che brevi risposte. 

Diana preso la parola. 












} dova sono i vostri ami. 
to, 




















‘gi [ma di Parigi, ma redatto qu 


fa fraso fo promunziata; fra |f 


siuione Ssdstettoro. Il minisito Guavansigni | 





Romimabii, eu st prestavano È eletti che ti: 





il carlo “Das Steompri 8 Tiuglio È by 


: Francia e Italia 


‘secondo’ uno scrittore francese 
* posoncatt i ii la realtà dop 
Firenze, Di nti. 
ti questi rioni uscirà Una muova vita, 
Prabltati crpnod dead vit 
a dun ocio ho la Clips 
giri molli, Gaio re 
Ando da mov vt I 0 gt 
Sica geniment i ozio sth alta 
(al broporra di tare” capote ‘ito va 
che può rervine: ud avescltaie È due popoli 
Nol vogilato patient chioma 
Hrnoccae: = finora instmlenemente abi 
‘sattavenio_ intermato sullo coso tino 
[bosa apprendete mt ia d'or to vie 
coeesorta sia tn anal astori pui 
tao aPpretanro ed ‘mare. Dia Rat 
LIDDCO alfano, Sebbene Intro ratto pa 
eni cid PARO Veneto Die 
Holmaro ca tao bropatai mi i nropene i 
care dettero. Si aaa n oibvatze 
Da est ‘rogriiià Palin oretta 
ho danmeggerehbo 1a csusa cito vio! stcviro 
Ho metigio a servizio iuo'o Toto ai 
Pac hei im o icntae 
anttolata La ere et ter terer E° uno enonito 
Bssemio gi poca fitto nti Minto 
Pi vigne aocivtto iiom ato dpian da Mi 
Hic, terri ed GretCO citare DOT 
ADI be {nti “dt paesi utt 
i piro adore ti 
'oviiono blica nto, d'aste la 
n verte esi Poiano 
Mia conoscere. meglio. pci.” la est fune a 
Stiro in avvento nni ciro an 
ose inguta e oo azione vene tha 
‘Quesi errori non possono AEEaai l'o iti 
O princi 





























































o Sereni amici nostelt ed il mari 

fetta quova riviataè di attribuiro ala Francia 
Qua parte di Orio mogli ultimi tempi, con 

[una erarido alncerità ea Imparziaittà. Voramen- 

He degno deere segualto è a ia riguardo 

Partiro (di ulten: Tiichatre ile refozioi 
" Sebbe 

\archome 

















Oserva VT Mustre. professore dt 
dela. anuzeltero Attualmente 
SSD i formi der 
(A tutti il Afti. pa: 
0.1 Malfa eta tro0 def par: 
francesi cososeono meno. Crono deli artisti 
[stra nose, cho on si posono conpolare 
Scomparsa della vecchia Italia; torra cine: 
sica dell'amore, del drammi Foschi delle cotte 
Foni, 0 si ostinazo a rosuscitaria; eeaza toniate 
Fl cin antioniemi n 
iNlano, © siustamente: Iultavia oucorre che 
ni sappia civ trattani 4oto. d'ua infima ino: 
Panza. In fondo ll pubblico franesse sa pens 
[cho a'ttalla è una tazione che da qualche teme 
IDO'è cresciuta celermente e Sì avviano prender 
Dosso di prim'ordine nel concerto della fo: 
"oto ettrope. Solanto, che 09 anesto pesi 
fortò dollItalla moderita man Si conosce at 
li Godi, ma nero 
‘SI sono omtarvati ve 
via (gli alti principali, della. politica, itallana. 
Ha non si conosco-d lavoro ‘quotidiano della 
ziono Haliana, Non ci sano cho gli iziati 
i conoscono 'Itdusariaismo del Fiemonte © 





























A [ell Lombasala, l'agricoltura fatenaiva, dall'E- 


Hula e della Homagna, l'eiigrazione del Me 
ogorio edit xl api e vente ie mi 
tfestazioni, sempre iù tatportauti. dell'art: 
Vita dell'intera penisoia. Non, conostendo fi 
latoro ttaltano, 0 © falli noturcimente a tro: 
Hare temerario e sproporzionata ta potiea It: 
tia So 
Tusommi, » lalla è attustmento. per 11 po 
dio franci tia Matra: vati dicci mon sh 
"are. tanto 


















Î 
ontario, disordinato. che 


È 
Ce 
SOmpie più Ta. vuriontà del. Mibblico. Che 





‘questo rlevegtio xi manifesti con det-goati di 
H{upiore, o’ auulrittura» di vaga’ inquietudine 
Inlntiosto enecon attitudine decisamente. si 
‘06 i ro quelli cho sane 
10 Mib Viso Bigi cominciano ene: 
MO som n più vivi nia a 
TLeftalta conorte molto meglio Ja Francia. ed 
a torwa ‘por ‘qusizio che. ll. pubblico italiano 
non sopporin dadia Frencla la. metk di ciò 
[he sopporta da un attra pato. ‘Inoira «a 
(a da duo aoni 8 ‘in un pariodo 
dt viva ecoltazione dello spirito nazionale. La 
fu siGciUbUIIA ‘riguardo obo. Francia, co- 
[Me su tuîta te altro erandi. nozioni dEaropa. 
F° adchasciuta. Meno che mat #L potresbe tot: 
Terare de parta delta Francia il minimo gesto 

























Ci IR iene 
GLIO ir rt 
RA ire feta fo 





Ponoscere. abbastanza. bene .t'italta:- più he 
(ci SI Vede nello euencintoae trancese UN 
“TuMo  somalato, però. rtitualne dol. pube 
fico italiano mot è orite sia Francia. A 
la inassa Italiana + fell sua coschenta Mucc 
‘dt tando. nemiont. 

Linerona in 

prando titzione 
fitesa. trance 














irerogatita di suneriorità: insomma. to sato 


























fabio del maseioraia del publio 1 
PubbiCO francese. i incerti attendono ai a 





bore cho cost Pitata. gi itaitani nato 
[sapere ciò che + franecs 





pe 











Utia: quaranziva di donne, per Ja 
pari della buona società, ‘sl sono suiaidase 
A Dorstigo, ner sfuggire allo sevizio del rivo: 
luzionarti che. padroni della città da una s 
Mmana, sl abbandonano A tuti pl} eccessi 
Essi initendinno le case, non rispettano nà att 
siraniori, nè Ja banditre eatere.: Durango. & 
irinacclata. dalla fume, ti Governo. rrebora: 
una colonna di soccorso 


La signora: Poeckés è stata arrestata 


Parini, 3, sera 
NI giudice \trutioro Bolcarg hu Uscito di 
far arrestare la aiguora. Pocekés, che alcuni 
Elornli or fauo; n Salut.Mandd, uccite suo ni 
ito. La giovane signora è stata condotta ari 
‘lla Carceri di Suv Luzzaro, Alla vista della. 
folla, che, linanzi alta sua casa Ja guardava 
Ctiriosaimenti è non senza ostili, la atgnora 
è diventata palidissime nd ha 
—————___z 

— Volete dire — domandò — che noî vl 
‘abbiazio dalo tullo ciò che vi occorreva ‘6 
[cho possiauio rimandarvi, ora anche con 
Una botto‘ così tompestosa? 

Tu guardul. Lu sia espressione indicava 
sontemporancamente la forza 0 Ja bontà. 
Presi coraggio @ risposi con un sorriso si 
flo aguardo piono di compussione; pol 
MI confiderd a vol; unche so fossi un 
(enne rendagio @ sonza padrone, so che non 
Imi euccioresto lontano dal vostro: forolore 
{fuosta notte... E siccome lo dirò Ja verità 
‘Mon io aleun timore.. Fate di me ciò. che 
vorrete... ma scusatemi se non parlerò a 
Jungo; mi manca il respiro parlando 
Provo uno spasimo, 

Tutti è tre mi guardarono e rimasero sl: 
opzioni. 









































ni isso Mnalniente Saint John 
— lasciatela seduta qui e non fatele alcu: 
na domanda die 





per ll momanto. Fra n 
cinu di minati detelo_ 1 .resto del Intte a di 
Dane: vol, Diana o Maria, venite con me 
inol parlaiorto: discerraramo. di tubo etb. 











(Comtinzo) 





























Da LA PARISINA 


di GABRIELE D'ANNUNZIO 











Nel prossimo mese di novembre Parisino) 
gi Gabrielo D'Annunzio @ Pietro Mascagal | 
Blind dunquo rappresentata ullo Scala 
Fervo ii lavoro por la prepirazione det 
‘rando uvvenlimento artistico; la scelta de | 
Gili artisti è cosa fatta; alla Sculu il Mo 
Biingardì assiste! al lavoro) degli scenogrili. 
‘ho atanno curando i boszelti deli quattro 
‘uadri scenici ident dal poeta; Plinio No- 
nollini lavora intorno ‘al grande cartello 
che dovr fissare l'attimo: più Vibrmito del: 
Jo vicende del poomu; nella copisteria della 
Casa muslcalo Reso Sonzogno, una egio: 
né (di copisit si'disidono i fogli midi 6 
Ehiari delu grando partitura d'oreliestra 
cho dl masalro invia da Roma a gelto. po: 


























‘stalo/ continuo. 
La partitura guri fra brovo linila. Mu- 
fhi luvora febbrllmento; si pone ul ta- 


scs 
HOLE lt dico] di mera per coricarsi quando 
1 solo è ‘alto; 1 isettro deguo le norme 
dello scrittore tedesco: quando il solo ve-| 
glia gli uomini possono dormire tranquilli 
Sarti Lao 0 na dol pico. 
'Parisina è duoque Mati. 
und: comparts le notizia che Masca= 
qui avretio musicato un porma di Gabriele 
D'annunzio tutt i augurarono che l'opera 
del duo aulori rivsciato una grande ater.| 
mazione dell'rto liano, tra! vitonio di 
ra bene si augurava allo vittorie dell'a 
fe ine vi fu anehe quetcho sesti, che. 
al'augo di morire il'piorno in eni l'opera 
“andata i ace. 

‘temperamento esuberante del duo, u- 
tori acta supporto ‘che noi orso della 
rollaborazione sarebbero sort  inavitabil- 
Meno degli iacidenil che avrebbero fermi: 
fa molle volo a Della sposa ‘dt Soto 
d'Este netta sua corsa alla morte si ft 
Shi riguar con un corto senso di piolh 
Fante editare che uvreiba dovuto essere 
fi cuscinetto di lnti atri Toveco mella 
di ‘Vitto questo; Renzo Sonzogno ave {i 
so piano che ritacito benissimo: quando 
£gll‘obbo de: Gabrleio D'Annunzio Ta pro: 
iosa del Mbretto di Parto, non: elio 
tulle scltà dol: masetro;, Mascagni; ma 
nonne pariò con nessuno (e tanto nono 
col indetto, attese di avere i) manoscritto 
ltinato,sterando così il più ditelo mo: 
monto di unt collaborazione gute È quello 
inceui posto: o musicata discoiono fa ce 
Elactta foama e 'aleuro che ii moemia com: 
Pleo, uvette falto grande impressione sì 
Decio 

tail nel marzo! dell'anno scorso D'An- || 
munale consegno i libretto, Tenco Sonzogno 
‘corse a Roma; Pietro Mascegni aveva| 
Composto unfopira per l'llra casa editrice | 
Sonzogno è sì sarebbe perciò dovuto sine. 
care de questa. mo la bellezza dol poema 
SO Vinto; o d'alit parte Roazo ‘Soncorno 
dra sato vato sabtnitre del prolunga: 
Steno del alti al autore sulta Canali 
ria Rusticana...; Mascagni ebbe un'ultima 
Gdtazione. chico di icudiare ancora il pae: 
Sia. me TMlro Ta. nesoralile: © non mi 
Eat qa casa (un so non ho la tua pro: 
mona. Studia, leggi: 10 aspetto 

fi l'idea di Partita, di Gbriio, D'An- 
munzio mudicato. da Pietro Mascagni fu 
Batlezeata sulla ecenera della casa Marca: 
fil in.ub tramonto romanndei marzo 1012 

'Da'allru, nessun Incidente 5 sorto. Pari: 
pina è sla composta in un impalo di en- 
tunlsamo (cho heleavollo ttt portvile 
fncident che moli sl sspetavano: poeta è 
Mtstolsta non fauno avato tempo di ricor 
tari dell'esuberanza del loro tempera: 
ti non Marmo (rito nell'anima co 1 ori 
Livorno Pariian è Malta. editore co 1| 
Giaden sono cotti comit “= non ha 
speso un abito dl'earià boliata 

51 può dire che unici secestira — Me] 
visa del nisto — egli Tabbla. avusa 
tata dl ul velgmuolo: Ando con: Ma! 
Seteni ora n Pariet 00 D'Ancunzio e 18 
dotta ol dueilo damore del IL aids * 

Varna ho atcolto Ugo nale suo sione: 









































d do aimanti si bacino è dalla Tinestta a: 
perta inaiémo alla poesia della note sale il 
Baio di un usignuoli 

Mascagni, pur avendo al suo altivo di 
musica eppiicala ullo ornitologia; la ro:| 
mutiza del Falco dell'Usabeau o Il duetto del 
Possono Disbigilento dell'amico Fritz, con: 
fessava di won ricordarsi. Il canto dell'ust: 
‘gnuolo; perciò avevi bisogno di 
canterino: era d'invi 
ni cia dimello trovarne, Masci 
per l'unignuolo e allora Renzo Sonzogno peri 
#ò di cercare uno di quegli esomplaci di usi 
guvoli inbalsamati che per mezzo di un con- 
Eogno meccanico, caricati, cuntuno 4l natu 
fiale (n modo meraviglioso; un esemplare 


























Splendido l'avava e lo ba a Milano Arrigo 

Rollo, mu allri era dinicite trovarne; tutta-| 

wlu:ne-fu rinvenuto uno; in una imponenti 
ché durave 








bla, d'otong la bestia, fin 
fi'carica. porgheggiova megilo che da vi! 
a; Renzo Sontogno dopo vi museo cupe 
monto fa Imparehettato la gabbia non 
mentale, prendo N ieno per Parigi o mette 
T'invoiio lia relo dello Vallio. ta vicinan 











24 Gelli Itonileta vino Il controlto"e mentre 
Procede alla consueta verifica è sorpreso nel 
Sebtiro un gorgheggio che parta du un invo. 
Jucfa misterloso; era l'usignoto meccanico 
& cul er 


riniasio usi po' di carica, che sì 
‘a Colle scosse del treuo. 
‘ha dl biglietto per il candrino? —| 
domanda l'impiegato. Ì 
Tondo Sonzogno: sli splega. che non si 
tralta di un conurizio vivo, mu di Ws bsì- 
‘enuolo morto e inibalsumato più delle fore. 
slo dell'Aidu, Îl pubblico ufficiale tenic di 
‘essere turlupinato - diventa una belva; alla 
Biazione di frontiora l'involuero misterioso 
vien portato ul capo stazione: spettucolo 
gratis a tutti { viaggiatori; si uccerta lu 
Maccanleltà del volatile, ma... la dogana 
È incerta so si tratti di un'ogiera d'arte © 
Rolleva, pretese... Finalmento Renzo Sonro-! 
fn riuscì a portare l'usignuolo a Purigi... 
@ trovò... che Il duelto d'amore 6 relativo 
Grinto dell'usignuolo erano già. stati com- 
nosti. 























Moscugni nol musicaro  Purisina ba vo: 
luto fur sì che lo bellezze del veral del: poc- 
mu ubblano grandi risalto e sieno apprez: 
sato du chi uscolta; non solamento, doclu- 
‘fundo, nu anche cantando «i possono por- 
re in fillevo le bellezso di un verso 0 Mu| 
‘0ugul ha voluto appunto raggiungero ut 
che questo intento, 

"Ma della musicu di Purisina intrattorro 
mv altra volta i lettori 

‘Oggi possiamo pubblicare unà scona del 
poema. 

‘El primo lavoro che dopo le duo trago- 
die scritte Sh franceso il poeta presenta ai 
pubblico im lingua Itallata e, senza volere 
Onticipare giudizi a critiche, ci sembra son- 
za dubbio uno del poemi più vigorosi che 
Gabriele D'Annanzio nbbla scritto. per il 
teatro. 

TI poeta dopo) le prove francesi si ripre-| 
senta sul fentro nostro! a. fianco di: Pietro 
Mascagni: che, questo: rilomo ‘sia. fausto 
per l'arte italiana 6 che Parltina trionfi. 

L'attesa ò imminsu. l'opera è contesa 6 
disputato, lo direzioni dei. priocipali; teatri 
del mondo non gridano! oramuil che un no- 
me 

‘un aguzzato nome penziradile 


























Le vicende del poema sono role: 
piatto 1 Sì svolge pella villa Estenso nel: 
l'isola del Po; si inigia. con una di quelle 
mirabili: ricostruzioni storiche così care, 
posta 6 il tema drammatico predominianta 
dell'atto è l'odio di Stella, la madre masi 
ina di go d'Este per Parisina Molatest 
Ja madro cerca. di alzzare il figlio conti 
coloi ‘cho fo hu preso Il posto nei! cuore di 
Nicolò l'atto termina col pianto di Pari- 
ina cho ascolta Ugo ribelle conto il padro. 
L'atto 11 st avolgo alla santa casu di Le 
relo; Parisina %1 si è recata fn pellegrinag: 
giù, il Agliastro Ugo guida la scorta. 

















Ta.Stampa_8 Luglio 


E' l'ora del Vespro e dalla santa casa 
vengono) cant stcrì e da lungi contileno 
di marinal; Parisina offro voli preziosi, al 
'ainiuarto; ‘al leva. un orribile elamorg;;i 
corsari. tentano una sorpresa; Ugo alla le. 
‘ita. dei suoi IL sconfigge © torna vittorioso; 
Îa ‘scena che segue è appunto quella che nol 
pubblichiamo. 

JICIZI alto svolza la vicenda drammimati: 
ca della sorpresa di Nicolò nello stanze di 
Parisinn 0'la condatina a morte di Ugo © 
Parisini. 

Nel IV. alto fa morte! dei: due: amanti. 











Il ritorno di Ugo vincitore, 


Appare Ugo d'Este, con la facela avente, col 
ta spoda tn. pugno levata. Comie Parlsina lo) 
l'otto di balzare verso tul: mu si 





Uso. 

Viltoriat. Sia Jaudata 

la Regina del Cielo! 

‘Abbiazio vinto. 

Tutt gli assalitori sono in foga. 
Panis 

‘Suno 6 salvo? Forito 

non siete? Mollo sasigue 


è sui vol: 
Udo, 
No; Ferita 
non, sento. E' il sanguo dol. corsa. 
Paniersa, 
Grazio 


rendiamo a Dio Siguore, 
grazio alla Miudro dell' Iddio Signore 

Elia prendo per ino il suo Noliattro. © 19 
conduce ci cancelli del Santuario. Ancor ode 
echesyiara per tuta ta viarina il suono delle 
licebre. La lienia Iauretana è continua e 
remota come ll rombo. del IMi. La chterlela 
imbocca. La nzifone. 

Uso. 

A to, Torre d'avorio, 

consaero la mia spada sanguinosa. 

Aprono gli accotitt 1 cancelli perchè dl difen- 
‘sore e la donatrice possano proitrarsi alla s0- 
tia della Senta, Cosa. L'uno e Vattra si ten} 
fono tuttavia per mumo; e in tale atto ngi 
nocehianio, reggendo coli nella destro, con la) 
punta in allo, 2@ spada votiva. 


‘Artrosa. 
Salve, Regina, Mater misericordiae, 
vita, dulcedo, ot apes nostra, salve, 
Ad la clammamus. 

1 sacerdote: fa lt segno. dl benedizione au 4 
prostrati, 0 riceve l'offerta del ferro. Col ialto 
ella lama eqti tocca ire volto la spalla: det 
giovine, com'è costume in cerimonta di carol: 
eri. 




















te Sacre. 
Ugo d'Este agiluoto 

di Nicolo Marchesa di Ferrara 
fatto seì cavaliere di Madonna 
Madre di Dio, 


Ugo e Parlsina st tecano, ambedue tmpatt-| 


diti. Ella abbraccia il suo Rotiastro e lo backd 
n la gota. Nell'abbracelo la tonacella bianca 


i si macehia di sangue contro tl corsaletto; ma 


"ibuno del due se Naviede, Tenendosl per me: 
no si volgono, ripassano 4 cancelli, comminano 
Gone in sogno verso il padigiione. 

Le Lira Luuncnane. 
Nesta Angelorum, 
ategina Patrioreharu 
Rogina Prophetarun. 
eginu Apostolorum, 
Regini' Martyrun, 
Rogina Confessorum, ona pro nobis. 
Lntravio nel padiglione come «memoratt, sere. 
24 parola, 





La Vene 
Dam hl ti pigata: 
Und inacohia di sangue 
voto in mezzo al petto 
O vergino Maria 
Entrambi sussullano come in dubito risdegito 
Panisins 
Verde, V'abbagiit 
La Venne 
Avoto in mezzo al netto 
vermigtia, 
Dama? O Gost Cristo! 
Partsoia smorrlta, piega gil occhi ‘a quar- 
‘dae, c gl cerca la playa net petto con ls mom 
Pol tenta di surridere. 
Passi 
Ugo, ni'avelo insangulnata. 
Li Vian 
Oimaòt 
Mosser Uso, vi gronda 
sangue dal collo 
0 no' capegli vi sageriina. 
Vanini 
Ai aste? 








dove? 
Bla all solleva i capelli di su la musa. 
E vero. Togliuto 
giore 
uso, 
Non duole. 
La Vince. 
6 come 
intatio di maninola 
‘quando la inan del giualizioro treoia 
‘ il colpo fai 
Parisi 
Dio el oJutt! Esperta 
pel doi ceppo? Vogilze qui sedere 
che medicarvi lo possi. 
O Vendo, porta l'acqua e 1 pumiini, 
‘o una pezzuola d'itigmento. Vedielo 
cho bono nindicurvi 
spit, Così clio quanita 
tornato siate 
al vostro padre 
non fur i Sconga 
1 cicatrice. 
Tn ma? luogo vi-colse 











‘some sacga.. Parisina! Parlsina? 


1 cima, in imcntal iuoggy e’ fu vasta 


{| grido ehe via: passasso: 
Or che sarta di Parisina? 





Uco. 
‘Or vol 

composto. m'avresto| nella ara, 

vol; legata fa cossa in sul giumento, 1 © i 

ricondotto laggiù per ia via lunga, 

accompagnato fra la dolci cose È 

di primavera: 

© to, per mezzo all'assi, 

pier mezzo allo mia coltre, ahimè, non più 

Non più v'avrel veduta con questi occhi i 

‘SOI tal ponstoro 

mera: noi curo monitro combatteva; 

‘a lito eran Forio lio so) sso, 

sol esso a non ll ferro, 

parava aa mia vita 

ogni colpo morialo, (Diamante; 

aerilicanio hi scordo, Dlaniante! 

E tutta in Wu porsiero 

adonimtini era la vita mia 








Ai, Siz00n mio: figli, già: mavete 
vol muculato, 
ia'avete insuvgultiata 





& Mero l petto. Ora perchè volete 
ardermi? 

uso, 

Figlio 
mi ditet Figlio della: Primavera 
‘Giovinetta orson lo dinque a prodigio? 
Pantstni 

Non) potrò. più toccarvi nb sanarvi, 
aditmò, figlio ferito 

ue, 
Chi sanerà la damma? 
E che giova stagnare alcuna goccia; 
se Il cuor lascia fugatral 
tanto fiutto che l'imondo a'è vermiglio? 
La Verde rlonnore, cui periti e col bacino. 





eco, Dona. 

ila depone (L tutto; noi cs(to:qualclie tstante] 
e 34 ritrae: Heremente, senza: volgere e spatte, 
|comminando a ritroso, con uti occhi Rest so: 
Ipra 4 due perduti. 
| Panisin 
| Vedete 

Ecco l'acqua, ccco | Jini, od ecco il'butsamo. 

Na non più lo mnrdisto..... Se pietà 





No di Vol, non avrete Ì 


let di mo cho) tutta 
smarrila sono dalla grande angoscia? 
Inginoceht@ti su la soglia santa 
fummo. To donal 

quanto più curo mera Condacraste 
voi la spada ancor calda 

d'eccidio. Nella grozia 

del voto or siano chirambi, 

restituiti entrumibì 

alla grazia. divina 
La inoglie di Nicolb è lutta tremante: Folle 


hl tesiderio È 1ù notiv di Stetu; o ancora bic 
[briato db vattagito. 











Udo 
Ho combattuto, 

lid combattuto pel inlo voro, senza. 

cudere, nel pericolo più folto, 

ha solo ho coumliatiito come cento; 

© la mola spada aveva cento ponte 

0 Gento. lugli alla varneticioa. 

{rotto della. lutatesta subitamente: s luna 
ma. quost'che te si apra Febbrezzu. san 
puinarta. 





Vanta 
sì, così: combattere, verrei 
Uso 

ia erano una poleriza 
sola, Alle prova sotitu, 1a'mia faccia 
tato capelli te inte aci, tutto 

lo mio vene ersto una sula vampa, | 
cole a gioco d'amore. 














Parisi 
Alt: veduto 10. uvesat 





| La Vine. ì 











Uoo: 
e la baltagtia 

ni sotava: su'gli occhi como il vento 

di Sehlavonta; 

‘ io Grida e Q clamore 

parevano rilucero, e 1a ice 

di tutto i cielo 

area gridare como il combaltento 
tan 

Siridas1 107, Gridavi 

od ogni colpo? Udito 

lo ti avossit 








si 


Udo. 
To non 55 ca a ina’ ota 

Tuvesso grido né qual grido: ma 

til rombo de' miei polsi 

‘udivo I cor gridare nn nome, 

vin aguzzato nome penetrabile 

‘come tocco 


nome, 








Panta 
Qual nome? 
Uco. 

Parisina 

Parisina 





Panrstn. 
‘Con gridavi? 


Uco. 
E il nome 

o Ni cuore è il bracelò 6 Varme 

erano una Virtù sola, valore 

‘conio Ta forza lactta del sogno; 

© gli vomini cadevano, 

Intorno ame guardandomi 

‘negli occhi, comi in sogno 

Kusado uno soto è come maltitudine 

© un viso è como mille 

< il cor supino è pieno! di memoria 

vortiginosa. 

Clacim  percosso 

















porca gridrmi 

or chi ticeldi e 

Ali, ben to, s0. tn rio 

arido mi solita dl precordli..vss 
Panisisa, 


Ch'io li veda, Ml veda 
Ch'lo mi chini a spiaeli 

egli occhi neri, tyoi ucolsi. cho 
ne scopra | 1h 

clio sanpiu como tu ferisci. Andiamo | 
DI chi é questo) sangue chio mi sogtia 

Stando fn mucebio ta: 1 lari, 

stanno riersl per la. china, rotti 

sotto Il carro. Taluno forse vive, 

no è spirato ancéra: e con gii orchi 

cho; ti guardarono 

mi guarderà. 








Leo, î 
to solo 
4 guarderò, lo solo 


folle mentro la forza 
ini cresceva alla strage — 

fosso a vespro tagliata 

ogni vita così 

come il'campo' del grano 

alla fio dell'opra 

7040 è dal mietttore: 

0 mol due; s01I insiomie 

noi die, Jasciaei fossimo di qua 
alla nolte, nol duo 

n un nodo, così como ti nerro, 
Parisina..... 

Pordulamelle egli ghermisce ia donna, che) 
sì Ulvincota atterrita e'st dilacela, 








Patisina 
‘Ai folla, perdizione, 

torte nostra! Il Nemico è sopra nol; 

cho fn" suol: Deveraggi 

ha scelto, Îl sante per. Iebrlaire] 

Nom s0 che fumo atroce 

salito è dal prufondo, 








non 50 chie mala ebreeza..... SI risveglio, 
ceco, il serollo 

to ti prego, i'imploro! 

Non fu: poceuto; 


non fur pescato orrendo | 
Iinginocchiati su 1a soglia sani 
fumoro, Sciogiiememo 1 voto. 
Non esser cieco, 

Vinet il Nemico, 











chie sta 
che nell'ombra ci sgguata. 

La sotto Vieni. 

1h votte viene. 

Accondeto Î6 Nuccots! Recatn 

iti ( doppierit 

Conelta [a l'atto. di volgerat. verso le cor. 








lie che chluiono i fondo det padigione, a 


'olilamure la su gente, DL forsenrato In. {tut 


‘e con la man osa ehtuderte| 














Ati fosse — lo mi soguzva vel rilo cor | 


Von: 
acli "Taeit L'all ia 
fico rvcuto hu alia — 





Gimbra. per me sil fa terra, e la noto 
acoz'alba, Tacl} So fauno reca 

Ja Msctola, Jo l'aterro, 

0 noi visa gli sperigo 

Ta fama: 





Pants 

fat chi soglie 

ti senno 7. ehi ll rendo al feroca? 

GII tcclst ti uardsvano negti ‘occhi... 
Uso 

ro con 1010 su l'abisso buto 

senza: precipitare, 

per voler prima selogtiere Il mio. vèto. 

Panis 

Ti tuo voto? Ah parola scellerata! 

Gila nol viso l'ardoro dell'Inferno 

ta 
Uca, 

L'ardor dell'Interno ml sarà, 

dopo, più ‘dolce. setto volte più 

dolce che se dormissi 

nello tue Braccla avvinto 

a ti seitisat abbaridonar l'in braccio 

so Ifova sonno; 

La donna la lutto di tanetarii uor det padi-| 


ottone. mattenuta, rirascineta, rovescia (capo 


udietro a scorgere di la det cancelli 1a Ver. 
‘gine nera. 
Panis. 
Morcè. | Maria 1 Moreb, Vergine santa? 
So tutto ti donal 
so tutia mi dottori, 


salvami! 
Uno: 
t0 l'ho servite por l'amore, 
per l'amore, 
Parisi. 
Maria, 


© Mina del martiri, Maria, 
sobiantami ll cuore, fammi esdr morta, 





salvami dal peccato orrendo, 
oo. 
‘Segna 
‘non Wi. 10 lho servita per l'amore, 
per l'amore. 
Panini. 
Ugo, seni, 


ascolto. Dammi) tregua. 

1 Nomico cl tiene, 

il Matigno è ‘su nol 

Concedimi da prova 

della. preghiera. 

Tnginocchibt su ta soglià santa 

fummo. Per noi saltare 

Maria non varcherà Ja soglia santa? 

‘Ascolta. Aspetta. Dammi tregua. Vieni, 

Af'iaginocchio. Jaginocchiati. Preghiamo, 

Ella al gelta lnocehtoni | traenito per le mi 
'ni il giovine, che si inpinocehta di fronte a 
le Sono senza. colore! entrambi, anetonti, al 
lio al viso. con le pupille nelie. pupilte, col) 
respiro met. respiro, (n ‘un attimo soprano di 
attesa; di terrore e'dl passione: 

‘All'inproretso, quast. che l'attimo tocchi, 
‘con una veemenza nnanime, le due bocche are; 
|ile.st congiungono comp per veversi. 0 per di. 

orarsi. Cost congiuni, i due perduti, poco] 
la poco s1 piegano sul Rango; sicchè l'una, € 
lPaltro toccano insieme con la gota, Il tappeto 
(disteso sulta nuita lerra. L'uno acconto atbaltra, 
lenza disglungere ie labbra e le bracesa, sat. 
timpano net tetto. dell'onibra' per. qlceerit è 
morire 

‘Anieora, nella sera cit sl costetta; rode timo 
La marina il suono roco delle baccine. r:1dolo| 
|ératsoto unt corro, tra & Inuri, aut crine. del 
'pougio. contro tultima banda di rossore crepie. 
scolare. Giunge dayli O4N3A linulta tanta] 

LE trmante LAVRCTANE. 

Reina Virginim 

Regina Sancoruno omniuin 

Tesina sino Jabo/concepta, ora: pfo' nobis. 


GABRIELE D'ANNUNZIO 


Proprietà | della. Oasa Musicale. Lorenzo 
Sonzogno, — Riproduzione assolutamente 
vietata, 


























Il maestro Cilèa 
prescalto a dirotore del Ccnservatori 


Iper tetetono el 


di Palermo 


Stampa); 
Roma, 2, notte, 

Sotto la presidenza di Arrigo Boito sono tor. 
inuate a Milano le riunioni dolla Commissio. 
no nor il conconio per la nomi dol uovo 
'dleitore Tel vecchio Conservatorio: musliale di 
Palermo. La Commissione ha dichiarato primo 
(nellordino il mesiro Francesco Cilta, l'autore 
di 4riestana 0 di Adriana Lecauoreuri! secondo 
‘ella graduusoria il tiaestro Ottorino Respighi, 
‘fuindi i masstri Giacomo Peiuccioli © Alessasi: 
(deo Bustini, ontrambi Insegnanti al Lisco Mu: 
‘cato di Senta Cocitia di Roma cd il maestro 
Alberi Favara. 


Violenti uragani sul Mar Nero 
Babasiopoli, 3, ra 
Violent uragani nanno iyiarroto I servizio 
[ao vapori col porti dol Mar Noro, 

















La prima squadra dello « dreadnougtbs » germaniche 








A proposito della sinfonia dell'a — 
qui il Toscanini ha ottenuto (dagli eredi 
Vordi il manoscritto — Eugetto Checchi rile 
gio, sul Giomnate Malta un auo cono 
[Con eran Fascio. 11 colloquio 
lla vigiila dell'andata in scorta alla Scala. di 
Getto, diretto, appunto. Sì "Faccio, "= E-l€ 
silfonia? » domandai è proposito di ‘Ofelto; 

ii Pispose il Faccio: — non fi 
ida piuttosto: né ha urla e. e M6 
0, matatro?, Da quando. lu ‘qua TAbta Ba 

a intona 7 >, Da auaado fa, appresa 

la prima volta alla Scala, qui » 
[topo il srlonto del'ieatto del Giro: Ja stifonia 
Gera 0 GG soltinto non fu mal eseguita 
2 E comM@ IUALT e. © NIMO COSÌ — FEDI 





























Bccio. 1" Mancavasio due sore all'andosta, 19 
socia dellla, cq Il Verdi, Slamatormi miti 
“o dî Giulio Nisordk, mi disse che 1avhinao 


per quella sera l'occhentra; dovendoni provare 
Ta siufoma dell'pera. Jo tion ne sapovo nulla 
Hi casca dale nivole; ma UbDIOI sonetto; & 
a sera; presento ih tentro il solo Verdi, ché 


fi 
Qlstelbulee. Ja. pate all'orcheetra, 
Posto ‘e-direasi. come: moglio. potevo. la gini 
fonia. Appena esesuito ‘e ultimo battute. l'on 
lieta scad. ln piedi come un eni vato 09 
libpinoai freneticamente, (Cessato f appiauso, I 
Destro; che sinva In un palco; mi fece cenng, 
“he endasal da ful. € in disso* + Caro Faccloy 1 
orchestra ha suonato beniesimo, ma mi duole | — 
‘l'avoria scomodata inutilmente: ritiro 1a: sin 
fonia {Como eomor e a Pit è noa 
Ora. mal! osoulta. non ‘mi. pidce” affatto” e; 
Tutte le mie insistenza — continuò a dirmi 
i ‘Faocio — rimasero vane. Il Verdi (Tu {rei 
‘movibile, © quando quel benedetto uomo, 
Ficenva ln tenia union, nesino_ era capace 
smontazio. Ecco parehè 1a sinfonia dell 
Gonosciutà soltanto. da me o dal professori 
‘d'orchestra ». Stando così le cose, — conviude 
Îl ‘Cecchi. — io domando oget. alla distanza 
‘dl 40 ancì, — Ja sinfonia fu data nel 1878, — 
sa sia lecito irar ‘fori ila. un polveroso scate 
Hale 1 manoscritto che l'store stesso ha cone 





























Nel su recentitaimo Le donne, 1 covattert LN] 
lito dul' Fratel Treves, Federico ‘De. Rober: 





Horio d'amoro raccontato con To 
Do che è proprio dello scrittore. siciliane 
Morda. pure; il; più bel romanzo ‘del’ secolo 
AVir». ‘il romanto. cipa, ‘di Lulgi NI e di 
Luigia della Valliffe. Dopo u'suò ultimo tnx 
‘foniro Ol dla, chieato pubblicamente perdono 
[illa ragina Maria Taresa, la favorita, cho sk 
i destata dol ‘suo bel sogno, sì reca ia care 
Foza, ‘col rig. seguita dal parenti: e. dagli 
[itnil; aî' monnsiero dallo. Carmelltane: Np- 
lita il cancello. è chiuso per sampro die 
tto dl ie. alia chiedo di vestire la fonaca mo: 





den 








(08) belle. Dopo tre mes dio iovitato, trae 
[cora in ‘una Celle che per fotto mobilio he 
Hi fetto lr foro di Bara on un paaiioricoto 
Pungeato e rozze lanzuola. uma seggiola o tun 
Eroi, mangiando ul regole ‘in sp 

Headella ii crett. legumi © formaggio, eta 
MOT” nl Kdor 2. Ult della Micaela A 
Fora di digiunnre. dt portare il ocio e cine 
Hole o racehali di‘tero, 6 ai aiutare lo store 
D6E Jowori più ‘nm a “pid “pennino 
Efiito inatziente $aoquota ‘o /al solleva. Lu 
Forio, ocegego.— come st i avaria Ta vo: 
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[dor pervonota fio u suor Luigia ss che i R6 


‘bbla rotto con la Afontespan — ia nuova. 





Miapla Le cotte cosl. Presso 18° penitente 
Enerando ci l'esempio converta and 5 
Beccatrice ia gato maschere ha” tito ia te 


FERIE, mascose Patate Sul 
PERA ptt eo toria Cola 
ico te Moni bun valo Met 
Fot ve MPa potrtote parl sagiota 
Rito allena (Iole pie pata e 
AO E E PE 
RO NO NO Pla "pp 
E E ear 
Fi att ei ite 
i ETTI iaia 
sia alle suore quattro pistole.,,, PANICO! 











Th Direzione dell'Esposizione Lmperiate, df 
Earls (Cours ha organizzata Une ‘iscota mo: 
ata di foliquio: polari. 0 Gioè" del DIDEIpata 
Spal cho hopuriennsro Mi capitano Scotia 
che questi pori con sé ul Polo Std 'e da quel 
Dunto Nuo Ta prossimità del grande’ doponito 
di viveri conosciuio co; nome.Mi. «Una ‘Colt: 
nellata » dove egli. è 1 SUOL compagni mori: 
raggiro 1 Hicorero cho 
|, DrOvvIZIONI © ‘completi 
£, gh costimiva per essi i porto di stivezza: (È 
ra do cose esposte vi è ia teuda sotto. la 
n it od È suoi due. come 
Bagni, IT dottor Wilson ed Ji Iuogatezioni 
Bowers, perirono: VI sono | sacchi di petlicgo 
Ati Gli i {Fo plotter Gorirono 11950 
Ulimo sonno. $i Utenali usati par ha cucine 
ll apparecchi scientifici e fra questi, li sos 
dOlito che servi a rilevare TAEzIA del 208 
al Polo. Accanto alla tenda. sono stat| diaposti 
Gli ski clio sertirono ‘ul tro ssploratort o.-1a 
Diceeta ‘alittà mnili valo tiravano. UI lora 
Scarso bagaglio. ‘Il dispacelo, dell'Agenzia si 
Tina che di questi particolari doo che 1 
Iosira "6° custodita © da due ‘marimali SE 































(Dall Tanino preso parto alli spedizione esta 
(lla da 1usa grordissima toa di vie 


der 








io vivo luteresse 0d un senso. 8, 
io [pae lo. sofferenza panta. così 
roicamento dal  capniano EGoir e dal suoi 
Gomipani 





questa « stuoianea » del Figaro; è dedica 
all'uomo oggi più popalare nesso Se 
olaro e oenib ditte 
Mtep dl agiona” del cava 
dry; Il Dadrono del’ cavallo. Braleur. vis 
fore det Grund Prix» di Patil Allo bite: 
Holt person sancita ed elegant 10 prende 
tario di Praletr è nato a Marsili ln ubi Pico 
prospicienti mame por. questo) tal cotti 
Solo Szeuri e profondi. DICE SaintAars ce 
ovo, fino: qualche anno fa, grosso GropPaa 
Sila Guadalupa eg asta Inpatidor ua 
Sol orsono. lla devastazione el'alla dista 
diono di tutte ie piantagioni dì ‘eucchato: Ti 
so Intendonte fu ‘massterato dal memi enti 
(ing all vor nr miro, Eccleao tt 
Cairo cone i Gui gli eporte enti sl de 
Mico mini al'anevamento dei cavalli: iosa: 
Nino: culto meme ione ehe 

i Quindi Inn, net premio dele «foce 
Et co famoso mu I ton Atet Rose 
fdt ot premi di Miane enel ora Fevmio; 
france Bono la vittoria‘ domenica. i vi 
de Stini-vinty colla. ere endesa marroni 
Sia pare sol prstge, ict sl anpinuci di 
dentino. di ammiratori. Semi portiamo 
Dorta la cravatta Loveliire: dute le giore 
Paco di corsa si moti queltà che vera la 6 
costone delia nem vito. risi la consorti: 
Homo “uo amteto in una sentore d'argento 
tatomata tito pro to. teo 
Pirlo" plan color pino di canarino 

0 Napoleone 11 so la fosse presa col suoi 
caricaturisti, come so ta prende ora la vodora 
li Cattilo Anto Vniieno. Jamperatore det 
Macra. vesto dnvuto. ear te esito cat 
Fivoliella. Infatti stato Fovmo alt. dee IO 
Fico del secolo scorto: anche più dl: Bit 
HE tu ialo cho ti iheen ed agi tane @ 
dI dei canicatti a bropco fa Bonate 
Hone di Berino possiede mella fu raccolta 
Felativa, ali guerra. di "7 dici frei vor 
Hamm dì cnctenturo franceni. nello quali Nabor 
Hone n È coctanto i: tata" stente 
ento | moralmente. mon. senza dutch fe 
Foca esaguenzione. "È Corieatiit dolepase 
Ho Manno: alségmatà. como ‘in Mmalvidio Targa 
o ripante. inutte dire quanto fore che 
HaiDP 41” contrasto. ta. | dio Napolecmi ne 
Nopottono fe rando ia WUiptei Te: palle 
[Hut of. io contento di praidertote GA 
Tal Vol diseamane. ita. und > mentesgia 
Jin, gi glia galla isa, snegtà 













































Fngcala h Fefcesentata com ua eri 
it = Piompion » è rappresenti odo Una 
Tebre cho batte [n fica prec pito iinenzi adi 
dio Spatial. Aorsheria Datangeed ca — 
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Ta Stampa 8 Luglio 


I grandi problemi nazionali 


ritmmanA, tiglio. 


La provincia di Ferrara è di nuovo in 
fermento. Da tredici anni, ogni mietitura) 


è pel Perraresa l'inizio di un'agitazione n 


grarta. La vanta opulonta regione Meppor-| 


fa da un prezioso manto di raccoll!' diven. 


{a un jmmenso campo militare. Ciò è avve- 
muto tutti gli anni passati, ciò si ripeterà 


pet un lungo periodo d'anni a venite 
L'on, Gialilti, è noto, hs. adatlato la for. 
sula i vie pacem para delltm alle proviti 


«lo del regno che sono travagliate dalla 





La loffa agraria nel Ferrares 


(Mai nostro inviato speciale) 


mente; in modo da ‘fuggire allo vigilanza 
elle Leghe. To ho visto questi kromiri al 
lavoro: Arrivano bell'o organtszali in bando) 
[completo di ottanta, conto individui; 
no, caporafi è cuoehi. Gundagnano sette tire! 
[| al'ziorno ‘a testa, oltre 1 ‘duo titri di vino 
‘fuottatamo, senza’ cul il contadino vene! 
fion' lavora. Non producono esattamenta co: 
me il bracciante dell Inogo, cho è pagato in 
partecipazione, o quindi in misnra molto più 
alta: ma, tutto sommato, il loro lavoro ren: 
‘do egrogiamento, contro l'affermazione del- 
la Camera del Lavoro, cho Nnipiego ‘doi 


alati risolli. Quosti acloperi e quasti bolcot: 
‘'aggi, anche so non determinano 1o sciopero 
‘generale, sono. il luminoso documento. an 
'itinlo dello stato di'crlet che attraversa l'a- 
‘gricoltura nel Ferrarese: rivelano che con: 
tinulamo a vivero eopen strati convulsi, sus: 
sultanti, chhe cercano e non hanno ritrovato 
fancora Îî loro equilibrio, Je condizioni della 
loro armonica o stabila' coesistenza. 

E' inutile diffondersi sul. particolari. del! 
conditi ‘ai: Massafscagiia, di Guarda, di 
[Cocoanito, di Gradliza. Basterà, per l'intett| 
‘gonza della vesta JottA agraria ché è ingng- 





fotta sociale. inonda di soldati. Il paese mi- 
fintciaate, per prevenire fl pericolo di vrii 
Gtuenti fra popolo e forza pubblica. Quasti 
poderosi apiegnmenti di troppa esercitano 
tt satutare infiuenza moderatrice, Opera 
fio sullà massa come un bromuro. Le oc- 
‘enaioni di contitti, per l'enotma quantità 
‘di’ soldati concentroti nella. reglona, sono 
moltiplicate. Invaco i confitli non ecoppla-| 
no più. La nresenzn visibile di quella mmi- 
liuto di fucili, sopprime Je tentazioni, di 
Mcorrere Allà violenza: La Îotta st riduce 
‘flo me preciso llaeo, senza intervento di 0- 
lementi perturbatori; 1 duo contendenti si 
schierano in'campo, © svolgono la foro n- 
=forie &uorrescà fondata essenzialmente sul. 
la reniotenza. 

Otitiniariamente sono; & ‘lavoratori, nel 


Mini 


ostili. con tina richiesta di miglioramen: 
U. £ padroni resistono. Per tiforsara le to- 
ed domande, | lavoratori scioporàno. 1 se) 
Wren rettitono allo. selopero. 1 Invoratori! 
menietono nello scioparo. SI va avanti così, 
‘da una parto è dall'alira, finchè si può. 
(Chi fin pi forza di reristenta vince. 

I învoraloti del Fertarese sono organiz-| 
ati in modo mirabile, é at afutaro e ei 40-| 
Stangiono. riseridevolmente nell'ora del cl- 
mento, 1 proprietari. hanno raccolto le loro | 
forse in va faselo formidabile, è Wangono 
tronto all'azione avverstria seguendone gli 
sltasi rostodì fondamentali. Ln Ctimera del! 
Lavoro ‘si ‘batte contro la Federazione A- 

la, da potenza a potenza. 1 socialfeli 
‘hs hanno organiziato ii lavoro nella pro: 
vincia di Ferrara, e'che ne dirigono il mo- 
vimento;sono sindacalisti dichiarati. Senza 


debt 


denti 


ri ca 


rumiri è di 


eludere Ja sorvegli 
cercalo anche di scoprire se mu 
rumiro ave 


JaneSere in pieno assetto 41 guere 


isposé che ne 


tere. 


mi accorsi chie questo senso gl 


lamento pagati: sta pal sto piòno At 


‘tto di venirlo a. guadagnare, Invorando tc 
‘affrontando 11 perieolo e il disagio. 
Natura]mente; questo lavoro del kenmiri 
può svolgeraî ad una sola condizione: che 
Il Governo Jo protegga contro gli attentati 
Ora, l'ofi: Giolitti ha disiio- 
to Jo cose. in modo, che la libertà del lavoro 
è pionamento assicurata. Lo migliaia. di #01 
(dat che sono accampati ih questi giorni ne) 
Ferrarese, adompiono, fra l'altro, anche a 
‘questo mandato. Mo veduto Ja ‘banda di 
Granlorto Padovano) lavorare a_ Guarda in 
daturbata. sotto la profettone di potht fan- 
taccini @ di un cerabinitte. Da un altro 
lcampo in mietitura arrivavano atl'aja l car- 


‘scioperanti: 


richi di grano, stati cinsetiho, da tin 


TI con: 


oso aì praprletard, To ho n-| 
tarrogato a Guarda Îì capo'di tina di qu 
hta bande, ‘un gobbetto; padovano dal volto 
Rentno el astuto. GI domandai se i lavora 
Tori del Juogo! gli avevano. dato molestia. 
quinfché Anssata, qualche 
gno, ma senza cottteguenz 
talmente la banda, visa con- 
'ecatrata in un;solo casate, vigilato dal sol 
dati è la sera non và a prendore il fresco 
Por to vie del paieso. Quanto Ja mietitira 
Sarà, finita, parilrà. coma venta, fa auto: 
mobile, nell cuore della notte, tr modo da 
za egli scioperanti. Ho 


Incoeli dol 


to; capo] 

{ senso di venir meno ad un] 

‘dovera di solidarietà vérso i compagni in 

dsctopere 

fferrarelo, cHe prondono l'infslativa delle |mancavn completamente: C'era da guado: 
‘amare qualche cosa, con rischio e disagio 


Glio forio neppiife se ne avredano, gli or 
‘ganiezalori. del. proprietari sono sindacali. 
il della più pura essenza. Difendono di sè 
4 proprli. interessi: combattono. colle loro 


torre la loro balloglia. Al Governo non 


risto nom poteva essere più vivo: cavallo, 
lenciere © lancìa si tnéidevano guatresci- 
Iitente sul placido oro dello messì, sotto il 
(gran sole meridiano. 

E° parò doveroso aggiungere cho gli scio: 
‘peranti non. si ccanifcono contro i krumiri. 


'glata nel Ferrareso, qualefto indicazione. A 
Alassafissagiia si aclopera dal fobirrato par| 
Îl'interpretaziona di tn arilento det lodo Tad: 
‘del, cho risolto lì confitto del 1011. Le Le-| 
[ghe vogliono interpretare lì patto nel senso 
[rio $ proprietarit. dovono rivolgersi all'Ut] 
ficio di collocamento delle Leghe per avere la] 
‘mano d'opera di cul Bbbisognano: i proprio. 
tari atformano che il Jodo Tadiei ha Inscin. 
to loro.la libera scelta della mano d'opera. 
‘Senza. ricorrere, all'arbiteato; ordinato dal 
lodo Tuddel, i Javoratori hanno. scioperato: 
Sono andate perdute le semino primaverili, 
dei granturco, della canapa e della barba: 
bistota.. Lo Alalle: sono state abbandonate. 
Ma gli agrari hanno peowéeduto cor ditca 
[600 lavoratori liberi alla mbotitura del ttu- 
i mento. Essi, per rappresaglia, sono contra. 

li ora all'orbitrato proposto dalla Camera| 
(del Lavoro, e berievisa all'autorità politica: 
Vogliono che i lavoratori riprendano {t 1a: 
voro puramente o semplicemente: anzi 

0 con una delaratoris esplicita il 
diritto indiscutivite do) padroni alta libera] 
scelta delfa mano d'opera. 

‘A Guarda, lo sciopero fu determinato da. 
una questione di antieini: di danaro ai ta- 
Yoratori in' partecipazione, ‘chiesto dal. ta 
Voratori, rifiutato dai proprietari. 1 favo. 
ratori si misero in sciopero. Le semina 
‘rioni primaverili furono compromesse, ma 
Ît proporzioni minori che a Massafiseaglin. 
o stallo non furono abbandonate. Gli a- 
grarii hanno provveduto con elrea 500 4ro- 
miri alla mietitura del frumento. Sono av- 
vorsi nd ogni atbitgnto. Per la ripresa del 
lavoro chiedono ai lavorafori una cauzio- 
‘o annuale del 20 per cento sut prodotti, 
a soronzia dell'adempimento, degli obbli 
(gli contrattuoli, Ja partitanga obbligatoria 
pel frumento, cho ora è facoltativo, la ri 
nuncia al salario per la cura delle stalle, 
(cho fu trattenuto dal padront durante lo 


Il eomunieato ufficiale 


per il commercio dei fiori 
(Per telefono ella Sturaga). 
Roma, 





seno note 10 

sedi tl nostro commercio orione 

Fei ee remi conto Vesentaio 
iziono bli e asolo. Poniogona 

“con. Decesto 10. penso ite 

frcacine vinb ctatico. È 


[ari recital origine o provenienza Italiana. 
lite il nosigo.. comfnerelo, 


fhe. protestarono 


‘ reclamarono l'abolizione ‘dei. suceltari De 
Fecmeodità di irattamento. 


Iurighe. e” dabomiote, 
‘del Geeticimi iecniel, che mveramo, fondamen 
Ho sella mostra. stessa 1 
Mili dor palo. 

 atmivo cos 
(col qua 

fazione doi mostre 


pl Deeroto 19) febbraio 1013, 
‘nori dal: 1'o, novembre al 


alte falibrice. Ancho. | Vegetali 6Mo stato, 10 
Faro ‘ntrodoni. In Francia. ga -t6 ‘pronto ‘i 
fo moto, fatta sola eccezione pre quel co 


[momento corrispondere at 
mercio, ma non, soddisfare, 
tire lo etbdio della. questione ad una. Cor 
[li risolverta con! reciproca. soadiefazione. 
‘ll Governo franome cent e il Miniato 

\Sricoltura- nomino 1, piupri 

rione cu Mgmort: M; Mouviet: mentito 
so 
Tati d’eettore della Vla 


‘ite è dele Sta 
feGnto ‘energie dell iioseoras Latine, velo: 
fila tecnico alla. Direzione doi corviti sani 


Silo. d'ispezione: Nfopatologica: ‘Relle, diret 
Foro got eteri agricoli Gole api Meviume 
"Ministro, nosifo di Agricoltura noininà. i 
‘nsofessoni: Berioce, direttore, qella It Sta 
Hone dî entomologià ogrart In-Firenze; cori 
Fonndatoro Carlucci, Jubettoro, superiore dali 


boni; tieltore 


Vegetale. di Moma: on. Momtemartisa, 
lola Cattedra Gi patologia vegetato della Ne 
Fia Scuola Superiore di nemcoltara: in Mi 


fano: dottor Vaguasindi. girettoro dela. St 


Son nemo. 
Tn: Consinisslone pi radunò in 
Eretafa 12 concessioni seguenti 
‘La ‘concessione più Importante è quel 
tigbarda | Nori reciat o quali destina gl 
Profumeria, 
i in Francia, durante tutto. l'anno, 
"Tale Importazione: serà tibera. dal 1.0, no 
vetnbre:nt Lo maggio e sara vincolata. ner Si 
Festo dell'anno. nd un. vertifioeto, ai immuni 


ta, 


Sull'accordo con la Francia 


coltà ché Il Governo tran 


Tui pfovvellzento, pero, olire a dannes: 

BotipromeNtONA | 

‘lfirì 6 Intorossi. degli. ortioltori, francesh| 
vigammente, tnichè AL eucci 

Into Vsereto; Venne, gon' attro. 19: aprile 192, 

mitignio me senso cha. permetteva ‘Tintrodu:| N 
Fione del soR ioni recisi ni, Lo novernbre. ni 
o mogsio. Di fronie a tale provvedimento, 

I'Borienttori è orticutiori alla, 0 numerosi 

Comizi, e a merzo del, rappressenanti poll: 


[crei 0 l'adoziono. da. parte. dell'italia, della 


ÎLo imaitalivo col Governo, francose. furono 
Inipllenodo la. questione 


0 11 Governo franecso parmuiso limpor. 


‘ procvedimenti in parola pomeeano ‘per ii 
n Ln bisognf urgenti dei 
antetaztonto 
T'Rosie interena. ‘I propose. qaindi di dele: 


falsstono di Menioi doi due Stati, allo scopo 


Eions. di Dtopatologia fi. Andibo: Gastine, de: 


tarlo scientidet e atla repressione dele rodi 
5 Ministero di Agrigoltura. Incaricato dei ser: 


oltieà, dello ‘malgite dello mante; Cu. 
della N: Staziono di patologia 
"edite 


ione di Cattoore ambulanti di agricoMtura tu 


8,19 © 28 giugno; e ronmero con. 


che 


‘quali potranno estro Impor: 


n 


REATI E PENE 


H processo 


î 

intro ex amministratori della “Flat, 

(Corte d'Anpelto di Torino = 3 luglto) 
Udienza antimeridiana 


Come era convenuto, stamano la preso ia. 
paco vv. Erba, LÌ quale pi 4 assunto il 
[eomipito di contestare. al ‘P. tt, ‘l'accusa più 
[Srava © spociNenmento fatta al'eav. Agnelli è 


"tr svemo [Ol cav. gcornotti, cioè la nta pos il famoso 


mporinzione e t1| stre ri 
fFatAito, dol vegoti allo. sinto. legnoso. e a) 


pari. Ma, pritua!0ì trattare. tale ar 
fmienio, Tix: Etiizo Ba volto dimostrare 
'improetgibiità della causa in. appello aui 
ficorio. del! P: M., parchò ‘contraggicentesi € 
Perche violatore delta cosa giudicata; in quan 
fo tergo nita riforma di ana sentenza soto 
Der: Wta parte degli imputati è non per eil 
Iliri cho furono astolti. Lungameot eq ener 
Ricumionte ‘svolgo tato tesi gi. dlcitio che. ti 
DI, contrasta, Afferinando che la. sua ono: 
Blziono all'assolatoria di alte’ imputati. non 6 
Im'iibgiticà, ma 6 muri una conseguenza. lo. 
fica dello suo conctusioni di primo giuda 
[Eonetuzioni che furono dettate. da convinci: 
Foti poricolavi o SoGgeltii mar eni aci 
ato. Ala è appunto contro: questo caratte 
oggettività. © di particolarità ‘che, insorge 
l'avv. Helzzo, nlfarmando cho gli addebiti e 
[le imputazioni avevano un caruitero generale 
fîd eguiate perrioiti gii’ imputati. ‘o che quindi 
Ron ‘poteva tarsi distinzione siena fra essi 
Rd elevando in quesdona gi fatto nel campo 
Dretfamente cluridico, l'oratore insisto perchè 
î [gia afebiarato uo, ‘per quanto riguarda le 
imputazioni eb erano commal, il‘ricorso dal 
‘Pubblico Ministero: 
Tn quanto pol all'imputazione specifica della| 
urulta. Toratore ampliita e correda di nuovi 
Sfgomenti le conclusioni della sentenza, che, 


Mbriche, ARC 1, Vegetali èMo, stilo 10 | Comp sì sa, furono il Ineslstenza di rato ‘0; 


Î attermandio' la correttezza dell'agire del; cava: 

fiero Agnelli è del cav. senrtoti. nell'atare 
Figari, ‘dimostra ‘che in cesto. mancano. ei 
estremi del Foato dl traîta, perehè. non vi fui 
‘danno, nò vi fu iucro illelto, perchè. l'ope-i 
‘razione a! (era dimostetta necessaria. co-Ì 
lina ‘poro. ai. era Gimontsata. necessaria ia 
irancazione edata ta pessima Impreesione che 
la convenzione. Figari. aveva. ito sui mer. 
‘cato Boratatico ed indistriale torinese, 


qll L'ave Ertzzo barierà ancora nel ponertegto 
degni. nell Udienza pomeridiana 

Festo 0 professore 0 enlolmologia ni Mu: 
fo di sto memrale di Parigi. gomor Pot 


Quattro tra i snmerori avvocati del primo 
prucosso. erano, iaîi. d'accordo. prescalti per 
Ja disonsatone della causa ln appello: tre, nel 
30 adienzo di ieri © di stamattina Imamo esau: 
ito 1 loro compito, @ avvocato Erizzo ha 
‘aggiunto lincora, nel pomeriggio, una sir 
‘ta. dimosirazione intorno ai accuea dì ut 
Flotaggio, conciudendo. che a pronubea in 
fnerito. dana. Come non. devo’ essere di sola 
fon provata raltà. ma dì inesistenza di roao 
‘Quito nd ultimo oratore è stalo, onorevole | 
Viliorio Emanuele Orlando. nl qual era stu 
lo affidato. qai Collegio  difensionata 1 mao 
‘dato di riopilogare {ult gli siomeni di dite 
ta o fare quad Ia minioel di tatto )a causa, È 
l'onorevole orlando, ascoltato de un abbastan: 
2a. affoltato ‘uditorio; ‘la. pronunelato ‘un'ar:| 
Figo, ce abilnento' ha completato gli ‘arse: 
tiéati iù addotti: dagli oratori. precedcsii 
{oh maggidro. interessamento lin, Fadugiaso 
all'uccusa di ‘iruffa per l'afaro Figari, trulia 
[Che egli a dimoateato non essoro sita; cis 
lina gestione di ‘igozio, risoluari. delnitiva: 
i in dunuo ‘dello stesso car. Asnelii © 
Cav. Scamobti, 0 che a avuto 1a ‘sa ratifica 
al « dofidrms » del” negozio stesso, cioè, de: 
la Sochetti «Fiat +, ni quali 4 gogion noù na 
pero l'operazione, che in quele puri for-| 
afi to cui Îl segcoto cea lmposto dalla ri) 
tura stessa dell'operazione (0 dalle consiuotu: 
‘dini Dborsistiche, sulle quali l'oratore fa unt 
i [beblanito ced arguta ‘deviazione, | narrauto| 
iblonie. Drastevi: 





«Ogg figura, 
"tm fano 





IAS 
Nel giro di poche ore 


‘nel sangue nna quantità tale 


veleni da cansnre Ja morte. 


Soltanto 1 vostri reni. possono, salvarmi. 
w0n9 1 iti del Anniguo, cho, scorre 
onto attraverno il loro (sso par essere pos 
Fiato, cd. G6mI giorno {ret eliminano prati 

bdo 500 ciooigrammi di materie veleni 
1° eikono “al Ganuo circa: 1900 ‘grammi di 
ego. 

“a ‘auando_i' reni sono intaccati o. relleme 
ta, 19 loro ronzioni, una. parte, di tali (md 

Mel aaize ed è gavsa di 
Nolenza, tristezza, delori. alle pesane 
Lega 0 Malt 01 ‘testa, rigidità get muscoll 
Uhm: ‘Le urine hei 

‘equmenti enbbioni © ro 
S6t0 gli occhi st scorgono. fe gonfiezze prot 
Dic” delliaroplsin. Prequontemente ai ‘8 rcol 
Pifcal a aletraî durante 1a note per alleg: 
eso la wosclon, è l'emisione Dub anche rie 
SEITE delta e agiorosa 

NO queiti sioni tono trascurati non è dif 
ele Cha sonregpiungano (orto delle gravi ed 
incubi matti. ni rent. cd alla ente 
La Filtota Fonts per 1 Roni siutano i reni 
Estela eliario, come. I Ianegtivi, ordima 
Aiuiato l'interno: rendono. sia, vescica Ta 
SUA astività naturaio, rimnotono lncldo rica 
Moî casi di renelia. piera, lombagina, ent 
Entei. (Ga ‘etpoltono l'adqua in quelli 


droni 
L, Si acquibtano prés, 
pOSHIM 10 Ermicie 
Tesigece ta arme 
tnt Foster) Lo 850.18, 
satoia 10 el ten 
tolo, Sppbro inviami 
do soglia direttamente 
Dita € Glongo. VIE 
a ©, Giongo 
Gabpuscto, 4. 
tutte ogni 


Tmitazione. d 


GRANDE LIQUIDAZIONE 
[per pochi gioîni, per fine stagione 
“ui 
‘Montagna. Scinrpe o Veli, È 
GALLIA, vin Po, 2, 








TE Sei luogo di origine, rinceato da un fan: | 
fenario, del Gorerio ital 

ÎL periodo. assestato ‘a 

anto da frutta, È stato. Di 
‘mezzo n einguio mel, clog, dal 15: novembre 
RIS aprile. dn tal modo to pianto legnose 
Dottanno essere Inttodorto in Francia dirane 
To tatto 11 periodo” in cul” genoratmonto se ne 
fa ti Commercio. 

‘Libera mmane introduzione per tutto Vv 
no Golia palma e delle rorinose, i cui sì sono 


al tata i 
Siamenio d vmesupposi, gconeiiei e patti 
Blei, per dimostrare como nel'operasione pier 
ficulSono brma seimpiacabio guerre di 

i 0 MADONE td quer 
FG i fo pe i nes Pit creto mi 
Bc pnl gi ai aroma di 
cOn iva farete cio ii Pubbito Ninisore ab 
Cat comme poco riguar verso 


ebiedono nulla, so or Ia fulela delle libér- 
tà costiturioneli. La reutralità. dello Stato 
w Idro & sufficiente; Ambno l'azione, ditet- 
tn. Pensano da at a cavare) d'impicclo; Il 
toro. più vivo destato. è) di essere Indelati 
testa a testa contto.i lavotatori, per lire 
‘@olamento dalinitivo dei tonti. 11 Governo 


‘sclopero, ‘a parziale copertura del danni 
‘derivati dalle moncalo semine, 

A Coccanile ‘o Gradizza { casì di bolcot| 
tageio furono; dotertainati. da una questio: 
nie insorta aul pagamento del carbono per 
le macchine scuverzattle della canapa. 1 
padroni vogliono addonsate, secondo ta con: | 





T poohi incidenti obe si cono verificati non 
‘hanno: carattere di gravità. 1 capllega rac- 
‘comandano Ja calma a l'ontine agli! organi 
Pall: © gi ‘organizzati obbediscono, senza 
grande riluttanza. So questa citile condolta 
Ila Il risultato delle molte balonetto diesem: 
‘nato per a provincia, ò delle raccomanda: 
toni 


cerca di smlervenitò, al {tgegria di metteto 
‘contatto le due parti, perchè disciitano 0 
irovino nella discussione o nell'arbitrato 
dba via d'useilà. Di soffio 16 Leghe sono 
favorevoli a quarto Intervento governativo: 
la Federazione Agfaria Jo guarda con so- 
fetto, 0 lo accelta: n malincuore, quando 
mon può farne più n meno. 

Per quesla agitazione chè 81 sta svolget 
Us, l'on. Giolitti fia mandato a Ferrara, al 

‘o del Profotto, un ispettore. generale 
Miniateto, fl comm, Lutrarto, speciali. 
ta di Soloperi agrari, buon diplomatico 
‘imeridlodale; di modi estremamente urbani, 
dl imbattibile tamiacio, dotato di tutto quer. 
Jo che oecorro par. mettora d'accordo due 
che siano nel più aspro diseldlo, 1 rap- 
preseritanti. del. lavoratori tianno fatto al 
commenidatote Lotrario amabili arcogilen 
sé. 1 rappresentanti degli agrari l'hanno iu- 
nciatò isolato. Be mon sono cercati non van 
no a cerdarlo. Afidò a cercario solo, un 
‘grande proprietario, por dirgli che apernva|dalle 
con tutte Ja mio forze che earebbe restato 
iranquilto, 6 non avrebbe ficeato fl rinso 
‘ella faccende che non lo rignardono. Tut- 
‘to le proposte dî arbitrato che rill'attuate 
‘agitazione sono parilte dal Castello, hanno 
trorato pronta è. favoravole accoglienza | 
pitoaso £ lavoratori, tenzice e frreduelbile re. 
‘islemta vel cattipo degli agrhrli 
Gil agrari si diferidono con nivarma ar- 
‘ma etfcae@: l'opera del krumiri, anzi 
%iberi lavoratori; come 1! chiamano loro, 
per mondare da ogni ombra di disprezzo | 
oro miti ‘aliéaw. 1 lavoratori della terra 
Spiensificano la loro agitastine quando le 
ameeti sono matare. TÌ raccolto mesto u ro. 
jo seimbra alle Laehe Il miglior pe. 
‘no di vittoria. Sembra, ma non è. 1 pro-| 
griciaz) una volta al spaventavano di que. 
ito agitazioni di mietitura: ora mon si vpi 
‘nentano più. Lo superano che, quando li 
Grano avisbbe incominciato 4 indorarsi nc- 
Santo agli alli campi ondoai della conopa, 
‘sarubbe pervenuto alla Federazione Agraria 
‘ali fiemoriale dalla Camera del Lavoro chie: 
ente enigliorie, o sarsbbo sorta la voco che 
ahava. per proclamansi lo eciopero, generale 
er ire la viitoria a questo o quello 
iopero Jocale che ti trascina miseramonte| prop 
da tesi in una sona della. regione. Lo ow-|1or0 
pevano e &ì sono preparati all'avven}mento. 
TA Federazione Agraria del Ferrarese fa 
parte della Fedorazione Nezionate, cho ha 
dei capi intelligoni! e de! segretari attivis. 
‘sit: è quindi tn relazione con tutta Hall 
‘è sa Con esattezza dove © come può arruo: 
Jaro liberi Lavoratori, Il Veneto è il grande] 
provveditore di lavoratori liberi al Ferra- 
reso in eterna agitazione: ma sc il Veneta 
‘non busliase, la Federazione Nazionale, por 
devo! namaroni organi, ne reciuterabbe nl 
Parmigiano, nel Polesine, in Romagna 
‘quanti mo ostoscono e ll raveecierebba riove; 
‘a onpegnata Ja batiagiio. 

Naila conoentrazione € nel trasporlo a de 
‘llsazione dai rumtri gli agrari banno or. 
“ama raggiunto la perfazione. La Federazione 
‘ll Balogna possiedo adiirittura dei “i co- 
{salone » automobili per questo servizio. La 
lederazione di Ferrara usa ! « cazione 
lana il-prendo a nolo. 1 lavoratori liberi, che, 
Spe el non grandi proporsoni in cul que 

feno occorrono; sono arruolati sollanto 
Et'veneio, vengono introdo!ti nele tenute 


tutt 


‘nale. 


occ. 


dios 


"dello 
to la 


[dello 





Nelle Casse della 


ldel'movimento profetario. La aituazione 


‘del dirigenti o della Iviona indole del 


la popolazioni, fo hon #0: ‘probabilmente d' 


questi fattori mesi insieme. 


La Federazione Agraria, lio detto, racco 
glie in un solo fascio potente tutta la: pro- 
Iprietà terriera della provincia. La mua fun- 
‘gione è essenzialmente di battaglia. Per ta 
‘battagîa è ban munita di foridì. Ogbi pro- 
Ibtietario organizzato paga alla Faderazio 
ha locale un franso' per ettaro (in provin: 
‘cla di Bologna Il conttibuto è di due lire 


ettaro), oltre ad una sovrntassa: sen: 


Bibile in favore. della Fedarazione nazio 


Non basta. na Cassa mutua scioperi è 
solidamente organizzata, e rifurelsc@ i pro. 
prletari del dauni sctferti in causa dello 
‘Sciopero, per niti di sabotage, per incendio, 
inalmente, porché sia garantita l'as. 
soluto disciplina e solidarietà di tutti i 
federati, i proprietari, nell'atto in cul si 
fnserivano, cousegnnno alla Federazione 
bianco per n Falore pro- 
| porzionate all'esteusione delle Joro proprie- 
%, spesso par parocetiio migllata di tir. 
dotazione nazionale so. 
0 uccamitate migliaia di queste cambiali, 
per milioni di Ire. Quando un federato in- 
‘giustamente «1 solirno agli obblighi nesun 
Ta combialo da fut emessa é scontata; è| 
l'ammontare £ Hfcdmerato come multa dal- 
la Federnaione. Fitiota però tina sola cam- 
blale hiò dov 
In provincia di Ferrara, come vedremo, 
la proprietà ha caratteristich 
mente diverse nella zona oriental 
La sona ocoidentale è| 
Costituita ‘dalla terre alte, datto terre an- 
ticlie, dove] rapporti fra lavoro e proprietà 
anno pottito consolidare? e fiesarsi sopra 


‘cambiali 


lo seguito questa sorte. 


occidentale. 


stabili e soddisfacenti: la zona riti; 


tale È Invece costituita dalle ferre basse, 
'dulto terre nuove, redente da non inolto 
tempo collo bonifiche, dove 1 rapporti 

voro è proprlstà ‘sono ‘in rapida evolu: 
zione, e subiscono convulsioni frequenti 
‘Questa differenza sostanziale ha determi. 
fiato ja seno allu Federazione agraria on: 
‘deggiamenti a crisi, 1 proprietari delle (erre 
[antiche e pactficate orano resti: o: seguiro ! 
rietari delle terra nuove ein guerra nel 


‘metodi di ardimento e di combaltività- 


i proprietari delle terre in lotta subivano a 
ca 
= 
ci 
nz: 
e 
a 
IS 
i 
A 
a 
ine emsete ! soli efficaci. 
LE 


etopero generale minnerialo dal d0et rio'tu ami violento, lì principa pe uscì 


ferro crentuli, ch 
ultuazione difcile, 


la provinola rimazio però sempre tesa: 


‘alato, di guerra, sia pure localizzato, per 
manie. 

Gli acioper) di Guarda 0 di Massaficaglia l\invaltrà actomobi'e. La vettura det. principe 
continuano gli incidenti di holcoltaggio.di fu lasciala abbandimeta sul smargine 
[Gradisca @ di Coosanile non sono ancora! sieada, di deve fu pot Moerisia ed Amalia. 


profonda 
0 mella 


Svetudino, questo pagamento ai latoratori, 
i lavoratori vogliono asficurarii ua nuovo 
‘miglioramento, roveselando di fingamento 
[sui padroni. Nella maggior parte dei casi 
si addisenne ad un'equa transazione, chì 
lasciò però intatta In questione di prinei- 
Dio. 1 pudroni, ecì o sette in tutto, che nor 
ll accordarono col loro. Wworutot), furono 
bolcottali. La Lega locale negò loro lo mu- 
Mo d'opera necessaria alla coltivazione del 
fondo. Poichè siamo nel Copparese, la xo: 
‘na più torbida della provincia, fl bolcottag: 
flo fu rinforzato cca qualehe grave allo 
(i sobotagato. Parotchi finiti di cospicuo 
Valore. furono, incendioli. I leghisti nffer 
fiano che gli incgndi firoho. dolosumente 
apiccati, poiché il danno era coperto dal- 

‘naalcurazione. Gi agraril respingono con 
(degno T'accusa. 

L'idea dello. sciopero. generale dI: soll 
uiietà {a abbandonato dalla Gomera del 
Luvoro, ma | lavoratori mon scioperanti 
Marano Golpili da forli tasse, por su 
(idiare gii scioperagi! di Marsafiscaglià 
© di Guardo, che dovranno. persoterare 
elio sciopero. Intanto gll agrari attuano 
fa sostituzione degli ‘scioperanti col liberi 
lavoratori, e, per comporre lo sciopero; non 
Bi accontentano della rinuncia dol leghisti 
‘lio loro richieste originarie, ma impongo: 
‘bo l'accoglimenio di domande riconvenzio. 
Mali che peggioreranno conmiderevolmente 
fa condizione del lavoratori. 

‘Questi acri conflitti rivelano lesistonza di 
uso profondo di contrasto, di fonti pe 
manenti di turbamento nell'agricoltura fa 
Farese. Gli scioperi è £ boicottaggi del 1019 
[saranno probabilmente: composti, ima. sl può 
essero corti che mel 1914 le agitazioni risor. 
‘Berarino, in altre zone oggi immuni, per 
‘auestioni finora neanche sospettate. tn'ix- 
‘tha e difrusn agitazione è attesa pel 1915, 

ono in cul Sendono f concordati stipulati 
Del 1911 fra agrarli e lavoratori sulle hasi 
dot todo Tai. 

Tndlogare le cause permanenti di questa 
‘anormale condiziona di cosa e ricercare ce 
tnista lla. pericolosa ‘situazione odierna u- 
Da via d'uscita, formano l'oggotto di que: 
tà mia Inchiesta. 


‘aus 








VIONI 





Una disgrazia automobilistica 
lalla famiglia del principe Ruspoli 


Moma, 2, sera 

La famiglia del princive Aleasandro; Ru 
poll. che villegia al costelio al Vignanello, 
'Dresso Roma, è stala vittima di uo Incidente 
‘aftomobilistiéo abbastanza grave. 1 principe 
‘6 la principessa Anlta, ed 1l igilo don Fran 
lcesco, partirono da'Vignanetta nella loro auto | 
‘noie, 0 si recorono al Temi, per visere 1 
‘ente senatore Manassel; loro. parenta. Da 
Term ripartirono alle volta di Narm e di & 
mella. A circo due chilometri da quemsa, cit 
tà, 4n una stretta corta stradale, l'automont| 
le dol principe ai sconirò con un'automobile 
‘poniade, ‘che fa servizio fra Amelia © Narni: 


‘dtnsi incolume, ma Sa principessa non potè| 
‘îvitaro Jo conseguenza dalla, improvvisa scos: 
na, 0 riportò contusioni. piuWonto arri. Il 
principe corno più tardi a Vienanalla, con 





dal, che'le Dogtio fretcesi sia qui 
fi (igpozia Stefani). 


sul caso Brunialti 
Rome; 2, notte 
ettariti  eludicaro Von, Presi 
gatta retazione della Comonistone d'inchi 


‘i Stato non abbia 
‘nterveuto parsonale: 


[qualche piorno, si d' rschio al Cansistio di 


‘rammento (ra 1 dieci congigiser!. Probabiine 


Adumerà, doman 
riserio. sulla loro. deliberazioni 


[guiri. Larticoto 4 det testo. 
Consiglio di Stoto disnone che 1 ci 


‘ad ‘altro 
[consensi 


Herta foro carica; 3. Non possono es 


lo dei toro dovere, © por irregatasità e cens: 


Mario riecsato 4I adempiere sd in dovere dei 
[propio ufficio, imposto dalla Jegge © dui re 
‘fciamento. quando; atibiano. dato provi di 


fattt gravi abbiano compromesso ia loro ripu 


ti appariengono ». 
| provregiinenti di cui ai neragta 2,3, di 


o dell'intero, udito M parere del Cona 
Iiellberazione del Constgito del Sinistri 


{i Gomma 4 di questo nrtlcolo, 
sn 


Spara tre rivalilale conto il mario 
Sa 


(ita cito. Corta, Cesira. Ne 
comprata ‘on'ora prima ur 


Filo Umberio Marchi, da circa due anni seri 
Fato sia el. li Marchi. Incoltime. si dliegu 
Mnenire' la guardie traevano 1a Gonna n Gu 


con do figiualn) bucgro 

otezone, ehe I prata aveva negato. 

fratio una recente sentenza del ‘Pribinale 
co ‘rancore ro sereno. 





tinte o pinto prese epitiose. le pinto 
al'gromi ‘o da. fritto. Dai Lo novembro ni 
fo resto | nta. porinossa ‘a Importazione 
Hale” piene gb Sbdenose OP 


Alla vigilia della deliberazione 


La riunioni dei. disci coneigiieri di Stato) 
colpito! 


bee Jo speso sul Palozzo di Giusuzia, sono 
nfancomenta interrotte, in 'astesa| 

[dette reldziono 908 consigtior. 0 D'Keostino. | 
L'asanio deli documenif ha dccupato tre adi 
aizo, L'on. Brunialii Na chiesto dI interrs: 
‘ire ad ‘na dello riunioni por poter difene! 
dero personalmente, ma poro che, ll ConsigHo 
tenuto. necessario 11 sto 


Stamane l'on, Bruafalil, che è a Numa dal 


ISla{o, dove ha avuto tn tungo colloquio col 
‘presidente sonaiore salvano: L'esame del do-| 
'fumenti è lo relnilve conclusioni nom anna] 
Domato:a divergenze di giudizio; di aripres:| Cuatitedo, che piramazzo a {orta con un oe: 


‘domani {1 conzigtiere D'Agostino presenterà 
la relazione se, come prre, iI Gomeigito ail 


1 mean el eo mantengono an' rigoroso 

Quarto alla 

beocndata che ll Consilio dì Sito pub 5: 

> della tergo 

at: 

Hi ai ‘Stato: 1. Ron pomono cesere desio 

ibdico telo, se ven com ii toro 

Non possano sere colocai a 

Fiocco dl'utilo, sendo quando per fatemi [sciato tor, ne ante a ‘tota, 
Poeddi marne non sarto pi n prado 

di lamnegnare convententemente + doveri 

Hipti se nn per regiona nel agempimen: 


Fabilità della Joro condo: 4. Non possono es- 
Hefo rimossi. dall'umcio ee non quando al 


‘abituale pogilienza nel proprio lavorò, 0 che) 
'inzione personale 0 Ta ‘ignità dat collegio a. 
[questo antico devono essere emmnati per de: 
[Ffeto reale, sopra proposta motivata del Mi: 
Ello di Siato in adunanza ‘generale © dopo! 


‘Al caso Branialit potrabbo essre annliceto 


echeggiarono pres- 
ri, veniselenne, 


ivontelia con cin: 
lane colpi, no aveva scaricati tre contro 1 ma: 


taFtO 1 guol iciboli 68 nio: 


una sententa, © Qualunque. Joss eescre il 
Biudizio In merito, deve tascro. rispettato, per 
fa serenità di cossiomza © la scrupolosiià. i 
‘esami colla quale fu pronunolata. L'udienza 

ata rinelata. a ‘sabato por la pronimelt 
(della sentenza. 


D'aula in aula 


(Corte d'appetto e Corto. dAsstse di Torino) 
Per vendicare Il padre 


JI deltito ai Aimar: Gincomo, non ta in + 
Multa i septizaante, 1 di entbatio; nei, 
icondato da una eornico di generosità ci 
xalso all'impittato, una condania leve. sebi 
Mio eravissine siano stato do corssgenzo 
fatta Suo. Violenza brutale; quato scoppia fra 
Hontadini, | eccosstva, sproporzionata. Sal 
EMiatiscao avora della. vecchia. ruggino con 
'Almar Chitlredo, uadre dell'imputato, 'e seb- 
Ibeno Vicini di casa, ang, forno per tato qui 
tit, gli Altorchi dino frà 1oro. violenit e fre: 
'aventiosint 

Uno ‘del tanti scoppiò fra 1, duo) inizioni 
[cootdIm 1a. gora del 18. coste 
llagnoto. Dalle parole aspre. si 
Niaccle. o al stava por venire alle 


Hel Mein ra gi aconi; amato dai No: 
[fc del pidre, Gehno sti iuogo tì figlto, dele 
fl PAumar. Pun borero gobbo. Der homo Giaco: 


[ifosta. raccolto un grosso sasso, coli qual 
fl Violenza pote To scagliò contro. il Salice 


fto. crapito. TL ‘Tobunao dî SOMzZO. pure 
‘accordano iolto Sttenianti ‘ol 
‘ebmo cAltior, Jo cosdanava, con 
pmi di Feviuione ela Gorle. pure 
[nieDclo e paramento’ del danni 
‘Presidente: Merito P. Al: 
Parte. civito: ave. Pavesi 
(021) Pivano: 


il processo dei bracconieri 


‘escussione. testimoniale non lia dato, in 
lquesio. processo, rileranu. chestanza nuive: 
fia. confermo ‘invoco, quanto l'istruttoria La 


povero Gia: 
zionalmen: 


“av. Vignol 
antenione: “te 


Vegiova delia povera vittime, la quale non pott 
tro. che portare dinanzi ai giurata 10° Epet: 
Hacolo iste. del suo ongiostiobo dolore 5° ia 
Drova: più impressionante della sua’ sventura 
a tullo ha saputo. del fatto: se non ce, 
Hito udito st‘levo dal sto fianco ardito è serso 
ber andare a compiere il ‘suo dovere è 0 tu 
Ficondotto a casa cadavere. Molto vivace, pre: 
|clga circostanziata è stata la deposizioria In: 
Vece dell'altra parto 1ssa: Ta guardia Della 
Valle, la quale Fiatfermo, son sicurezza ona il 
Lsu eiegressore tu Il figlio Dasso ed accerto che 
(entrambi el imputati spararono fraprovvlia: 
è |merto, senza attendere "N chi va i o CO pro: 
(Rosito' di soltearei alta contravvenzione. shin: 
‘Tono i segulto sulla pedana parecchi testimo. 
Fio del quali ‘naturalmente nessuno ‘assiste 
i |al'irugico fatto: alcuni mero Udirono il rumore 
tici colpi 
Îi Das padre. bracconlere Incorseggibite, i: 
Vera contro gii agenii forestail: funzionari © 
[edtabinJeri riferirono sulle indagiol raso: € 
alii testimoni doposero nul fallito alti che nei 
(rimi interrogatori il fazio Dasso bveva pro: 
Epeliato, contraddetto tn ciò, pero, dol, padre, 
Îl quato' pure hu cercato! di salvario. per altra 


atenze. 


Figlia parricida! 


Vantimigiia, 2. vera: 
‘| ‘Telearatano da Feres ehe {1 giornaitero ita- 
Mario Luigi Carinaro, ritornato e casa e tro: 
Nata l'unica sigla di vent'anni in intime con: 
emnione con ll Nianzato Luigi” nero 
otato del 8° coloniale. :’ fece del peveri 
lmproteri. Dona breve 
estense tia rivoltalia 6 fece fuoco ‘sul padre 
'Eolpindofo, 1 petto. 11 soldato Enerati presa 
‘bito 7a fugu, nio. poco dopo, (Formato. su 
Tipeo del drum. Vealra azfeiato Insieme 
alla Ndenzata. IL povorg padre, tresporioro 
l'an'Orpedaio, vi moriva poco dopo. 








liti Informarono del rancore che | 


Îl dibatumionto durerà acora. parecelte | 


orata 
ftt) 
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L'occupazione di tutto l'Alto Giuba 


Carovane assalite in Cirenaica — La punizione degli 
aggressori — Il rimpatrio del generale Lequio. 


(Per telegrafo dai nostri inviati speciali) 


ROMA, 2, mattino. 

governatore della Somalia ftaltana to- 
tografa da Mogadiscio, In data Isolabaldon, 
‘20 giugno, quanto segua ni ministro delle 
Gotonte: 

«Don l'occupazione pacifica avvenuta leri 
di Tostabaidoa è di Reval si è compluto ll 
programma di estansione territorialo delta 
Qolonta, corì some lo hanno voluto li, regia 
Qoverno è Il Parlamento. Ad tecinbaidoa 
sono convenuti Etzî, Nasslà, Boorad, Qhe- 
dafodo, Lisa, Luval, Adame, Dumal, A- 
tion, Giron e Mafiln Uena, che hanno tatto 
utto di soggezione ai Governo, 

«Il commitsario della regione, 
Bove, mi ha presentato | loro copi e santoni, | 
‘attratti nol nostre dominio con opera assidua 
66 Intolligente, che mi è grato segnalare. 

«La nostra bandiera, al grido di « Viva] 
11 Ret», è stata sotennomente inaiberata, 0on 
nto desroto odierno è stato trasterito, nd 
Tooisbaldon ta sode del Commissariato del 
Alto Giuba, che comprende 1 nuovi territo. 
sh. Domani mi reotorò com ie truppe a tre 
‘ore da Baldoa, a Brhallo, devo morirono 
per tn Patria | sapitani Bongiovanni o Moll: 
mart, 


Commento romano 
alle operazioni nel Giuba 


Roma; 2, sera. 
TI Giornate d'Italia cai commenta. entrata 
‘qello nosisa iruppo coloniali a Reva! cd a) 
isciabaldoa. in Somalia: ni 
La pacifica penetrazione nella nostea sc. 
milia contintia felicemente, senza che al deb: 
Ba lamentare alcu) spiadevolo ‘episodio; Ii |* 
fprgranioro della Somatia,-seuatoro Giacomo 
"Martino, aveva annunzialo nel suo prece 
deuto dispuecio che du Bur Akaba ovo aveva | 
abito ina nuova. residenza: sì extebbe reca: | 
to rad ‘iscinbaldone nella 2ona più settentrio: 
Rie della ‘tiosira Colonia, sull'Oseano ‘India 
ho. Il diupascio ora Comunicato. reca. «he an 
le questa occupazione permanente si è com: 
luta Con la spontanes sottomissione delle tri. | 
1 ndigeno ‘5 con Tetibazione di un Corn 
TuIssariato. TI governatore ai Techerà orn.G 
Banallo, ove catidero | due valorosi, Capitani 
Molinari “6 Bongiovanni, | respiagendo ua 
‘Bgsrossione Amhara, il Igttuoso folto cho de 
tarminò accordo llalo-etiopico. dol' 1910, è. 
‘uova delimitazione del contini fra la Soma 
Ha e TEtOpIA 


Doe episoli di brigantaggio 
presso Cirene 


Ginque morti eSferiti 
(Da uno dei nostri tnvlati rpeciali). 
Bamgaal, i. ore. 

Menlre Lezione poliico;mattare fn Cirena! 
‘a procede in quiia oltremodo codilfacente 
merita ire Diouslond inilari nelle toro rupet 
Bice sone infrangono le ultime resistenze, | 
hetrano fra le tribÙ più oli, Giocciono re 
azioni de@nite, trattano Imporeanit ed ar: 
Hue questtoni è portano nostra presi nelle 
‘ail eitreme merdionalt della Cienalco; men 


























re infine funzionari, come Piacentini, posso- mi 


‘n percorrere vasti ipazi di territorio, quasi 
oli, scorteli. dalle stesso popolazioni. mentre 
Vsiomma l'opera di conquista efettinia n Ck| 
venolca protede a grandi passi, continuano a 
\verificarsì ateuni disgraziati ineldenti & qualt 
Vò ritengo assolutamente strano possano me 
abigliare, altarmaze, &mprassionare; fatt chic 
Brtichè frequenti e dolorosi, no escono delta 
‘loro apeciale Rionomte brigantesca. locale. 
MEd'è anche sirano che possa prelenuersi che 
nia penetrazione che data da due mes, por- 
‘sa avére di colpo soppresso, ticonventanti se- 
\olari th un territorio abitato nella sua mao: 
‘rtorenza da nomadi. 

St è dunque verificata uno ripetizione delle 
eogressioni lamentale in questi ultimi gior. 
ni: featro; di questa adoresstane sembra un 
punto fisso slluato sulla strada da Marsa Susa 
le Cirene, strada, com'è noto, battuta dalle ca- 
tovane per tl rifornimento della quarta DI: 
wistone. Lungo fale atrada esiste un. bosco che] 
anehe la lepgenda dice un covo di melandri: 
nh, che non mancano di tentare di rapinare 
Te! carovane ritenute non foriemente difese. 
Oegorre notare che i comaiudanti del Prestito 
Mi Marsa Suse e di Cirene, edotti della est: 
utenza della banda di malandrini, hanno più 
Molle spedito alla caccia © alla catture dei 
Wmaltitenti, reperti di una certa {mporionza. 
Una di-tali operazioni, avocnuta wa ventina 
‘84 giorni or sono, ebbe anzi come risuttato la 
nastura di una ventina di briganti è di indi 
(dui sospetti. SU riteneva probabilmente che] 
fa strada fosse divenuta sicura, tanto più che 
Ha due settimane circa non si arano dovuti 
eplorare atti incidenti, 




















‘Appendice della Stampa cosi 


La guerra 


dei “ Camisardì ,, 


ROMANZO DI 
EDMOND LADOUCETTE 
Proprieta: cochitva della Staxms per l'atto) 
— Alle Sulmili! — moriore — Ja palla 
eo he sibilato allo nia oreochie prova che 
Bo di dietro uni altro avversario. Facciamo 1 
Pili iva astuzia era riuscita, ora teneva, ri 


‘all'in ‘cola che’ cruteva d'aver 
scelto. E lo puni. Gli apportò la. punta 
delle. nl petto © io irupassò da paria 


arie. Duinot, Senta iù corani deg avver 
ERE darne “tere i suo caval ttt o 





|vernatore Gartont in questo 


" [baruiino: dormiva. 


Come conseguenza di questa favorevole con- 
'dietone dl cose, NI motimento carovantero 
rulla sttada era divenuto (ntenso, 6 ti furono 
tizi. del fornitori e del ‘volvandiori clulli che 
ritennero. di poterta percorrere rente acorta 
‘alcuna. Anche porte di riot glornaltst, prima 
[di Rttono1, volendo raggiungere la quarta DI- 
tlilone, stésamo diolsato dI percorrere ta 
—trada dol, ma ne fummo impedilt dalla prot: 
blstono di barcare a Marsa Suza. 

Un comuntento ufficiale da delte aggressioni 
‘questa verstone: Nel pomeriggio det 28 tn 
(lctole. carovana ‘fra Marsa Suta e Cirene 
Bénno allabcata dui predont. Lie nostre per. 
dite furono dt 4 mortt a 4 tenti teggert, fra 
amati un tenente, 

Il comunieato continua affermando, che ta 
Iboscantia è un covo di malviventi ed è giu 
dicata impenerrabite. 

Comunque, il 90 1 ripetà v'attasco contro 
un'altra pativolia di covatterta che ebbe un 
[morto: ed un ferito leggero. 

Il comunicato chiude informando, che teri il 
tonento det. carabinieri, cord, partito. part: 
‘da Mersa Sura con miti è carabinteri, riuscì 
[a penetrare nella botcagita; ad ingaggiare un 














TRIPOLI, 4; ore 21,0. 

La partenza ‘del generate Lequio di cul 
teri Ro segnalato notizia, non è stale per 
Tripoti è per la Tripolliarita il semplice 
allontanarsi d'in comandante di Divisione, 
‘ma ‘è steta quatcora di più: ha lasciato tra 
{ colleghi del Comanito, fra te trippe, fra 
i ciltadini stessi, un vuoto, profondo, tanto 
più senzibile oggi, în citi per la prima vot- 
ta, dopo venti mietl, la cotonta si sveglia 
senza di Int, Quanto egli valsiso per. il 
Corpo d'occupazione lo ha etpi 











‘dine del giorno, ehe è un grande attestato 
‘di fidieta e di stima; 


11 salato di Garioni 

«1 euoraîe Lequio lascia Tripoli per 
ritorma!s in Talia Fall rimpatrio dopo 
‘svro im ven meal di Campagna legato? il 


vittoriosi, daite' momorande giornate attor- 
no a Tripoli a quello di SidlSald, SIALAU, 

Regdalino ed alla Pasqua gioriost 
di Assaba, cho;sono ormai. fra lo più care, 
tradizioni del nostro esarelto. 

«Lo eeguano i Voll met è del memori 
[compagni d'armi ». 

Quanto. egli. volesse pet suot soldati; 10 
ha delto.la delta, spontanea dimostrazione 
improvolsatagti. leri. al pontile d'imbarc 
[dove i bersaglieri delt'i1.0 reggimento, che 
lo vldero sempre finansi a loro, diedero it 
la all'oppizuso, dove numerort capi: arabi 
d'ogni parte della Tripolitania vollero an- 
cora una volta stringersi attorno a colvi 
ch chiamavano il ion generale +, 

fo. perché altrettanto generoro quanto; 
forte. Quanto egli valga pel porse al quale 
Na conquistato fl lembo più fecondo della 
Z4bia, lo diranno le manifestazioni che non 
‘mancherà di ricevere a Napoli, a Roma a 
Torino dove il popolo che ha seguito sui 
‘glornatt le guerra, lo apprezza, lo ama © 
ott ‘è riconoscente. 


Soldato e artista 


oe i iti i polo, dl quia pet 
1 lane nta dl uti © dn. 
Giu ea Tr ll tnt ii co, 
Pet int pri Vici 
dittatore pegno 1 Cra Lot 
Migration arto e tot cda 
Foeiine cn Maroni cdi eos 
Peio stata dale it 
TE alto asi ua ft lato, 
Di tia cone a ite contro dî 
Me ci da i nei Cine 
o Zoo ci dn do cio di 
Meme rd ragion i conda 
se 
lana 
RAI rg mo davo eni 
TA plutonio 
dt toe Ac e Sad at i 
LR Tn Ti 
ela ai 
Sl ld Iene alli 
\netrare nel loro cuore prima di condurli 
ie 
Gest qudig i ove co o 
es 
RE e cali 
ino te eo na elite 
Ri e GU Price 
SARO 
aree 
RAI 
PERSA 
e ni 
Presa eine 
FRS a en 
CIPRO] 
Rate figa agio poeta ao 
ERSIREZZA 
<a 
Sen ea 
TE ET nrggi co fi 
Pigi SO Wie 
CAST 


tendine © disse a bassal 
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"°° Dormet. 
Mezzo. nascosto dalle trine, un bellissimo 
Beatamer 


inte: Le! sue piccole 
Jabra fosse sorridelrano. 
‘Monsignor Luigi si curvò sulla culla e so: 





‘AÎtO nove del: mat 
La fattoria di 
casta d'un ‘piano, con vicino un'ala, Una 





lefiola, una scuderia. Vi abitava la signora 


ré. con un bacio. la piccola fronte de fan: 
stia. Pot al'iMSÒ dn fondo atta stanza, dove, 











Suo nome a una serlo di combattimenti 


combattimento col. andilt, a disperderti, 
Pertrme vari e ad'uceltierne due, catturando er: 
‘n, munetont € dotlino: 

ARNALBO DIPOLLA. 





Gli aggressori puniti 
Bengasi, 1. 
In seguita alle ripetute aggressioni, qua 
2 1A verificatesi, di gruppi di Deduini con- 
tro esigui nostri reparti di ieorla a caro: 
tane, sono state confermate le disporisioni 
intese ad evitare ogni occastone al ripetersi 
(di sifatti avvenimenti ea reprimere il bri 
dantaggio, i 
In conseguenza dl fali miruse, derl it 108: 
totenente Corò dei caradinleri, saputo ‘cha 
‘malandrini si aggiravano nelle botcaglie 
reso Cirene, ti affrontò con carabinieri è| 
soldali, uccidendone due e ferendone re, 
disperdendo gli altri, 
Furono catturate armi, munizioni e bob| 
tino. (ag. Stefani) 








I notabili di Martoba 


giarano obbedienza al Re d'Italia 
Roma, 2, notte. 

La Tribuna ha da Derna cho il generale 
Cavacioceh 11/‘suo alutante di campo, te- 
riento DI Carlo ed il capo dall'atto poll- 
iico della colonna, tenente Locci, hanno ri 
tevato i vari notabili della regione presen- 
lati loro dal capo arabo della zavia di Mar-| 
‘ba, divento nostra guldn, raggiante del-i 
{lo scopo conseguito; 1 notsbili hnnmn dl- 
Ghiarato obbidimza aî Re d'inlia, aggiu 
‘fendo parole di augurio e Ndueia per il be- 
nessere cho l'Italla saprà dare alle Toro po: 
vero regioni. 1l generale Covaciocchi ha tl. 
sposto, con un breve discorso in cul ha se: 
veramente posto Je. questtoni del disarmo 
è della assolata fedeltà allo nostra sovra-| 
nità, cul i capi hanno ossequiosamente an: 
‘huito, Maruba va così ripopolandosi. Ti 
foneralo Covaciocchi ha fatto distribuire 
pane e sacchi di riso, 








{Per teleurato daì nostro inviato spectato) 


alla Dattaplla. Un generate che capisca l'a 
itmo delle sue truppe; c si faccia capire da 
ei1î e ne acquisti ta simpatia, arriva dove 
tuolel Assai prima della giornata di As- 
saba e dell'avanzata del Gebel, {0 sapevo. 
(Che la mia Divisione sarebbe venuta con 
(mie, iù qualunque modo, fn qualunque luo- 
Ipo ‘mi fosse piaciuto. TL momento più com. 
| morerite detla compagna tripolitana to to 

rovato, dopo Assaba, quando î copi del 
[Gebet vennero a sottomettersi e quando si 
[Sparse la vore che EL Rarunt fupglarco st 
‘dichiarata vinto. L'entuisiarmo dei miei uo- 





p| mini in quettintante ed d suono det mio 


‘nome, gridato dalle toro bocche, furono ali 
die nov 10 dimenticherò mai pl Con quella] 
dente € con quello stancto, saremmo arri 
att in capo dl mondoli. 

Ed dl generale Lequio, che modestamente 
‘paria molto, molto dei suoi rotdati © poco 
di 56, è arrivato in capo alla Tripolitania, 
Na conquistato trecento cMiometri di mor 
fagna in pochi giorni, ha piantato la nò-! 
|atra vandtera in°una ventina di paest ine: 
Splorati, ha atebtito comunicazioni. nuoce 
e costrutto strade, si è acquistato & favore 
‘e ta fiducla degli arabi, l'ammirazione dei! 
combattenti Haliani, per rirtà. di soldato, 
Mel tuo spirito etfniztatiea e del suo Gitai 
|lngolere. 

Appena comprese che, malgrado la vito 
‘ia di Asvaba, € nemiso si sarebbe riunito 
[di nono ed aerebbe ritardata la sorie, de 
|tiberd  quell'avansata. ropialirima, berta 
|ulteresca, decisiva, che gettò gli indigeni 
|Gd suolo, sottomessi e. convindi, e to vere 
Padrone della Tripolitanta ccesdentate. Le 
Sie truppe arrivarono a Nalul in porte sen 

scarpe, cogli abili a brandelli © con una 
{razione di pae per nutrirsi; ma vi arrisa 
|rono clttoiose?. Se aa ogni tappa it gene 
|rale Lequlo sì forse forlincnto ed atetse 
atteso 4 rifornimenti, ‘00gé non sarebbe, 
forse, nemmeno a Giado Fertato. 


a virtù dell'esempio 


La sua più grande virtù fu quella delle. 
Lsempio; ricordandori d'essere cacciatore egli 
|ha marciato quasi sempre a piedi, innanzi 

‘alle sue fanterie, Ha ordinato l'alt quando 
[si sentiva ‘stanco, perchè giudicava dalla 
[fta la stanchezza degli altri, Ha gridato 
«Savolal all'unisiono del sotda!! quando! 
oli pareva favorevole il momento, Durante 
la battaglia del 23 marzo non lo si vide un 
dolo minuto a cavallo, e nella famosa mer 
(cla verso le colline di Fuscir Bressac, che 
‘avvenne senza sparare un colpo rinché non 
st giunse a {recento metri dalle trincee ne 
miche, egli camminò tranquillo, col pe 
renne sorriso in volto, esposto come Duttimo 
[det sui fucilieri alle pallottole arabe im 
erversanti. 

La sua più speciale caratteristica è la 
lcatma, quat fredda, che, malgrado il cuorà 
sensibile e l'animo squisito di artista, cali 
fa mantenere nello fari più emozionanti 
della baltaglia, quando tutti gli occhi o) 
(fissano e tutte le speranze sono sospese cd 
fun cenno del suo capo. în nessun combat: 
fimento nessuno ricorda di cvergli sista 
n__———m 
la voGo tassa, narrò a Ivona quanio avevano 
[othbinato natia riantone di Catari: 

— ANIMA I. — sospiro. Ivona = Miorneranao | 
[per ime de ora, di'‘ansia e d'inquietudino. MA 
fassegno poichè, è necessario! 

‘Dicci immuti dopo, entrambi. discendevano 
nea cala a pianterreno; dova la signora Do 
fsuil. ‘su una piccola ‘tavola. coperta d'una 
Fvaita us tea, aveva posto que scotte di 

Non vedo Faribole, non 4 ancora di ri 
torno? = Viseso monsiznor Lusi. 

o, monsignore, mon aricorà — rispose] 
fa vecclta contain 

‘la © quellistante Medoro drizzò le reo 
chto o-sì diresse verso Ja porta. Sì udì tosto 
elia stradetta il rumore deg eoocoli. al un 
[favalio e voco dopo Faribole apparve: 

‘ilentro metteva 

2a Gas Sari 


fadife mu 10018 {1 maestro 
‘d'armi — inio caro signor Minounet1 Poco è 
nazio che nem rivedeste che tl mio cad 
È Faribole raccontò rapiiamente a monal-| 
lor Lalgi tutto l'accaduto 
"io caro Faribole — disse questi — 10 bt. 
‘el sarà di 
grande uinfia: 


|atiatto dela ‘signorina di Vri 
"Nol andrete a Nimes soltanto ‘all'indomani 
(delta ‘nostra riunione di Algues-Vivos: Vi indi: 
|Fiszareio direttamente al qsreelaio di ont 
Nel, forse questi sarà ancora {n preda 
‘collera per le notieio che” avrà. avuto. sutia 


















































Il conquistatore del Garian 


L'azione del gen. Lequio nella campagna libica 


mancare l'eterna slgarelta dalle tebbra sor. 
ridenti. La sigareltà fa parte integrale detta 
mia persona. Egli accende la prima al mat: 
tino e le sustegnienti le accende, lina dopo) 
Paltra, per tutta ta giornala, senza lasciarie 
cilinquere, Così consuma wn solo, fammi-| 
fero al giorno, pur fumando centinata dil 
vAtacedonig n. 

li fu viito restistere colla sua ratite di 
‘ficctalo ad opni sorta di strapazzt; fu vizio) 
vivere per ventiquattr'ore con un po'di pane | 
e un po d'acqua; dormire molli e noti in-| 
Iiere vestito, sulla sabbia e' sotto {e stelle, 
‘avendo per coperta il ghibli che lo avvok. 
|peva di poivere ardento; ma non fu sor.| 
brero miat 4enza sigaretta! 

Di rado egli si arrabbia, ma, quando ciò 
‘oli capita, è terribile, perchè st arrabtta, 
(fn piemontese, ed'allora lutti 1 soldati, a 

(che $ siciliani; lo capiscono a voto, Ad Al 
saba, ad una saffelta, che/gli annunciava, 
‘ffarinosa, come d nemici agoirassero la no: 
[tra sinistra € non sapeva dire quanti fo- 
sero, egli rispose, algnanto irritato, in dia: 
letto: Se non mi sapete dare 12 numero] 

















‘stra informazione come nulla! n. Ma pos; 
Calmatosi. subito, soggiunse, sorridenti 
«Del resto, alate tranquillo, basta per di- 
fendorci un plotono di bersaglieri». Ap: 
pena della questa risposta, prese futmi- 
neamente tutte le dispottsioni perché la st: 
letra fosse, come fu, salda cd invincibile, 
4 me, che gli chiedevo quale zia atato I‘ 
‘Slante pb commovente di quella giornata 
memorabile, rispose con sincera confiden- 

“i All'alba, prima di intziare la batta: 
‘glia, confesso: che mi batteva il cuore, ma 
| nessulio se ne accorse; la mia sigaretta era 
fempre accesa, n, 














Teri, dopo la partenza del generate Le- 
| quio, Ferad.dey mé disse dt tut; n E'un 
| ttomo fatto apposta per essere adorato dagli 
arabi. Egli aveva l'intuilo perfetto della ri 














10 alezso generale, mentre mi rintigera 
la' mano. a bordo det! piroscafo, mi diceva 
ancora: « Gli indigeni della Tripolitania, 
| quelli del! Gebet. specialmente, sono, tutti 
\nortri. La toro riconoscenza per ‘averti li: 
berati dell'incubo di El Beruni sarà eterna. 
To confido mollo nell'aveenire, sopratutto 
‘agricolo, della Colonia ». Ed 10 30, sebbene 
il'generale non me lo! abbia detto, che molti 
capi dell'interno, primi quelli del Gartan, 
‘quando gli diedero il loro ‘addio, inonda: 
Fono di lacrime la mano che baciarano, 


La sua carriera © Je suo vittori: 


Ed ecco ora, rapidamente, perchè sial 
(completo il ritratto che ho tentato dare di 
lui, lo alato di servizio del generale Lequio. 
|N'alo a Pinerolo nel 1857, fu sottotenente 'di 
‘artiglieria. nel 1877 ed entrò allora nella] 
[Scuola di guerra di Torino, donde uscì 
ufficiale. di Stato Maggiore. Coperse dal 
‘quel’ momento. cariche importantissime. 
‘Promosso generale il 29 dicembre 1908, co| 
‘mondò dapprima la Brigata Ancona, quin 
(di la seconda Brigata degli alpini el primi! 
di gennaio 1810. All'inizio della guerra italo: 
— @@@19rs 
Jostra riunione e 
nostra riunione , sarà fcia ricamare infor. 
1a, monsigmoro serà 304 


I 

=, Da Nimes. discendereto a Montpellier, 
(dova mi inoverò, con ‘Alistoutiei. Andeumo nl: 
ara fino a «mae, vicino a Celi, e aspettare 


























‘aricato di ‘una Russione. per Tì generale 
'Montrevel, gli avera, per la strada; sentito 





urlare di VD, gentidomo cme accorpato 
(da tre servitori faceva incolta dI cavalli. 

Ti SUO odio gli aveva fato losto riconoscere 
[monsignor Lie; aveva penzato che Yona son 


doveva essere lontana è sì era subilo accinto 
È ‘i itugio. 


mn 


Deve Fasibole, cericato nel latte 
hella fanciullo, ede dallo coso into- 
rossanti. 








'pprossimativo del nemico, considero la vo.| 


ture! chiero et cltenne di prenderci parte, 
Dopo la giornata di Henni del 23: ottobre 
1011 al (generate Lequio: venne affidato il 
(comando della Brigata mista — composta, 
del Lo e 2o granatieri, dell'Io dersa 
Glleri è del battaglione alpino Tenettrallo: 
che st formò nel settore di‘ Tripoli. 113 n 
vembre 1911 egli qvera'Tasclai 














Felelun a SUCMeTI. IL 30 novembre e: 
mandò" brillantemente la sua Brigata mel. 
Fauansata entro l'ogsl per oceupare ta ll 
Mica di Hamidie-Heini-Cara di agricoltura. 
Hi Lo dicembre presentò. da Henni allo 
contro di SidtMastan; {1/4 ebbe fl co. 
‘mando, della colonna centrale nella vitto: 
Fiosa ballaplta di Afn-Zara, Il 5 dicembre, 
lla testa detta tre Brigate azita prima DI 
ditlone, insemutoa. Îl nemico fino a Biret. 
Turchi, distruggendo un vastissimo campo] 
abbandonalo. Dal 5 dicembre 1011 al 6 
‘Marzo 1012 rimase ad AbvZara, dedica. 
"dor alta contruzione di quel forte ed uscen. 
[o spetio {n ricogntalone, e dal 18 gennalo 
1012 at 20 dello sterto mere tenne. tl co. 
‘monido inferinale della La Ditistone, che 
Comandò tl 29 gennaio contro un violento 
‘tacco alle posisioni fortiiate. 11 2 aprile 
lascioca Tripoli per unirit a Siraevsa alta 
Diclslone: Garloni e sbareare a Macabes. 
DI qui incomincia per li una bella serie 
di Milorie, che. tute conosciamo. 1l 28 @ 
rile concorso a rerpingere l'attacco di mel 
Rame Il 24 masolo, dopo numerate rico. 
Ondzioni, trattenne P'offnetta del nemico 
[Futa tinca di Sidt.Said, mentre_che Ce. 
tacloeehi oarava al confine; 26 e i 28 
‘ftugno spiegò con audace batdanza e con 
ferena. cosclenta del quecesto le sue spe: 
Fatlesime doti. di condottiero nella famosa] 
Battaglia di Sidt.Satà. 

7114 luglio soriste una dele più fulgide 
pagine della campagna coll wlloria di 
ISUdLAT, che fue docuta ala ‘ua atraordt- 
maria celerilà di manotra'ed alla sua cal. 
ma ‘ammirerote. La sera di quel. giorno 
Ueniva nominalo comandante di Divisione 
Hi'4 agorio comandava la. Divisione. net: 
lavamat mi Zuara; ll 5 proseguiva lo 
[marela nell'onsi: fl 26 arrivava. ad AbAek 
[Soma dopo una grande Dattagtia combat. 
Tuta agli ordini. del generale Grionl; 128 
'agorto. pascara a Tripoli alte dipendenze 
[del aenerate Ragni che gti affidava ta pre: 
‘ma divisione speciale, Dopo la presa di St 
dEDItal, a. cub egti mon partecipò, ebbe 
Somando di tulte le truppe del settore fuori] 
di Tripoli è sl abili a SIdi-Abdti, dove] 
Fimase sino al 4 dieembre, quando occupò 
(colle sue forze Zavia. I 16 dicembre, fils. 
fata ‘it eno. quartiere generale al Goria 
è da quel giorno coli andò preparando 
lenigmente. (a: glortosssime ‘enoncate. che 
lo rese celebre e che dopo lunghissima at- 
Hera, mon. dipendente da lu, potè iniziare 
finalmente sl 23 marzo colla battaglia di 
\Assaba. Dopo questa giornata, sulla quale 
È iper ritornare, le date dell'avantata 
'Leanto gono te seguenti: 24 marzo, occupa: 
ione di Miola e di ila; 28, dl Suadna; 
#7, di deffren. Durante la rorta in questa 
diltà 10 9 aprile gli enion comunteata ta 
[promozione a tenente.generate per mertto di 
‘Tierra. Riprendendo l'avanzata, it 5 aprile 
riceva a Ziuton; fl 6, 0 Festato; 4 10, 
di Giuacs til a Tia: (12 a Nalul, complendo| 
fn queste ultime tappe oltre 110 cNttometri 
Hn 9 giorni. {1/19 riperttoa da Natut per 
operazioni nel plano che ebbero fl loro 
(compimento colla marcia di Bisctud, 25 e| 
128 aprile, e le ricognizioni al confine. Ri 
formato a Tripoli ei ebbe sino a seri ii 
fomando della Dicistona territoriale, 

L'affettuoso commiato dalle! truppe 

Prima di lacciare le sua truppe il gene. 
ale Legio Indirid. loro un ordine dell 
Hiorno di salito, in cid dopo cera. rico 
[ato con affettuose commosse parole le ore 
fnd{menticabili paesate insieme 1 queste 
terre benedetto dat cielo, esclama: n Com: 


























dimenticabtie di Hir Tobras, di Macades, 
di Sidî Sold e Sidi-Ali, di Zuaro, di Sidi 
‘Abd Esramad, di Zansur e di Aesaba, della 
marcia pel monte ‘e pel piano, per la com. 
plota pacificazione della regione, a voi vola) 
il ‘mo mensiero con wna fmmenva intensità 
(di'affello, cd ogni augurio Buono e gentile 
è mel mio animo in questo momento. per 
tof,, per le famiglie vostre! 

« Mando gi nostri compagni cadult, per 
il cui sangue ri é fatta flaliana e sacra 
[questa terra, it ricerente e affeltuosa mio 
Saluto, ed a voi, compagni, mé stringo in 
un grande abbraccig ideale, come padre, 
(come fratelto, come fico, alsando ancora 
tina volta alto il grido, cha ci ha uniti 
‘fante votte sut campo conquistato e che msci 
altora dei nostri petti, ansanti per la fatica 











‘come fanfora di vittoria 


l'italia! Viva ii Ret ». 

Ora il generale Lequio va verso @ yremto| 
tante volte sognato nette aspre noti della 
'tampagna: verso l'abbraccio dalla famiglia 
che lo attende @ Pineroto, 

11 maggiore Tarditi 
l'organizzatore degli ‘“ saptiò,, 
Vi ho annunciata, inzieme alla partinza 
[det generale Leguio, quella del maggiore) 
_____—————___ 

nio AGcanto a ul, gli chiese so sa 
Ma 
ll ‘Segultomi, signore — rispose 
rido ateito: song tl capito Gaiopes coma. 
Manto di milizia 

"Bopo ‘un quano. d'ora ontrambi arrivarono! 

















Hdgni dl Feclom di Wenn, dl ln La, | 
Hi ie di Pari e ble Mich dela nota i 





[promassa, forte come una minaccia: Viva]}e 


questi — ci 


= Rosarges 
# | uinulando. 








Tarditi di tl è della rua opera pid pericl 
‘fn un recente affiéolo, ma. è. donerosb ia 
‘questo momento ricordare quanto validò rid 
‘stato {l concorso da iui reealo per un'anno 


intero al levoro feconde del governatore 


Roonî. Destinato (Hn dall'estate del 1911 
all'ufficio del Comando, it maggiore st ri 


Torino com |nelò. un eiperfo diplomalteo ‘a ceome’ talé 
i/Nciate d'ordinanza tenente Gioda, che|direste con finezia e tatto tuttà le compiti 
‘rimpatria ara con tl, ed era sbarcato a| cale irattattve col capt arabi, cha condusi 
Tyipoti il 10 nocembre, assumendo subilo|sero alla pacificazfona di nidlte regioni tri. 
Îl comando delle sue truppe dislocate dalpolltme. Con atttottà instancabile, rima: 


Inendo nel. suo! gabinotto' ogni giorno dali 
l'alba ol tramonto, egli sostenne dircussioni 
intricatisiime’ è lunghissime, dalle quatt 
[seine sortire sempre vincitore. Anche di 
lil deve'andare orgoglioso: il nottro. Pie- 
monte, polchà ll maggiore Tarditi è tori: 
Rd pure lascialo Tripoli recentemente (i 
‘maggiore Caprini, ll valente organiszatore 
[det Corpo denti Zaptiè in Tripolitania. Egli 
condo, alcime mo- 
nere ‘mandalo presto tn 
‘missione a Costantinopoli per la riforma di 
‘quella gendarmeria, 








li gen. Lequio sbarcato a Napoli 
Mapolt, 2, 20. 
Binmane, proveniente dalla ja, è giune 
Ho ll teneale generale Laquio. Egli, do 
Hi soggiorno @ Nepolh.preveguirà per 
ima Forino: 


La prossima marcia su Bomba 
della brigata Cavacioochi 


Roma, è. poite. 
La Tribuna ha do Doma: «SI sia prepa« 
rado aiacremento Îh marcia per. vio interne 
[det colonna Cavacioocni su Bomba: deri nate 
ho Jasorato Derna 3 Lenerte-colonnito Chios: 
Hi ed 1 capitano, Casi per Seriado. Dome: 
Ri per fnuovera: lungo, ‘a caro: 
Fandira delos rintiora. colonna” Cavazioo: 
Fi che, dopo due tnppa di imarci, sarà @i 
Bomba." GIà sono partiti, da. Derne camtonsr 
Fl © comamelli ei rifornimento recanti. die 
ro la colonna i viveri, per ser stormi; Sio 
fome, ‘al commando - delia colonna. Caves 
[occhi è asieregato come ruide un intivente 
DO arubD di BUcrak Così è prevedibilo che: 
[ilngo ta ua marcia la brignta sranzamo non 
taconisera quasi pensa renalensa. 1 gone: 
‘Salto, Imbercesoni lori l'alto salia riva 
[Stelta. 4 partito per Bomoo 
ha fatio ancora. ritorno a Dtrna, La partenza 
Hel gonerate Salsa preclude Indubbiamente al: 
fa nostra prossima ‘operazione verso i contine 
(egiziano, i ‘genoralo. Sutsio, comandante. in 
nlazza ‘di Tobruk avevo segnateto da varit 
[Fiorai a venti hilothetti std dl qualta rata; 
[in campo bedulno. assai. rilevante. Certo. 99: 
[to 1a distruzione del campi nemici dt Etianat 
[0-di Ouerat el acitoro dì Derna, sì stadie 
(ra 9 per un'azione energici. anch. 
Fieno di Tobre Sininato è, ario do Na: 
0} I vapore noleggiato Cie de Messina 
sbarcando © Berna tn numero considerevole 
[at ‘Besttame, muli: muletti e: 


I seri motivi 


Nor sui la Magiotratora frasmoge 
precade contro gli antimititaristi 
Come già vi dicemmo, I n i oo 
E 
(el dipersimento. Loco fe cieovtaze cor tari 
o ceto n pila lamcetas coin 
Cioe cotitela sita gros: go 

n Ti Enel cn 





converta. 












































conto È militari che 
‘iAnto organizzato dimostrazioni conico la 
ferma de ire uni. Esominondo £ document 
[che ti pervennero in segulto alle pentus 
‘Zoni ontinele nel corso dell'istraioria. Il gia 
'ilco isthuttore ‘i reso cdnto che l'opera chia 
iaia e 7T: soldo. del’ sotdato » era destinata 
Don lento sd sselsiera. alndaceliti di pas 
[Stio par de camere, quanto è propagare 
fra i osa 10 amino aipatioliche si 


fosti caso ever 
Hr cetminato dito clnciast 
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[coronamento storico. delto, 

Ogm cano, d DORLI pre 

Der Al siorno di una mobiisariane, faron 

GIA RonioRo dall'alba perte del Reno,s: 
"Ab Ce Gis vat Mini, ché 





up Galiaetio, ero, semplice 


lepondave ta 
ero. membro. 
tanto otto; sEgt Dresiedo 1 Ministro 












1. 
are? — morimorava 
Dl ‘ato. landosi 

‘Un. Umesaie dal dragdoi, SRI 
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“— Be ll vostro amare mon 8 ursente 
megtio che lorelai» domeni. ti 
'0/6ì pessimo ‘amore. 
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3 Luglio. 


Cronaca Cittadina 


Ala mazione è due. interpllan2 


‘al Consiglio Comunale 


li Consiglio comunale è convocato in sedu- 
ta pubblica per Juno. 7 ale 1990. llordine 
GLi sonsigliere Cosimi. ea ‘atti "voziono 
nta a 

talipo Te me 


ie 
ll Imigtoramento. fette 


fici digtento momo, che Ge 
po Go i th colta i 
AI Alore person 
irono. tnetni 
Altri ale: 
"005 Sor Sindaco. ott 
nÒ Er Rogi MTA Mntateazione ta 
ditta etto Momento gomtina per" 
Vebera di Sab Faolo dul‘Iuogo ora fi pra, 
REC meniolo cin pren cate diese 
Vili ra een 
Teniiogano A farsi duitdeno. Si nino fa 
ori di quelle previste X Voluto ‘datl'aliegtto 
5A) Second feinaio 
sotto al raccomiidane peitha siano so 
api isvan el abtanteinioi degno 
Spot Do so n ivo dei cord ie 
orlo Emianiele, sd Miendono di aspro Mie 
cosa si faccia al riguardo », 2 o 
Ta escono. fimita doi ‘consiltere Sach, 
"E SOKISSEFII interpetlano.{l sindaco per 
2 adempimento dele 
Drompel fatte Mi Comino 0 eaatoto 
Giano gelo se'egi"hhba coito petto 
So Cono Peter Ska diva bro 
de Topi arnice ra I io pg mie 
Sitadiimnza SU ii sodalameimenta 0, Are 
Salvi nori, io Se ten 
EE Samia Rfmto ‘40 Neo movente 


Una riunione 
Uifer la crociata contro la tubi rcologi 
f presieduta dalla Principessa Lofiia 


e vio ge sila, vene nile ore 7 
ind luogo io Munleido, uetad tati AI DE 
Fomalità She Sì Interageailo all CroCtata Con 
dro 1a fabercolas. La mnntone (Um Vede | 
ta Galia vicini Lei, cne sia cat | 
SA imam cu n° patto: 
Mato Catino red i 


ia in 1 


inoltre due. Interpetlan. 
dan Consigitere Lovi, td 


Fenderai 
È Nicla mopria T Ngii del anti 
o speciale. ricovero. dl 


La direttissima 


di Alessandria 


Cl) telefonano. dal Alemania, 
IL consigtiere proriiclate. 


fa un voto. della. Deputazione Pri rn 
f i 


ia mandato alle D "ana 1 
NU, 


pico onpenai 
GancwaeMiano, prov: 
dai ‘Torino e conerciato Dei 
‘Comi. Nino. Ronco seat: 
fente del Contorzio Porwario il Gelora.: 
La. proposta sarà diem. nei. pros 
riuniono del Consiglio Provinciale, Nasuta pe 
Junedi  prosalino 


Lo recite Reter-arini al “Charela, 


La ripresa del “Matrimonio di Figaro,, 


Nireizia: Reiter e Lulgi Chtimì sono! ii 
ti Der pote ell e venta 
tagione, n cul. solai " Tr 
Ga quce pt Osti tento Ma eccelso del: 
Stige ardiia. cho ulvemta sempre bio rara 
e Dreziona nello dle Condsoni dim sce | 
a lialuna; € U Sigore derl'artore che la È 
sommano ‘soho tu) ila mvvivare l'nterense 
DEN 1a questo iiconaicio besodo. li POE 
doma Chiarelia Uvavo pertanto tesi seg ut 
Ziuon pilbbito, ehe saluti e 4pprati (uigse 
Qicatò Jo Demimonde la loro Hicomparac At; 
iorno alla Reser che fu ancora una interpre: 
dé mirabile: n Carini e -sonilenz la parle di 
Qliviero di dubin con squisne qualita di at 
doro, JA compagula, di cul. come.è noto, fan 
Varie fa signora Grossicariii, Il Bertram, 
Calo Da recitato con biiono nd armonico cr 
Feto. 

Siasera (sì riproduce iL afitrimorto di Fi 
quio. La non Deriura dormi di È. Beni 
marcia ne restitue. ulle mostro pe 
No Lammdenvole 0 mamergicabife Mitersreta: 
Giove! della). Virginia Reiter, che con 
Givige vol grande attore tanti Iichf, parte: 
Cino buee. a quello tel Ital riaipnio ul Fid 
Cd ara 600 calici ilew MU oluto 'rinraseie 
fare la gloriosa. comment bei 
Selle ue Torine Genuine 
de all'Emasuo) nia ri Da 
‘pietà 1a Mette sot incory c SUanta 

Ecco una ripresa degna dei maggior nto 


Per un ricordo a Crispi 
21 Conalglo del Gripno. mazlonatistu spine 
merinttt Soddia diro era e preso! Maia: 
Bivarper ia lopiac in cordo 0 scgsiono 


freni ore ian 
fee 
iene 
ERE ee ne 
Perilesal dans «Sediv, 
da emi ce 
“ea 
cena 
A 
DO 
(Er 


Vol ri ciclisti ed automobilisti 
Agri ie agi oi pn perio 
DE ne eno en 
Principi in viaggio 
Bi pato ber Ginevra S.A. A di Principe 
tia Se 


Corto: Vecchio Michese, di anni. $ 
abitante jl Via Giuseppe Urassi, N, 15 ese 
0 ubbrioco casde a auto iene tria 
fa ih corso, Orbassano, Divsso via Cristoforo 
Coicinbo. produtendosi: uDa ferita isce 
Rusa ‘oli fronte cl emotonma al. pariaiate de 
Siro. Da duo guardie municipali. velme me 
caio, rovente cl oct antico 
Spedale UmbeNto Le dova Lo Posvarucato “Htc 
Gicandolo  guaribie i 19 gioni 
Ù Una rasoi 
All'ospedate san Giovant) fu medico ol 
uma ferilo da glio ai puenitio Misto iI 
facthino; Felioc Nevellino d'ali "i. abitato 
ipovia Gucotto Eaoparti SI aaitinato 
O esso stato egibro co Un ‘astio e to 
Sconosciulo, Incomirutò n pluzia Castelo 
7 gonor Pavesio lo piogico auazioiie. n 
nei gloral 
lavetito da un autimobile 
Gia gia Roma; Jonanzi aitAlbergo dei Guso 
lomohde Giit, Goldin dal. (roprisarit 
Sighor Castre Bocca i incesia ometto 
Pfniomo Pugnante, atanioi Mi, abitano tn 
‘Sapia Mario. È. prodiuomdobii slcute a 
‘di poco colo i torace he ti iloior 
po ‘gell'ospelile Sal: Giovani. giudico 
Gpriiali Ja omque siorni 
Lo quotidiana bicicletta 
lor: Fanioni| Giusenpe. abita 
PURI E isso manciata la sia bio: 
IUelta nel condo della detta casa, ev un lgno 
Ho ladro: uscì od impossessaraent. 


salato 


usi 
so; 


armi nella ama ‘cast 


Pazzo 


che spara contro la folla 


In Gorso Vittorio Emanuele 
10 tria 


pir coloro. ghe da sicino 0 da 
furono. testimoni, 

duto, motivo ‘a. disgrazie. Gerto 
è questo lo segnaliamo subito 


solo, avvenuto fari verso le 
i ecoporsi cha | daliiperionale (dette ici taova all'angolo di Corkg Yorio) Ema: 
portanza del per un momento di vivissima aj prcclane STAMPA, Stampa Spor 
non De, (oriunicamene (tiva pin Stampa Agricola; 
telo do: 


ABBONAMENTI 


STAMPA 


iso srvicsrne taiissone 
L 16,50 L 8,25 L. 4,25 
n 36:60 1775 n 97 


ANNO SisTRE TRIMESTRE 


"pri pla Yale i comgalo dona guardi [ll e Con: L. 200 L-10,50 _L. 545 


di pubblica Sicorezta e di 
quallper cono transitavano in us 
(Un povero pasto, l'ortolano 


Estera: n 9 n 21,75 


STAMPA, Stampa Spor-|fiuto bot vietata datano sa 


o 
Ivoltellà, fu Felice, d'anni 66, ho è stato Il 


Protagunieta. Il Hivoltella, site (u giù due|tiva g Stampa Agricola 


Volte SI Manicomio, era utelto nol pomerig: 
Slo di let dalla sua abllazione, i via Livore 
rendendo seco una rivoltella. Hi suo |a 


propisho era di e vendicare finzunento. | 
Suoi buoni Giviti di Iibero cittadino, messi 
in continuo pericolo dagli agguati ele 
TI a an viavgia, È 

petute più volle in questi ultimi tepio ma 
[Ron abbastanza tenute in conto da quelli 
{eh 10 circondavano, 

{UT ‘tsgrazioto ‘era affetto da mania al 
‘persecuzione, ma Jo diligenti cues de: ine 
fici. durantò le precedent permanenze ‘i 
Maricomio, pareti Tesero slo eticoci 
{guaririo,c'almeno a scongiurore più gravi 
Fieadute! Purtroppo mon fa cost: 'RIvettal. 
da, Pella tristo soitudine d'un Ospedale; in 
ezio ‘a tanto faccie dl povera ento rosa 
dal male, aveva visto non del nemici, ma 
dei Mibolai como lu, degli infolle. como 
Ia! che non potevano’ nudcere a nessuno, 
mè conglutate contro nessuno. er questo; 
‘alte sue mame, erano succedute a poco a 
Poco "una ett, "Una rassegnazione da 


{olmo che ragiona, mentre nel suo cervello ei 


‘andavano ‘avolgetido. ogni giorno propositi 
dI ben fare © bono operare. Così dra stat 
fibpeato Ta prima e ia seconda Volte, 
Na nella Mita d'ogni giomo; d'ogni ora, 
per lo Vio ovo cento emo: 
ion] 10 esultavno e 19 scuntevano, egli on 
sapeva. Fesistre. TI mule, appena sopito; 
Sifeeva Ja. sta ibra troppo debolo ‘ed i 
folal che gli appresiavn il cibo, temera un 
aNvelnaare, in' quegli che gli atava dielro 
101 marciapiede tin Fersecutore, in un altro 
be To guardava un nemico, ta culti vele: 
ora ec 
în fate stato d'animo 11 novero oriotano] 
pat i ssa avelandon per lele 
dopo, lelfumo, ed eta giunto alle dician 
nove, nell'ora in cui n vt lormente sclama 
Dili a, Carlo Met, proprio sl 
L'angolo di Corso. Vittorio Emanuele, Quivi 
Ave. fatto sosta ‘im Iatnie, guardandosi 
Attorno scomento. 
în signte cho gli slava accanto ha nar: 
vato pol d'aver via lo sconaseluto agitarsi 
Hun tratto, prendere la rincorsa levafe una 
tivoltlta dì Sasca e sparare così, innanzi ‘a 


‘i proietti fisoblando vicino alle orec: 
otro di dio signorine ch camminavano mal 
controvinle, ando ‘a battere probabiimente 
Milla paste del Corso, ma non fa pos: 
doble Sb dl Luogo eseito, Le due signo: 
ite, impaurite, st diedero a (mggire di 
Falamente, gridando al soccorso! i più vici 
hl, dopo tt sussulto; scamionarona pet_ 18 
iù corta; ! numerosianoni passanti cho gii 
Brano poco, fontana si abenitarono, ei vela: 
fono. Piglandosi, chi correndo avanti. chi 
rolrbctdendo in' fretta, tutti con certi vis 
terrorizzati ed esprinienti una sola idea: 
Hue di mettzsi n salvot, 

Per un Istnte I) movimento cessò e 'uo-| 
mo che aveva sparato sembrava. lì padrone 
fetta Staazione: perché, dopo esseri agita 
to n pico lc giù ara avanti sì 

ì guardia di pubblica sicurezza ario | 
Homo ivorelli, che fransitàva in blciclet- 
avendo compreso quanto echdera, scese 
"ln fatto e Ubs aa afferrare la mano 
‘pazzo e ad aibbassaria, mentre accor: 
Resa” soitte del po genio, sorsi 
itranni del Molino, i quale fu di grondò 
(sito por. fogliergli ‘In rivoltella € Fidurio 


o all'impotenz 


Gessaio ogni pericolo; Ja folla accorso da 
logni parte commentando l'accaduto ed tma- 
finando chi © quale dramma... Afa ron 


tardo molto a convincersi che il irattava 


n mereto pet meet osi 
"toni posta ni due rat: anda 
RL lattassro clero tot aa ne 
id queste, oe sean condo; fu ir 
erogato "dal ‘delegato Calazso SÌ. quale; 
isa logica tale rat pendente 
Jima triste sio di polerenza 0 di pesante 
Fon, esttamanto alla fine: Ne ho alto 
fi promaror l'anno venice: cit fio 
ar 

Hi Geiegato io ascoltò con deferenza; ma 
epr Sabot rea pio 

Glocanmi Rivolto è rod amato her ta 
terza Volta al Manfcomio, ie 


arrendene 





Oltre cinquemila automobilisti 
‘sono rientrati nelle officine 


Cone è noio. ia convenzione simulata 1 
RI fogno scorso abita tic eno 
tin dh GGI Giorni vinca fossero Maminiessi 
Hole officine. sutomobilstche nou metto. 
Cltueouia onera! 
| CALO Ingtto da ti compito fatto risultava. 
[eri  fiumnen ansi. sctonergnt. rtontrati. ut 
Javoro era dì 3000 € diurunte la Gioninia 
ri eni cifra umento! dk lt (cento 
Gyieral. alfincicta. ‘o sì compuiauo gli operai 
| fonalori o. della (currorsorse. eta rimasero 
errati in Consegiienta Gello dclopero; ces 
tiene conto anche degli operai. muovi in pi 


Sedenza assunti dalle Fabbriche, ll cotale el: 16 Neppure di sehivarla. La donna s'accostò a | 

1) selmilaset (101 come per parlargli. e senz'tro gli etto | 

bbrostimai:|sul volo il bicchiere di. vetriolo; allentata | 
(Via Rimaagono |dosi cubito di corsa, 


fi ana d'aste 
tretnio (at patinato 
te ita pet 
fono. alove! amuneiont. nt Greer e cisco 
81 0 doman la Massi de) reali ne 
da ifra i sett 
| Il fotografu e la gua catena d'oro 


11 nignor Fruscalzo; 
Dara, "che ‘ebbe. lavwemiunt 
‘oto; cl “prega di. prendere 
Versioni dell'incidente occom 
Mio so via Ponte Mosca. Egli 


‘uno e senza fac parola i ara messo. 
Hi sigcor. Frascilfo credette di name UN re 
Ruatdo 1 ‘chente offrendogil di 


ile 


‘rgtigore. compiasstvamento | 


logeafo, di Borso IPhe sl trattava dall 
grafo di orzo I 


e ne 
24,50 L. 12; i 
|Estero: ito n 25,75 13,50 
CAMBI. D'INDIRIZZO: Si eseguiscono a 
richiesta; inviare ogni volta voti 
centesimi © l'ultima fascetta. 
be” Gli abbonamenti decorrono: 
idal 1° o dal 16 d'ogni mese. 


Colonle 


Il deamma d'una donna 


A) funzionario dì guardia aa Questura Cen- 
Lrale ei presentava ser 
[eluarando i "volerat ‘arresto; 
na giovane donna operata 
led ‘seal modestamente Yestin. Pallida. esci: 
fiato, narrò una breve, storio, una ‘storia i 
(colpevolezza, ina. profondamente triste. ita 
'dleniarò al chiamarsi Stivin. Lula. Drocco, di 
Ho via Sesta, 42, di uivere ventiguatito an 
dl essere madre di.tina bimba di diciotto mesi. | 
— Vengo a costituiini — disso — perchè 
(anzi lio gettato lu volto; nl ilo. auto vi 
bicehiero d'ucido solforico. Non ‘0,56 10, l'ab- 
Tia colpito: ricordo solamente cho esi ini 
IFrigd: » Vile!s, è cadde nuscondendosi la | 


tala. Volevo essere so a presentarmi ni Sun: 
Bionuri di pubblica sicurezza, per dimostrare 
lee sssumo volentieri tutta Îa. responsabilità 
del mio. atte. 

La ‘barrezione della: donna: era osattissima. 
n draninia ni ‘era svolto ulie oro 98, per is 
scale della casa N. 40.in via Feletto, ‘ove a: 
ila: l'agcluetatore meccanico Luigi Dematti 
fu Pietro, d'anni 3), da Sestri Ponentes Costui | 
[alcubi sin! addietro. essendo; a lavorare no! | 
Inedesimio stabilimento dova era occupato. 11 
marito: della rogco. strinse con 1u) tale amt-| 
cizia. che questi gii orti ospitalità vito mi 
[casa sua per' un modestestino compenso meti- 
alle. II Dematti divenne. dunque. dozzinante 
[dol ‘Tremiri, o-ta lunga consuotudina cha eb 
be; mer. queste circostanzo, con Ja giovam 
(donna. fece presto mutare | suol rapporti con 
essa. La rocco fu/ dall'agstustatore -raecca: 
ico ciscuita con ua corto assidua, cd cl 
'dimontica. dei suoi doveri; i moglie, eli con 
esse tutta. la sun simpatta. La relazione col: 
[pevois non fa sini conosciuta dui marito. mu 
[dopo due ann — tanto era già durata — lt 
[Souna #4 stanc det nuovo vincolo 0 volle tt- 
Iberarsene. 1 Domattt sl attontano dalla cosa 
Hel ‘Treniari; pure non per questo volle ub: 
Ibandonaro completamente i suoi rapporti coù 
Îla ‘Drocco. Costel al seliermiva, conunuamen: 
te, ina lì suo contegno non faceva; cha aree: 
[dero mariiormeuti la passtone ed IL denige: 
Flo mel cuore del giovane. ‘Esta ha narrato 
fl ‘la sera el 20 giugno il Demuttt incon: 
trandala per via. te rinnovò te-untiche propo: | 
Ste. ‘ed (ella rispose con nua ostinata ripulta) 
[ianto cho l'attro, esasperato, ia colpì con due) 
Pugni. Questa incidente ragno; 1 tramonto de, 
‘bitivo detta relazione tra la Droeco © ii De: 
asti, il qual sì rodeta Il feento © voleva 
| 0: ozni. costo, vendicarsi, 

ndo la narrazione della donna, la sua 

fu una vendetta: più che atroce ©, se vera: 
bisognerebba per. demniela, ricorrere ad. Gn 
cubolo molto, iroppo espressivo. 11 Dematti 
(custodiva una lettera. che tempo ‘addietro ta 
(dorma eli avova scritto, è Je cui capressioni 
Hion lasciavano. dubbio ‘sul genere del. rap: 
Port cho fra 1 due erano corsì. Con questa 
lellata 11 giovane meccanico, si presentò leri 
fl murito della Drocco, & gliela mostrà, n | 
btesenza di due testimoni, Come ala rimagto! 
Î ‘rremari, non è dimoite inmmaginare: ia 
fire, trascorsa la prima angosciosa. impree-| 
fon, egti non xi abbandono affatto ad ‘scan: | 
Idescenze. Chiamo In mog)lt è con tutta cal 
lina t'avvord che e dava tre storni i tempo] 
er raccogliere { ‘propri \adumenti ed ‘alone 
Hanarsi dalla cana che ella aveva disonorata. 

La lettera aicusatrion era una prose. iroppo 
Invidente: perchè la Drorco. tentasse di difen- 
era, 4 il marito nella ma calma annarerie 
era più terribile che se nvesse preso l'iter: 
ziamento di un Otetto. La ima decigfone noi 
‘Ammiciteca repllee. La donna piange 0. AL 
|diapero. senza nulla ‘ehtedere, © aMa sera. 
mostrando di accettare Il castigo che Il ina: | 
ito io Infieeva, alehiaro. che scia per nt: | 
letiao faccendo © cha sarebbe tornata ner. pre 
Ibarars Ja sua roba. Essa Invece trovo. il mo-| 





lò di procurarsi un bicchiere (lucido. solto:| 


rico. e decisa a yenalcarsi gel Demaui, si 
‘fecò all'abitazione (di iui, in via Feletto, dove! 
lo attese pazientemente fino elle ore 

|| ziovane non sospettava di nulta, € mando 
sì vide comparira dinanzi Ja Droccò non, ten 


JI Dematti si mise nd urlare per lo: spasimo; 
le in au0 soccorso sopeagettinsero ulcune pere 
Sove, che gli. apprestaronio le primo ci 
Tali ‘fu. trasportato all'Ospedale di Sun. Gio: 
Vanni; doro Il gottor Quarella lo feca ricove: 
rare. d'urgenza. | iuiicandolo uaribile. in 
Hrentà ciorni. avendogti risconttite caustica 
Rloni al volto ed ‘nì Cola: N Nematti. disse 
vendetta di una donne, 
Ùa quale sì era. Vofontariamente starcato 
tt mon parlo, della lettera cho egli — soson: 
Vova. consegni 


La rocco, (dopo il. suo ‘interrogatorio; fu 
condotta in carrozza elle carceri. giudiziarie: 
Parilcolare pietoso: la sciagurata è ‘io itato 


n 
tiljua. d'oro ai panciotto ‘e prestandogii. a interessante. 


lfupria, Che andò % prendere espressamente | 


molla Vieima cumtero. da leto 


Ti signor Fruseulto assicura che aveva fat: 
Volie. ma i elenti ave 

ip scono: 

‘di consegnare 


sol hi fregia così i 
Sand Sempre ranituito. gl) osser: 
Sciuto investi 40.5 “ilmentii 

Ja Catena. 1 foogrito credo che dl clente di 


ti chinino 
ia ‘scorsa. note; le ue ‘uardie di Pirbblica 
Sicurezza, Salerno è Turetliaris che erumo di 
Sefvizio. ille xirado che fanno, capo ‘al Mon: 


sy 11/25 |! gisnoko niemane troverato 


iluta a Giovanni, Tremiari, nbitunt |, 
i e |denti"lo questo Com 


Pieces Nino aan (de di Toi) 


stipiti dell 


do Caputi n ncottone inn dr 
Finali, possa. ioniaro domenca progsima a 9ividuo. di usie ni aamtravi solo nella qua: 
‘itendeno le fologratie. come. era. sato conve: seria loculi. Interrogniolo, die che po 
TORI ER mio Stat a Milo sui free de mei re 
È line e cognome; AP ca: Fu setto amconipigon 
ripe ii UN lovantil. ove Il dottor Vietti Jo 
Lopes alice FoWopose alla lavuliira. dello stomaco. gudi 

Candolo urbe in quasiro giorni Nod i 


nu 


[do pilto per ricorerario nett'Osnedate, _ie 
‘ftandio o accompagiiatono in Questura; per 
Geral una provvisoria ospitalità ber ia: not 
iI aleseaziato è certo Dacchewa Barolo 
tico; di anni 88, sarto, senza ecs. dimora: 
TA 
Seguendo la Cronaca 


“ Coiffeur., per i bambini | 


Uan sola di toetie oselnstva per tmambini con | 
Ibervotiale adatto specialista por 
Sodi: mancava. i 
fuicoto ius 
re uti legato salonp di iocietta all'angolo Wi 
Nin Nomi 0 di vin Zecca, ha ivato lo geninto 
fa di creare, andesso alle suo sole, uni gra 
giova; gabinelto, ‘Un Vero bijou, rASgrvato. al 
Lampi e che Venne loauguratò ieri. ta) ess 
iutte de como: 
ali ca attrattivo pes Toro cari, 1 quali, allttati 
fa stioo). giocattoli e diveriinent vati, resto. 
aio di 
foce, mneatre.‘ì ‘signor Riccio, oflre pure 
Toro un graziono regalo 


Stato Civile di Torino 
list 193 

NASCITE: di ‘cloè misell i, femmine 1. 

AINTNIMONIO: Dgtlor ‘Serra ‘Giovanni. Do | 

Imbnio cat Prove Steri ji 
ORTI: Durione Lucia, d'anni 28, ‘dl tar | 
ocengo, sasminga, ia, Oriane 8: 

Sent Vifeh od: 18) gl Torino, sino, via 

(Cnstagno Giusenpes id. 
Sito euro Oporto. 00 

Antobioti Maria vep. AeVON, 19 20, di Pont 
tonaviso. cosmiigi via ‘Fontanella. 

Certi Antonia Marta n. Gazette dai 
Vigone, casini Via Gute ciao 

Mulo Ciieppr dc, di lori. aberstore, 

Russonetto Id. 0 di Parma 

Ton Caterina, Lana 1a, 5 dì Torino, cn- 

custa (llsepie, Md 48 di Torino, tipograto, 

Siti caterina va. rasi, idr dro N At 
iu da Bo, Roverfante. 

Veroli Coteriba®no Rimane, 4. 45, i via: 

di to. 


dl Stupinigh ma: 
"n 


Infine conio 
RARO Frais 10° DOO 
nio È 
gIROm 
Totale tomi 


gui a gomico 
negli ospedali Lit Nonna 


4 
liti, (cò. 9° Non rente 


ALPINISMO, 


Eine 00 ii AE TE Pera 
Bi Ot Ta a dl 
Talte Ottomani 

Gr Ente a ilo bre later 


do vi 
è d;: Parienza ln automobile, ore 420. 
‘ner Vadpeliino, indi a Piedi per. Dilami 


Fazione e pertiolWmatta 
ES" aim esta nianca e ata Gran 
SA GR. odi dica nd osi 

Ma Pino, 1° 8, cre Sia RE 
INK feiaini. dl cono n gue cre si a 
Eni dillo. pito, Ma Spree ‘da 
GER i ia Mania DI ione 


cicLISMO 


El telefonano da Borgo È. Dalmazzo, 2, otte: 
Per. Iniziativa della locate 

Hi Pedona +, venne Indeo per-1l 21 agosto 
n ‘gran Convegno. claai60. II 

Gutivo, presiedito dui si. Fra 
Togliani, sio coneretando ‘n 
Programma "con 


interessante 
fes'egziamenti 
‘Alremo ‘pure. un concorso di fanfare' ole: 
‘tiche, dl volontari cioluri e di Societa prdi-| 
Mlehe: È fin d'ora ossicumito. limervento di 
Mumeroso consorelle della Provincia, noncht 
[delta vostra Torino. ti Re invio, mis grande 
Mmesduglia d'oro. del vatoro di tira 0. Invia: 
Fon. remi È ‘Ministeri delta. Pubblica Jota: 
one, dolîn Guerra. delle Poste e Telagraf, ed 


‘grandiosi 


asilstici Ogzetti, sUno di giù perventii da At 
EorItA © da privati. citadial, sd altri: sono 
presmntnziari ‘Tutto Jascia. dunque. sperano 
lie il geniale Convegno avrà esito felicissimo, 


L'organizzazione : dei Campionati di resistenza 
‘lle Sootetà milnnesi 
100 tto notte 
îì Contalio atretivo dell'nidne l'eioeipe 
abi Tatiana. na oggi preso ta albero. 
Hi (di concedo l'orginiezazione del COME: 
Basi dI resistenza. Mailat sie: Socio: Cito: 
(he "sporta Milanese. Sport Pro! arte; 
[Spor Cit Milne Mirano Sie, eten Mate 
#5 fast domani, aio condizioni prpiste: 
Meercamao te hessmione dela Gatti deanitiva 
di tig modi. 


AVIAZIONE, 
Il valico della Jungfrau 
tentato dall’aviatore. Rider 

Milano; 2. ser 
questa vite € sluita nolizia da Berna che 
Yavistoro scideero Rider avrabbe all'alba fen 
to dì compiere il 7al@ Berna:Milano. wir 
Verto la Jtmglran. possando sopra Doinados. 
Mola. Alcuni. Amici “ari'avintore, | ‘seanetori 
ella dona aerea iorionale 0 qualche gione: 
Ha el sono recati stomana at campo di a 
lieto, ma l'attesa è stata vana 
Aia 110 glimso Infatti 1a notizia cho Bider 
ica. paritto da Berna tl 4, atrigendosi vero 
fe Muntrni. ma aveva ovino ritormaro ine 
to Sile condizioni metsoriche. aarorerai 


A 4500 metrì d'altezza! 
Un colloquio coll'audace aviatore 
(Serio \pecile della Siamo). 

'Rasiee 





noti 
1/avintore Bider.. clio. tentò. stamane. fl volo 
|RernnAttinno, ‘aveva. fulto, poche oro prima 
di patiire. ri tir giornalista nvizzero questo 
interessanti. dichturazion 
Parti all'alba. raggiimigero l'altezza di 
| avattromita miotri, 
Valle 9) Latino, atraversero la Juntrit 6 
Îl'Gletschernorn, li DretscKhorn e lciisnor: 
ori per iL Bllnonthal.  atnversero. la 
Diontagna di Melsennora, rergituugero Domo: 
dunsola, Briga. |l Tago Maggiore 
‘rule lombardo. Milano. La distanza è di 5) 
‘elulomietti: coprirò questo percorso In tro ore 
‘se ‘quando sareto suna Jongtrat, avre | 
lo una pianne. sì motore? 
— Allora Sarà la caduta, la finet 
L'aviatore Na rogzitinto. net suo tentativo 
‘l ‘staimane, 400 metri di altezza, e noo ha 
Dotuto prosegutre perchè l'arla ‘era troppo 
’oitile & non sosteneva più il peso dell'appa 
tocchilo. Secondo le ultime ‘Informazioni dei 
iorgali di ‘auesto. seri. Bider ritauteri la 
Brava in settimana 


Cirangie di ‘By: al Rifugio Amanihe; Insugtr |“ 


Un Convegno a Borgo San Dalmazzo" 


Ali ntimerosi ©, sh memi coraettini i |, 1° 


Gli spettacoli d'oggi ) 


isalirò 1) lugo di Th, fa |B 


la cuimpi [tal 


pn 


Lul osta Teppiotiche di Savona 


funerali della vittima 


Savona, 2, noie. 
La eltualiiizà coliniva id essere sotto la 
bit" dolorosa. impressione. por ‘e. sanguinose 
‘ona compiute da icuni borabba duo rotti far 
Specialmente persia tito fe del giovane pr: 
Tafiero plomontese: Quit noli Vene. Mente 
lento er corto Giuseppe Vellimi di caio e di 
Alieliha Afieta. Et mito n° otaie Mentre 
fto 0 2A Tefbrnto 1684 64 0 donato 
Sistonn Nu (dt 1906: Berellava, ome ft ho 
Het, la profriciole Ul TSvorant8 amet it 
(tra soit amato di ani compngi e de uan 
Lo comoscavanio, suol kcntior Hshclono a ca: 
SIE doma stimano Giumeero o ed 
Fio bee persecimare ti Pumrerul. Genesi. €bbrto 
Grid i eine 
ton bandiere cd una qua 
Lili enorme di ponolo. 11 corico passò in mesto 
di duo ali di cibadimy common o reverenti 4 
Honaî alla anima delta vlt della Darabperia: 
i alvagi Seppia degni cio Tomelda 
giuseppe. Bertolli, Gincoma Oeero. Anto 
Miuolcohi edo Edonido, Pene ono, cioe n 
Glaposizione dell'anorità dì pubblica alenrerz, 
Volendo iL commissario, dote Pic in 
ottopoHl a miri, interrogatori os scoprire 
T eomiplii, prima di passati alle carcsri. Beat 
Coninynno fi tentre' un contegno cinico; quat 
PSE Vena supera cli esi, tia bea detto 
‘cono ‘lugo, al recarono ri ‘la ‘Edmondo 
De Ati. ove cslnte un circola ricrentivo. Dr 
Hendendo ‘ai entrare: nella nin ta hayio, e 
evatone n riot, frcoscivano le eipte e 
fa porta, minacelarido nitresì quanti erno 
Hot protestare. Lo scono Tebbraso, pol, è 
MreoKamente fa sori del 14, l'Oggero, armato 
Ul rivoltlta. sparivi ‘alcuni colpi contro per 
FOnE inermi ehe passuvano, In corso Crisolero 
fotombo, fortunatamente non colpendo nicuno: 
Fitto ene Ta simo rigoliea servi salt 
Motta hi ‘sto compsano Berolini per sparare 
Numerosi colpi contro la folla, uccidendo. lì 
vero nanetiere 
Pio pelato aliresì. apprendere che due ore 
DEI del Melito, fEDBKAI avevano pare fl 
Ricolara dI moria inn fncchino che al (roxsva 
fi una casù equicoca. Fas erano pianti quasi 
ml ‘im pato 
ta nostra mioratà. è in corr 
(con te polizia francese. per 


ionidenza atte 
Mon & Inprobi 


o [Dlle ché I maitaltari abbiano lasciato 1a Fran: | 


i quatche tiro eat 
Tanto 1) Bertolini quanto l'Ogsero, due gio. 
vani ai tateniad hiino to Aguri Teo 
Hd it pottaento i vert * npachere E come: 
fe di unica cicurezzo, elle muali essi tono 
Finchiis sono custodite n parchi agenti 


Alpino caduto ad Ettangi 


Veronn, 2. nette. 
E° eiunto ‘un salegramma al ‘sindaco di 
Zelo, anmincinite che T'aipino Giuseppe Ne 
fe È morto sì giorno 1A siugno in seguito n. 
ferito riporiate nella giornata di Ettangi. 


MERCATO DEI BOZZOLI 
Biepocci della Camera di Comm. ed Ind. di Torino 
2 Luglio 

Afii Qi dieei l e 


ML da 


TO RS 
$i SSR) Mera a do 
‘i’ magnota — Incrociati chineti 3g. 300, da L. 4 
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Levassene vola da Molon a Londra 


uliavistore Lavesseur è perito. stamane. da 
Melun (Francia). sopra un idrobiano, ed e 
unto a Londra nel pomeriggio, senza ‘n 


ttio Nervoni 
Gran Premi 


‘eni dalle. Francia ed orn 


Masi Sig, ae di 35 | 


“GIOGONDA,, 
ACQUA MINERALE PURGATIVA 
ITALIANA ur 


Libera 11 corpo e allieta 1o spirito 
tuto, cito, jucunde,.... 


FELICE DISLENI è C. - Milano. 


Cure Estive 


SOR 28, lo uti ernia. sottzni 8 
‘pci i octota. 1a ora ‘esta nenti al nie 
RU De TN acaigona 


e et 10 pena iv 
fino a 10 g'orunitere. Modioto, ima ‘dotato uf nata. i 
RO 
Funes" treno "cav. dottor. Angela carie. 

La ue clic di pu fare memvigisamente n 
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RENI II I per ge A 
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Tettone, Fergie La Megina della mendai Gite Pre: 
LA SORGENTE DI BAN LORENZO. blartontaiio: 
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Pescia € det Gentricalo e rimani mote della 
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EINE, 


MICHELE FORESTIERE col glio CARLO # 
parenti. totti commossi ‘a riconoscenti. pel 
Indimenticabile dimostrazione d'stfeto 0 di 
filma: ricevuto per. la lora diletta cd smette 
sima moglie, madre, zia © cosnatà 


Luisa 


rlogtoziano, dal DIÙ pirofondo del cuore tutti 
[coloro cho eon Nori, ccm pargle: con seri 
(colin ‘oro. presenza. resero solegine è compa: 
{ente d'accompagnomento. sin" Chiesa. cd n 
Lesirema atmora 


Jeri, ale oro 10, cossuva; di. vivero 


Rustachio Giovanni 


Ex-Ispettore Societ 


ll doloroso annunzio Ja moglie 

A \PONTACOLONE: © la” sorella 

IGIA (GUALAZZI: | cogtoli: | nipoti BAU: 

[Guieno, I. GUALAZZI. BRIGNOLD, 

îì pupilo CESARE ROSSI o famigha: 

La sepolo nr Luogo GGI, all dro 1615 

in Lucento: La venerata. Seizia, Vert, loto 
iruaporiata. a Torino, dovo sarà tumuiata 

"Torino: è tugtio 1918 (a 


gia Dont. renderà lu ‘sua bell'anima a' Dio, 
[Munifo dei contorti religiosi. 


d'anni 69 
Avigosciati antumziano irreparabile perdita; 
La moglie BURIO. GIUSEPPINA: 
Il illo GIOV. GIUSEPPE, colla moglie MOS. 
SINO MARGIIZIONA, i Dello 
Le Nelle CATERINA. cot marilo. GIOVANNI 
BARBERIS, © Mali: 
TEDENTA, Sol marsto ARTURO 
PUDDI: 
Lo novelle GIOVANNI, col marito CARLO MOS 
SINO, 
ANGELÀ. col marito GIUSTO. OLA: 
nin: 
1 tipo e parenti otti 
Non sì mandano partecipazioni sperlai, 
La scooltura avrà luogo giovedi, 3 luglio 


‘alle’ ore 1639, partendo dalla Marfonna- del. 
Pilone, Ed 


40r1 sèra, allo ore 19, maricaV {mibprovvisa- 
‘mente, 


Vittorio Segre 


giano iL doloroso annunelo: la moglie 

NIA JONA, 4 figlio, fratelli, sorolla, o 
nioti 0 Parenti tuto. 

1 funerali avranio luogo domani, giovedi. 

‘alle ore #30, partendo da via Gaudenzio Fer 


Pari NS 
NOn si. mandano speelati. marteelpazioni. 


Torino, ® luglio 193 ss 


Torino, 1919 — Tip: FRASSATI e C 





GRANDE SHHATORIUM TOSCANO 


del Ricambio e Mentali 
Internazionale d'igiene Homa 4911-12 


Emposizione 
io Casanwova Frane Cres 0 Ricambio) Vil Sera Collegato Pistoia} orvs o Menta] 


Direttore: Dott. Gar 


SIUNIO CASANUOYA - Comaul.: Pref. Grooco, Tamburini, Tana 


r lettore © telegrammi: FIRENZE, Sanoforiuni Casannoni - PISTOIA, Vile Suertolt 
Telefono: FIRENZE, 716 — PISTOIA, te. 


Dopo una Vila onesta, vissuta nor il Iavoro : 
























































ULTIME NOTIZIE 
i La nuova guerra 


Istip distrutta 
I Bulgari in fuga 
Pr (ciegrafo dal nostro fnviaio rprcials). 
BELGRADO, 2, sera. 
Wiamo in piena guerra, Ataesera Ja capi-| 
Baio sorda è couttanta por la notizia di una 
Mrande vittoria rigortata somtro | Buigari 
e pr rita pe 
mad i tc 
Dt dia e e 
rue di i 
Sani et pe 
mico comune, Ogg! ll nemico è li Buigare. 
Sono In grado di mandarvi notizie esatto) 
dvi sanguinosi combattimenti. 
Lunedì atte nrime oro del mattino, alcu 
Sid re e at, 
iena ad latip, sono venuta a contatto von 











o truppa sorde. Reparti di cavalleria a. TÈ-| 


mo erano già in precedenza stati atto 





Grtigiioria serba sl mostrò presto suporloro 
@ quela bulgara, | Bulgari fantarono tra 
ausaiti pila bironotta contro lo colonne ser- 
Be, le quali, proietta dai fuoso dell'artigiie- 
via, ì mantenevano sulla. difenelva. 1 tre 
ttaceni furono respinti. 

Una mezz'ora dopo il bombardamento, ta | 
alttà di letip cominelà nd Incendiare!, 11 
primo fuoco seoppiò In una ehissa e al pro- 
pazò rapidamente. L'artigiloria continuò M 
Rombardamento fino n mezzogiorno, ridu: 
sendo la città ag un cumulo di maserie. Le 
‘truppe bulgare, che avevano reelptito. con 
arolsmo al foco mortale delle artigilerie, 
Intominelerono ad Indistraggiare, abbands- 
mando iradualmente lè diverso posizioni ce- 
supate. Le colonne bulgare si ritirarono f- 
naimenta tutta sulla posizioni di letip verso 
W due dal pomeriggi 

Le linno certe allora al avanzarono, cas 
alando Bulgari ad ost di TaMp, 11 coman- 
dante dell'artiglioria sorba, Papiovio, riuso 
n collooare l'artigitaria in nuove posizioni, 
dallo quali. sominelò a futminaro lo truppe 
Sulgare con un fuoco di flanto. 1 bulgari 
ol nbbandonarono a fuga precipHsea. L'ar- 
igtioria garba durana' la ritirata infilo al 
tuigarl spavontoslssime perdite. La cavalie- 
ria serba: inteiò. l'inseguimento aa’ ent di 
tap. 

La sconfitta bulgara è stata completa. Ot 
tanta Buigari furono fatti prigionieri du- 
tanto la fusa, duo battagiloni sl. arresero, 
torono catturati parccohi cannoni paganti o 
duo mitragilatrici von munizioni. 

L'attaggiamento del Governo contro | 

(ari ha destato grande nodglntazione a Bol. 
rado. BI orse che la guerra tarà condotta 
con spaventoso aceanimento è durerà poso 
tempo, perohè. entrambe le parti non po. 
tranno. equilibrarei. 8 lungo. 


























Anche tra greci 6 bulgari 
sì combatte 
Re Costantino su fato delle operazioni 


Baloniooe, 1, sei. 
Ti RÈ, accompagnato do) Diodoco, Princi. 
pe Nicolo, dat suo Slato Moggiora e dat! 
colonnello Yassic, copo dello, Stato Mapgio.! 
re serbo, è partito alla vette tn qutomobite 
per recarit sul datro delle operazioni miti: 
tort. Alle otto; si sono uditi chiaramente 
parecchi colpi di cannone. Si annuncia qui 
che sono stati impegnati. importanti com- 
Bantimenti. Durente gli ultimi scontri i 
Grect ebbero dolci soldati e quattro gen- 
Warmi ucclsi, quatiro uficiati, due soldati 
«nove, gendarmi. ferii; 1 Bulgari. ebbero 
59 soldati e undici comliadula ‘uccisi, di. 
cigstette soldati e tre. comltaduta feriti, 
1257 soldoli, 24 uffcloti e 80 levi ufficio. 
0 comttaduls fatti prigionieri. S4 rileva 
Vi valore del gendarmi ereteaì.. (Stefani) 


$ bulgari battuti dai serbi 
a Egri Palanka? 


Itervinto apectete setto Sis 
Bertin, $, note. 

‘Ala Borsa di Berlino si sparse oggi la 
motlala che La dichiarazione di querra da 
parta della Serbia alla Bulwaria era già 
muvenila. A conferma di (ale notizia man 
igno da Belgrado ala Gozelte di Frauco: 
6a l'esercito serdo ha ricevuto Fordi- 
na della offensiva. Olire Gì primo cd q (er: 
corpo di armata, entrerà in Macedonia | 
rione anche il secondo corpo, che per 
ala di Staribrog prenderà la direxione su 


Sofia. 

Tufins, un telegramma da Berlino alla 
Riasastto di Colonia afferma cho 4 bulgari 
nemo siedi Deltuti & Bori Pelonko. 
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(Per telegrafo dai nostri inviati epeciali) 


4000 serbi ueeisi 


(Per telegrafo) det nistro tnulato. speciale) 
Bolgradeo, 2, netta. 

‘A tarda ora detta sera è giunta tn notizia che] 
‘a Butooria ha dichiarato ta guerra. 

‘Ogoi. pertanto, sono continiuati per cutta la] 
'olornata L'combattimetiti vlorlnti sulla Una 
Retky-Boukvlc, poststone {mportanttirima, per 
{l fatto che domina una regione da 1772 metri 
‘altitudine. Per conseguenza, un. esercito. che 
‘Può stabilirui te sus oriigtierîe, ho lo massi 
Ina forsa. I Serbi, che deri erano pochi, 
‘avevano dovuto stoggiare, oggi hanno rinreto| 
‘a Colelano, larela: 
contata precaria. LigHtarco] 
‘sulla tinge. Retky-Mukole,, è comnolato tr 
‘ale set. Oggi 1 Butgari hanno ripreso Loffen 
‘sica, ma furono tosto costretit a passato gita 
difenilvn © su tutte te {lnco, da'tatip fino al 
Cotelano, cominelorono a ritirarsi tentamente. 

 aerbl lla baionetta hunno pencsamente, ma) 
iltortosamenta risalito £ pendU dt Retat 0 di 
‘out, Tn questo; aspro assalto, tt 19,0 ed il 
[50 fanteria serba a6 distinsero. Quando la pie. 
[za fu pres, st arresero. yi cotonnelto. con 
fretta fficiati, centoventi soitufctoti ed. ott 
(ille soldati, £ serbi 1i sono rest padrone di 
Miret camioni da campagna a tiro rapito 
'Utect cantoni. l'eserelto serbo continuò attora 
la sua moreto Innanzi per inseguire 4 biduari. 
Elo suania ottenuto un sueccato considerevole, 
cioé era riuscito a tagliare all'esercito butearo] 
(a rirata verso ll nord, da direzione di Guiter 
MIL: Se 4 serbi riuscissero a respingero i gene: 
‘ale: Ruowo Dindtrief, {a sorte det combatti 
‘mento. sarebbe decira. Questo suzcerto non è 
[Mata riportato senza grati perdite det serbi, 
[el morti e feriti superono 4 quattromia. 4 
Detorado sono giuntt'ordtni di' tenere pronti 
Oapedalt' con tel per 4 ferlli e sì vequistazono 
mediet ea. infermieri. Uniltra volta i cannoni 
[terèb hanno fatto enormi danni. Net primo 
otorno ai combattimento 4 bulgari ebbro set 
mila: tra morti e feriti. 

L'opinione è aceltatisine a Belorado, per. 
(ché ‘è olunta notizta che ufficiati 6 soldatt ser. 
DI feriti, tasclati sotto lo fede della: Croce 
[Rorso, sarehbero atatl massacrati dat riemice. 
Non al ha conforma del faito; Queili disgre 
Mall, secondo le voel ehe corrono, farebbero 
HOLI trovati mutati (a modo orribie, Sopra! 
tutto, @ Betgrado 14 è entutasti pet valore det 
doldatt. terbl'©_ per la rapita) dimostrazione 
bella toro supertorità: 

— Noi non abbiamo voluto. la 9merra - mil 
‘diceva odo uno dei prineipati. membri dei 
Governo - abbiamo fatto di tutto per evttarla, 
ma eeco|che la imprudenza bulgara vlene 
farle scoppiare. Ci rammarichiaino che per it 
'eopricelo deal uomini che dirigono i politi 
ca bulgara, parecchie eentinata di migliata di 
[agricoltori 
\adi noftare cot fora sangue le quantapne e le 
valli delta Macedonia. 
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I preparativi della Romania 


(Serotito speciale: della Biaunpa) 
Vienna, 2, notte. 

Sull' atteggiamento. della Romania, chel 
rappresenta nella situazione altuate un ele- 
mento importaitisimo, non si hanno oggi 
notizie precise. Qui, e Vienna, ri lavora 
molto attivamente: per. tentare di reggiun- 
qere ancora un' accordo fra la Romantà © 
la Bulgaria e per trattenere la Romania dal 
qualitasi. misura contro la Bulgaria, E' 
‘dubbio’ però, che. questo lavoro: diplomatica 
posa condurre cd un risultato positivo. 
Per quanto il Governo romeno sla molto 
‘moderato, deve fare conto con l'opinione 
‘pubblica romena, che, secondo notizia con- 
cordi da. Bucarest, non vuole più che sil 
rinnovino gli errori avvenuti durante la) 
prima guerra balcanica. Negli stersi ctreoli! 
diplomatici. romeni si dice che se le \oatt-| 
lità fra più Statt balcanici continueranno 
anche domani, si può cateolare quasi con 
certezza sulla mobilitazione romena, 

Notizie giunte dalla Romania dicono in: 
tanto che da ieri notte è stata sospesa com. 
plotamente l'accettazione di tute le merci 
@ grande ed a piccola velocità sulle ferto- 
le di Stato romene, E° stata inoltre ord 
nata. la soxpenzione di tutta te esportazioni 
verso: la Bulgaria. Anche £ piroscafi che 
fanno servizio sit Danubio fra le rive ro- 
imene e quelle bulgare, hanno sospeso. il 
traffico. 

‘Stamane è stato convocato un; Conziplto 
della corona, I rappresentanii detta triplice 
intera a Bucarest hanno conferito oggi re- 
plicatamente cot minlitro degli esteri, Ta. 
Refonescu, 


La sospensione del Javori 
[por la frontiera bulgaro-romena 


Bucarest, 2, nette: 
1 lavori della Comanisalone di Siutria 
furono sospesi, poiché non fu possibile sta- 
Bilire l'accondo eirea { confiat della citià. T 
romeni domandono _{l confine alta Un 
dit dazlo consumo mentre '4 duigarl chle: 
dono le vecchie mura della città. La x 
sione delle traltative, percui net protocollo 
#4 preveda (L tribunale arbitrale, non è cl 
falto; a quanto st dice, in relazione con la 
tuazione. generale. (Btofoni) 


Essad pascià 
arriverà oggia Roma 
Brindio, 2, sot. 
Stasera, proveniente da Durazzo, w bordo 
del encclatorpediniere Carabiniere, è giup- 















































fg Ettia Pasi, che partirà per Roma 


tranquilli saranno. forsa costreit| 


Un Costo dei mins 


a Belgrado 
sotto la presidenza del Re 


decide la proctmazone della purra 


Belgrado, 2, sous 

Stamane 31 è tenuto un Conitalio di Mi 
itatrà, che è durato parecchte ore. A quali: 
fo nl dice oppetto dl alseusslone fi ta pub- 
Ilicastone det proclama di querro. 

Il gencrale Bojanooie, mintatro della 
querra, che si ero dimesso, aseletatta, 
nuoro. Consiglio di gobinelto tenutori. #1 
‘mano, 

Il Governo dutgaro fece rimattaro aiiche 
'opg! une Nota chiedendo al Governo di 
Petgraito di dare ardine al comando di ce 
sare le esttità. IL Governo serbo face ri: 
apondere che È combattimenti contavano 
1 causa dell'esercito bulgaro e che non (0e- 
co alla Serbia, che ffn qui non feca che re-| 
‘apingere gli aggressori, cernare il fuoce 

TU presidente della Scupatina, per deciso 
nio inanime dell'assemblea, ha (notato Il i) 
quente telegramma al copo di Stato Ma 
glore Generale Putnik; a Per unanime de. 
cittone della Scupilina ho L'onore di pre-| 
‘aorla di tratmettare al nostro valoroso e- 
dereltò È vault: entustoatiet. catorogizsimi 
della Scupitina, La Scipitina seguirà coni 
eitustasmio fl patriotico mostmento delle 
valorase bandiere serbe sulla via imposta! 
loro dat porfido attacco dei bulgari, Fcviva 
L'esercito serbo ne 

La Scupstino si aggiornò sino dio. 

La Croce Rossa serba domandò Fatto 
delta seda centrale della Croce Rossa di Gi. 
noe 
‘ho dlchtaratl pronti a prestare volontaria. 
mente servizlo, Cinque medici della. Croce 
Roma germanica ino già arrivatt. TL Mt | 
riatro della Guerra fnelta, È volontari ir 
fermierl e le infermiere a mettersi a dispo 
siztome della Croce Rossa, GIU ospedali’ ei 
Yertti, già: chini, errenno viapertt: Sta: 
miane cinquecento volontari serbi fono par 
Ut pel (eatro della querra. 

Secondo { giornali, la perdite dei serbi 
negli ultimi combattimenti ammontano: 2 


Come Venizelos e Pasi 


lisposero alla Nota bulgara 


(Per taleorafo dal nostro tavioto spretale). 


Atene, 2, nei 

Il signor Hadyimikchet, ministro bulgaro 
Id Aleno, clilese una udienza a Venizelos 0 
lu ricovito allo dicci di stomane. Egli co- 
‘hented 11 telegramma ci Ponett annunelin- 
lo che egli aveva; dalo l'onlino all'esercito 
(bulgaro di cessaro le ostilità e di rimanere 
helle posizioni. occupete. Danett_preesva i 








fa 
Veni zinpor he era doti di nen 
potere, dopo gli attacchi Improvvisi dei 
Bulgari, dar simil! ordini. Aggiunse anzi 
cho. l'scclo. alenico aveva Heevalo tor | 
‘dine di avanzaro o respingere l'esercito 
Bulgaro al di iè delle sono neutre. 1 Go. 
ero lisa 0 dico © coovocate la Ce 
Lira ento questa lina. I ipa 
fonti sono stati Invitati a veniro ad Ateno. 
Ossi mol pomeriggio ono. giunto el Pi | 
ig ‘per. prendore viveri o carbone, Î 















lo na 
<he trasportano i 1250: prigtonleri. bulgari 
‘di Salonicco 0 cho saranno trasportati al- 
l'isola di Itaca. 








- i 
ite ii E gi 
otbegnava n Nola dol suo ioterio- tl 
Sei | 

SETE nei che ego 
Rion 


Va, za a bro delli 


Mik, 2; morte, | 
‘A bordo. dell'viaig, alle ona, sedici, vi tu 
in the con ballo; sha ll comandente c' Sit uf: 
ficiali ‘offrirono ‘alle autorità. militari o. civili 
[di ital. Accoisoro: È invito ciroa. neicento per-| 
lo lanele dell'Aualg; andarono a Dren: 
Ft, ara Econo, Brent, ire mali 
Jeganti Sigriore 6 signorine, ammiraglio von, 
Koerner, comaidanto della siezione nAvnIO, 
JDrefett, il borgomaairo;_1ì procuratore. uno 
Falo, il'presidezie della Corta supreme, il rel 
Toro gell'Univeralta, 11 presidenta catia Camera 
(di ‘cominercto, ‘auineroai. professori, utelaii, 
Dotabiita dal commercio o della fnsniza. L'A 
(mai esa tsasforranta in una 
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Finora venti medici atranierd xi so. 








Nolo Wciisltamente it. onor). del ricoviinonit 
Î ‘comandante Robert. il comandante 4h se 
‘onda, Gala, l'addetto davale Poliaviomo € ii 
UMefol: Le danzo cominciarono subito ani 
Has è continuarono fino alto are 19, 
Midrbaie da uo dedtazeona cho inerrunp 
per: pochi, momenti: magnifico terpo e ci 

also 0d ‘attonuare 1) caldo della temperatura. 


Maacaa promossa di marino 


che costa 











112 ufficlali e 1400 101404 morti, 40 uffictati! 
‘è gran numero di voldatt feriti, Finora è 
‘avvfsato; l'arrivo a Belgrado di tre trent 
sanitari con 1300 soldati feriti. Secondo no. 
Usta private $.butguri avrevbero subita per. 


L'aredo di lord Northampton e la cantante 
(Sérwizio, speclate della Slempa): 





Londra, 2,. notte, 
| dita immense. (Stefani) | Nella storia del ‘fidanzamenti (mai ‘promessa 
dé matzinionio è costata fino ni ora co 
Parigi, 2) notte. 






1 giornati pubblicano il seguente dispac: 
lo da Belgrado (9: pom:): « Un Contiglio 
‘dl Mintatri st tenne nel pomerigoto di og- 
pi sotto la prestanza del Re. Secondo ogni 
probabilità, avrebbe deciso di dichfarare 
la guerra alla Bulgaria 


L'artiglieria greca 
avrebbe respinto i bulgari 


Maloniaso, 2, netta. 
Secondo notizle qui giunte, t bulgari co- 
‘minciarono stamane l'attacco contro le po. 
‘fafont greche presso Lengesa;. L'artiglie. 
ria greca costrinse i dutgori'a ritirarel. {| 
greci atanzino. SI assleura che è greci pre- 
sero. Khilkick, (Ag: Stefani) 


Perchè non si parla 
che di sconfitte bulgare 


Londra, d. notte. 
dl combattimenti 
‘greca; caso non 


l'unno scorso con 1a sigaorina Days Merkizto, 
lina della PIÙ povolari cantanti al onereta dal 
l'Inghilterra. Per uver: rotta questa promesso, 
mentindo i nonie e nor, ll Nondiampioî 
sà dovuto impegnarsi al ‘Tribunale o versare 
860000 Granchi dl indeniizzo alle sua fidare 
[zato 

“Egli, che conta ventott'arini, aveva conoseiu. 
ta taiby Dayel, che no ha ventisetto, solo pochi 
[masi;ot sono, L'idilio filò a tutto vapore sa 
fa breve di ‘giovane lord chiedeva: formaimenta 
la mano della «stella». Per disgrazie non e: 
Veva fatto I conti. co) padre, il quale, avuto 
lsaziore del fidanzamento, {ripose al figlio di 
riaunaiare ‘e. sposare la cantante. mintccian 

lodi diseredazio. TI figlio si piego al voleri 
Dalorni ‘e scriso alla Nidanzata tina 1etera 

Lo cui dichiarava di. doverie rest 
ulre per pura pietà Mitte Ta Jibecth @ 10'ast 
CuraVe la costare e ia purità del suo amore: 

«Mia cara Daysi: — Mi trovo soprafalio 
(dall'angoscia, ma 1 fasi davono compiaret. Non 
ti posso «posare, non cl dobbiamo sposare: ed 
‘è questo. ua sùcra. promessa che ho dovuto 
fare: a tmio. padre. To ti ‘ino © 1 rispesto. ur 
aesto inomanto: più di qualsiasi stra person 
al iondo 0 ti giuro che tu rappresenti assoli 
lamento ì mio {dazio dolla pertezione. fem) 
tile. Puriroppo, Daysi inla adorato. ber, dure 
[sono de vie del mondo e quello che lo tacero 
'Alest'aggi’ è sooza dubbio Gel iigliore inte: 
Fosse di entruinbi. Mio padre mi ha bariato 
[martadi scorso e. mi tia semplicemente rico: 
[Gato tuti i pendiari che mi pessavano psr le 
fesia a che ti ho comunicato. fino da quando 
ol slamo amati: 

a Daze, la son eni ini quale modo queste 
loosì: detto. dame tl ietiereBbero e non potrei 
[Negurti sottrio per i loro schernis è su con la 
iuè ‘tanto sogsbile e dalco natura ne simar 
TESI hurbata. OD; so Poloesi soltanto ogitermi 
Fata: mia posizione! ‘TS sono quasi. impar- 
fo, Dayeli Seuto di non sver più pilla è ia 
Fl mi hai ruta Insonporiabi, Dio di be 
Dedica, cortssin. e ii dia Uto iI coruggio 
Che 11 @ necessario. Non t posso scrivoro più 
tira, TI tuo, col cuore spezzato; Bim 

‘Nils (DaYSI ‘sl, commosso 
tremate a tate annunoio 0 © À 
Ne di daoni contro .il piovane fond per ro. 
tra di promessi loniale, ina, azione 

i Ta Jogge tngleso permette 
Wed inceragzie. Lo, parii on poterono cone: 
‘unlio del ‘più. bellanti avvocati del 

‘oro, Sompérwaro  queal'oagi ‘avanti al patrio, 
mmagualrato. è ni giurati popolari per dleculere 
L: la Gousa. Giacché Lord Northampton non 


‘tatto dall'ente Tato, preme forme di mal 
lito serbo opere siva Cal ionica” 

‘Sti Palanie-Ci topi © Bon: vota ere eipavo al ategati damme, e. di 
giorno di comualitmenta. mesa aspro 0 dal ut emeriomon Ne usa evento 
ISanguinoso, i serbi sono riusciti a conqui- battagile L'asvoss@o di Lord Norihainpion sì 
tate le più forti posizioni Bulgare di Re levo tl animmclare che tl prontio elnte ta 
Thu Questa, posizione è sonitlla de civa onere a ia Dara di sport i 
un'altura di 778 Mete ‘a aud ‘Gi Kart Pe denso di DO malove e 20) mita ic, ne 
Haka, Le perdite serbe sono gravisime: Sumontcai patoraimente ii Io ipso digit: 
Oggi, gono 'urrivati & Belgrado” Quo. trani SUI0, Immesietemente Mise Dato per mero 
dl tenti con 1500 uomini È si 

meta. Pross ta 


grado dun treni dal'oromio inca. scor Fora i ii 
Ltonari 40 ola Dolgori 0 sottumeii 

ati do ufficiali Semgere aouzone Iocendo lord Novita 
1 15 utfiali. Tutti! | BFIGIORIOTI DONOTI! DETPANOE “NCR 0 FATA I arene 
a RI bari pe scio e Pg 



































Slecomo tutte le noli 
Itgono da fonte serbe 
[anno ragguagli che di sconfitte bulgare. 1 
bulgari non sono stat capaci di {ar arri: 
varo ‘a Londra la Joro versione sùi come 
battimenti di quest giorni, giacché 1 loro! 


fi pasenno per Il (famitò della. capitale 
‘delta Serbia. È a 


se 
1500 fori sr traprtati  Bolgrado 
500 prigionieri bulgari a Usiub 
Vienna, $, 
La Nene Free Preto ta da Di 
Governo, sl Comuado he pros fate le ni 
per iniziare le operazioni di guerra 
suiro derbo ha lalzleio la sua marcia; 
Miancauo particolari sulle Aualià st 
She di questa sventato (i 




















notte. 










































‘Governo ellenico di prendere lo stese mi-|PrbMa neceisita per le truppe, Benché l'a: 


| mento de briganti. Dopo un combattimen:| 


‘acero. veraimonia 
ifignnie, ricchissima di splendici Nori, Face 


un milione e 250 mila franchi nsbi 





Dalla Libia 
Commerciante piemontese 


Cadolo: nell'imboscata: det: beduini 


presso Marsa Susa 


{Per leleorafo dal nostro! inviato reeciele) 
Bangiaal, 2, ore 1020. 

Posso telegrafaru$ altri particolari intor.! 
nio alle aggressioni: avvenute sulla strada 
da Marsa Susa a Cirene cd alla pronta 0. 
pera repressiva spiegata dat sottotenente 
‘del carabinieri Corò. 

La prima aggressione avoenne il giorno 
28 e ne fu vittima il cavaliere Alemanni, 
‘piemontese, cinquantenne, ommogliato, con) 
uno. figlia, che risledono a Bengasi, L'Ate-| 
manné era parlito da Marsa Susa con un 
carico di sei muli per Cirene, Varle disav- 
‘ventitre privale avevano costretto fl povero 
‘Alenianni alle motto modesta professone 
‘di rappresentante di‘una Casa commerciale 
bengasina che) spediva a Cirene generi di 


torilà militare: proibliza: civili {notati di! 
avpenturarai sulla strada di Girone, L'Ale| 
‘monni riuscì ai sventare la sorveglianza. 
|Lo accompapnacano alcuni. arabi. Giunto] 
nella località di Ain, Sciabat, l'Alemanni 
venne fallo segno a fucilate che lo colpi| 
rono uecidendolo, Furono pure colpiti © 
mult, che. si dirpersero coi loro conducenti 
arabi, uno dei quali porlà la notizia a Mar. 
Sa Sira, Venne subito ordinala te partenza 
‘di un distaccamento tn ricognizione che il 
29, appena giunto sotto la cresta di Ain 
Sclabat, venne attaccato ed ebbe le perdite 
già conosciute. i 
Occorre notare chela posizlone; occupata 
dai briganti dominava le strada. 1l risul 
tito della ricognizione fu che, per debetta-| 
re e scovare i briganti net loro nascondi 
Allo, naturalmente: fortissimo, | occorreva 
l'impiego; di forze superiori ed occorreta 
sopratutto sorprendere £ briganii. pirando- 
na la mosizione, ffoxtalmente: inattacca- 
bile, Fu così iche il tenente Cor, di già 
nolo per. le brillanti operazioni compiute, 
‘potè, il giorno 190. piombare! sull'accampa: 

















10 violentiszimo Li scacciò uccidendone: pa. 
vecchi e disperdendo gli altri. Raccolte | 
noltre non solo il boltno predato' alla ca- 
rorana del cav, Alemanni, ma anche quel: 
‘lo di altre impresa briganiciche precedenti. 
1 briganti si difesero ferocemente e lunga: 
mente. 

ll povero cav. Alemanni, che laseta ta 
vedova @ la figlia nella più squallida mé- 
stria, contò,, come altri, leggermente, sulla 
conoscenza del iuoghi e degli arabi. La de- 
solazione della povera famiglia, passata per. 
teni sequela dolorosa di sventure prima di 
essero colpita da questa, irreparabile e tra- 
qiea, è inenarradile, 

ARNALDO DIPOLLA. 








L’aviatore Brindejone 


Ra compluto.H più grande. viaggio. aereo 
460 km. in setto giorni 





iatore francesa Brindejone. 
‘ora otto i principe Enzico siunse in suto: 
i è fatto preseoture l'aviarore ed Ra 
Tasciato il cumpo alla 8.30. Pioveva 1 Wicolto: 
tuttavia l'aviatore francese prese ll volo. alle 
#5. sopra il suo motopiano: menico ha 
10 Imbetuoso solava. L'aviatore si è imme: 
tilatamente porfato a grendo alttzza, ed in po 
hl condi Tappureconto ‘era Tuori il vista. 
‘aviatore Brindelone è giunto alle ore 11 a 
Complegnie, Ha compiuto il ragitio: dell'Aja a 
Complegia In ore 24: Giunto a Corbeaulioi. 
onostante il forto verite, l'avindore non, sec: 
Brava affulicato dal Viaggio 0 scese sorridente. 
"aviaioro si è portato n. Compieme, dove, ini 
tin cart, l'avv. Coppeito gli ha consegnato un 
ricordo @a pom degli abiiapii di Complegne. 
Gli aviatori Giiberà o Lestora 10 aliendevano; 
Dolchè erano intenzionati di uccompagnare l'a: 
Viaiore fino W Villocoubiai, presso Farigi: 
Brindejono fece colazione o lasciò l'areodro- 
‘mo dl Complegne accompagnato dagli avintori 
Gilbert è Lextord, n cul mi erano aggiunti am 





























che Vedrines:e Legagnenx. Gt sFoiti pioli 
Dessavano sopra al campo di luey Les Maul 
Penux ed in quel momiagto dio siti aviazori 





Sopra, monopiani € Piplant sì aggiungevano 
al'corteo di Brindefone. 
La squadrigila. composta dell setto nppareo 
ohi si diresse atlora Verso Villa Goublay. 
Una enorme folla allendova l'avistore Prin- 
atione des Moulinats allareodromo: Fra ire | 
MEniI si uolavano il Granduca, Alessandro di 
Russio, 
duobessa 
Gabinetto, 








Rn 
‘del Presidente del ‘Conti; ed un) 
SA RE senior 
tord, di Gilbert, dol luogotenonte Ronain @| 

‘Alle ore 1615. Briadelone, è giunto, procisa»| 
TA o 
Oni 
SO ire dia toe 
POI o dea 
ARR earn Mei 
Dirt Sig 
eee 
Cee tene 
GIRONE noTi 
fa ivan nane 

el era a reo 
nz i ie 
Pa TETI 























‘sno, Dwalsl-Pielroburgo, kim. 450: 29° piufr 
Pietroburgo Mevel, dum ‘alleno, eve 
Stoccolma, Wi, 400; 29, giugno,  Sigocolma. 


[Copenaghda, km. Sio: I: foglio: Cepeneiher: 
N 70: 0, Ale-Parigi (illa Cous 
03). em, 


Tumultaosi inoidenti ‘© 
dl processo per querela dell'on. odi 


Sionta Marla Capua Vetere, 0, nia 





DET art rie 
fe aa a 
"a 

Sa ulegz di stamane si yciriva gh 
LR arena d'ora 








Renerilo presso. la. Corto d'appello Si. Napo! 
Matia cul piurtsdizione, dipende, i “Cribunaie 
(i Santa Maria Capo Vere, per: domandare 


TI SONE rie Vena spie 
Lee dr ia ali 
Hat Saiano Gaenlininte 
Co fiat 
Ri rr ae Male ato 
rici SUE tanta e 
[me pretesto per.atu rgiro al giudizio, Al ricor 
RIO Or 
a Roi a une pe 
ROINn ti Vi A 
Îlc importante nella Società; di pubblicità: Ros 
SITI, i i gie 
PI A e tie 
FR dt a etiope 
aan 
Ft ita clio er cont 
Ca 
Rui it n e ie 
Rea 
fi ot 
TEO e alta colo 
TI RE RIT Gila Steg 
ie oi DI Ariane 
PERA e n 
RARI a vi A Tr 
È 






































Îlizione delle dus' cartalle, @ una \raccomat 
Hide al ‘Bonanno, perchè 'spleshi butta 
Hus infiueoza: per, ottonero in grazia at ‘un 

le ‘Deconellta. Lon: Buonanno, esibisca e 
‘sun volto. un fogilo, o chiede. sia, trascritto 
Ferbale; ma in Difesa al oppone. domantanido 











[dl conoisserno pritin n. contenuio. Ad un per 
ito dettano: Fhanlo, della bitest, fon, Bo: 
Ihtano scatta "atcondo 






To Son accenni n selinemi In faccia: questa 
ora periti do ‘altrimenti, fe riepondo 
Mando Ta seta. 
‘AU, Pasto: — toonon ho multa a chn toro 
con iti 
"Bohan, — E il von mb pravochi 
Gli avvocati (nteevangono. o mettono. pace, 
"Otto l'avvocato. dela, Ditese dleniara- che 
fiieata st, 'oppona altistrizione’ a. Ferpnie del 
fogilo, sstbito dall'on. Bugnanto: 0 che 
a.i6evo 1. IR cul ia irma è cancellata. AV 
ite aria ava: Sen 
Foti Spb dt oro det pubblico 
finto ordina allora al, capitano 
tlori, 9g dì commissario. di. Dubblica (ie. 
feera di tar sgombrare 'ruln: ma pol ordini 
E rerocato Dotto che ia calma non sia più 
l'‘Preuido ta parola l'ayvocato; Arturo. Lubrio- 
ta; Jì guaio Drotesta contro. sistema osi: 
zionistico. inaomim. dala 
dice che ogni tetgtveraazione: per non: venire 
Al una comcipoolie è UN [ngulto al buon sen 
HO, aila giustizia, ata onestà: Aepenmando, ai 
Fentativo di far accetto Il fogiio in contro: 
Varala © fac dite quata paio 1 sooscoMore 
ll'esso, favo. Lahrota dico choval tratta. gì 
tin atto. \mpudente a condannevete perchè 
(vesto test legato da intimi mpporit di, Do: 
fonieta col ‘aservante. verrebbe alta podabn 
di difo tutto oso irise. È' tempo di conoseate 
fol Della” Paolera sia fì Calmotsione 0 
Fon. Bonanno mibia consumato una irufia 
(i Lire gemita a danno del queretato. 
‘A rioesie. Darola Il pubblico appiada: 1a 
minoranza reggiece, Aeehianio. Succede. un 
i baccano 0 sta per venire Alle Maui. 
\éil ambulaiori è sulla scala; doverla: folla 
al ‘addensa, avvengano afferdzii © dimostrn: 
ioni pro e conto. 
‘Nu opa te, orzo carica afiooiiranai è 
Î Nencud su pizza vo ll disperde. 
Sbrosa. l'utenza, incidente. ea. n sole: 
ato tanto suna inno, n fin biesmiro di 
ua; perch i Lello” Paolera ammolto di 
RSEr iresinto 1 certo signor Aftesno. Gritmate 
1 det Bitti rendita cho sono, elencati nel 
dhmigermo: documento? dopo di che udicuza 
B Anviuta a domani. 


Lo sciopero del lavoratori del'mare 




















‘naso Civile. e 























Proclamato dalla Federazione Nazionale 


imova, 3, notte. 

La Fedoraaione Nazionale dei, Lavoratori 
dele comunica: © ‘La Fedecazione dei La: 
Staind Maro, sinto. conii 24, 10 
Fame degl cipaggi itbarcatia sù pirscati 

toe Govrentionite. A Livorno ‘ano. di 
ici ieri ono Mb errori igor navi agito i 
Ja magazine dell'Areipotllo Tosca. A Gi 
tata sono fermo alle navi. 

Al memoriae che la Fderazione prestò 
nile. Compagnie sorvenzionata, queste honno 
Palosco mesuteramenio $ perciò Mi ralone che 
Fagitoone' si istenderà. Donini 1a. Pediere: 
Hit di conti ei cca nnrà 

brondi um. ‘eomunionto, fn cul austera 
Fate che hanno deteratianio la roseto net 
Sezione. 


La sospensione dei. servizi 


nell'arcipelago toscano 











Livorno, 2, nelle 
La ditta. Orlando ha assunto: da lari 5 ser. 
vizi” marini. "me cano: 


PAratpalago los 
‘doniempo la dit siesse ho. spontanoemante 
‘atmentaro 51). stipendi degli. cquipeggi. ate 
delti a Questi mervizi. ai Qisopra di quelli 
che corrispondmio, le ‘altre società esercensi 
siria commi (ed Imbernandor.  siaba 
qualora quelle socieià avansaro; 

si gorisione, delle, arie merca. 
‘monti. Lar andere: agì 

pui da ossi dipendenti quello Ultorenzo, tì 
più risultanti a parune! da) luglio; corte» 
Îlò notosmauto Gil tauipogii medesimi Penn, 
da ogai stloperito, cosicolie i pirosoato. Etba 
Hop, d'poiuio perire tiomane da Livorno DER 
Porto Fersaio. Oli equipaggi anto così aazor 
Tata. la, porofa Tordine della Fedepazione, ua 
la ‘sunto dì more cho intende esyeriinentare 
‘a Livorno. cià li 

fiore, la sùa nuova hzione. 


Fuochista inglese 


sfracellato da un treno meroì a Savona 


Savona, 2; xotie. 
li subito inglere tfugll Fiateher: di ss in 
ln suecnista scpra un pirasegto sricorato nell 
‘icetro porio; ol recarsi Sanose a Lordo. ie 
Battotesi in uo treno merci longo sì bisario 
pliuaro alle colate del porto. rifemendo chie 
Hanantsse fermo » desiderando di sellare MI 
strada. pento il attraversare. paasuadio Got 
(Na entro. Ma Il treno ln quella. ti memava 
inoao, per cul. it disgraziolo fuochuta 

Timace, orrdbllimonte siracellato dalle ruoli 
Ricu vasoni cha gli passisono sul gorpo; 
[facendone sceinplo. Sul gesto sì recavano. 




















n weito gioral, ettttivi. di voln, sdiinque, AUlorità pîr un'inchiesta; Sembra esciusa ogni 


rindelome ha coperio, M60 chilometri 
"Nel ‘frattempo è stato ricevuto dal 

0 /dei loro iti dol, Paes! 

sg ia ato 

Solo. i 
Ta una Ietera Brindejone fa alcune dichia» 

razioni Lnteresstintissime Uitormo alta sua 

‘Aperlanza ed cl suo Yolo. 


L'inchiesta 




















responsabilicà del personale, du treno. 


panna ii macari | Aleoplamo che si capovolge 


Un capltano ucciso 
&d un soldato forito gravemente | 
Eparnay, 5, ao, 


elio 10,/tn biplano muitare, 
lotato dallo” sappatore Bouenardler.. oca 











o 
[bordo come osservatore ll cspitano Rey, ve 

par l'invidente al diretto Roma-Berlino!ìa presto. vilaggio di Buio alaema 
‘I Go cir Levitra doll avente cos 

Varone, 8, mot_ bi pi Fo so e aiar 

| Llghaota silicidonie Mosto 100 i tre Capote. ctgliano nes arscolio iociale 

| n/a “Roia Sato ei tettone "ni GODE ai DOT Ro ao 

Horia Vescovo protegue auitintma. dI Teco: Covo, li pie Boucharole' tu soderito da 

Sine (fio 1 Gio ose Ripi DA 

Ha ottiene La” Comma» gta e 

sposo ble 
l'i rasont Paci 
facati 
ae 
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Bir più 

















‘prezzi nominali 
Buoni da L- 500016 

Saab a vieta 
Erancin 4: (ignaro 102 7 “Jettera 102,85 
SSierato A. denim os da Tottera 12 6ì 


Londra 4 50; donaro 25 Gi: leltera 25 90 
Prezzi dal valori per fine corrente 


Azioni Bano d'ltalta 1877. 11 
anca: Cumprrcale 6 











Ferroni atoriaionali se, 5501 








‘n 
‘Rendita ‘in viva ripresa e molto di 





2 Luglio 19/3 — Ore 12 
(fine, corronta) 97 485 


gigia Tila "> 50 contanti (orso medio) | 
ib 


Rezia dilimna 3 
SA, 





Fiend)ta tata: 3 4 contanti. (1010) (como 
‘Azioni Banca, diliuja Ad. 
17,50: 168, 
Banca Camerale 880. 830 50.180, 
noi 





Fimotie "rziona sO 
136 Ro sa. 


Cronaca alla riunione pomeridiana 
2 inglio 1913 — ore 10,0, 
Rendita italia 3 50 % 90 55, 9 ss, 9%) 


"zioni Banca d'italia 115, 
Banca Commercile 9, 


Meridionali 530, 
Meditereanee 310.12 
UREDIEINOSIO 

loraino inaitivo ed in sensibile reazione 





Prezzi nominali 2 Luglio 


388 







TUSISEIIISISE 


Pda 


i pps: non ra. com 


Borsa di Milano 


€ teleronano:da Milano, 2, ore i 
‘Hendita. Italizua 3 LU? 
ine: mese 97/60. — Mediterraziee 317 — Gredito| 
ca Commerciale 830 — Bab: 
di’ Fiom J0@ = Società Bancario. Itallami 
È8*— Banca d'itajia 1317 — Luoificio Rossi 
MEV '— Cotonincio Cantoni 308 
Generale 04 — Tafinerio Zuccir 
‘alabili 285 — Azioni conruzioni Venete 
Teolalerie Terni J9I8 > Società Mason 
Savona Soi — Ea 193 — Ansaldo 0 — li 
‘ustrio Zuccheri 282 — Cotonificio, Veneziano 
0 — Ferrovie Meridionali (40 — Birra 183 
Ferriere 182 — Coneli 
Disulerie 15 75 
ici TO) Molini 
ida 380 — Taio Americana 192| 
‘tri 107 — Marconi 98 
Parigi 10 60 — 


‘Ttaliano St — 

















Metatlurzica "teR — 
(Chunici 10) — 
a fgtino Sa Rena 




















ROidra da to = 
3. 





(Cl.toletonaria] da Milano, 
Sforzo affelae (epnisura) ore 16: 
siamo 34) na 


Td. 11 1000 cont. 97 — 


e If Greghio lilano, 66 — Banca 
e 858 = Banco dio Roma 10850, 








ie Terni is00 — Compognia. 
Skvona 306 — Elba 1% = Ansaldo 279 — In 
fuse Zuccheri ‘S8t — Cotonificio Veneziano | 
60 — Ferrovie Meridionnil #50. 


cl'tletonano do Genora 2 ore 1 
Rendita 97 6, 975 





om RO 0 08 o: 


gs 
Sissa Mine gii 
E ina ss di = Hefner 

3 TERRI Bi — iczia re dA Ate 
"Eivana fe Mb — Molini n, 6 0 
E = Neguegonio. Pupliesa 50, Sl 
‘30, 





"i trae age i 








CI mtetoneno da Roma. 8 deri ue 
renda — Banco d'ala 1410 — 
a ohi io stano: 











BORSE, MERCATI E COMMERCIO 


‘Borsa di Torino. 


Godimento det Lo lirgito 1818. 
magia, 80% (190) neo: corso medio Jpale 
PAS 12, 07/65,07,50, 07 3018 

9 RnS 
Msadità 3:50 % (beeri 63 260) prezzi nomiaali 
Mebdita 3 10% (oeeri du 1. 160 a 2% presi 

‘nomini 07 50 

"4 (Bene\ gn 1 03/0 2-30) press 
Murgia 3 50% (it) petto: press) pominal 

1 (piccola encine da Lo ii) 
mezzi nominali. Sr 
Menta 3 50" (nice rendita da L 20 a 3.30) 

'pretal: nominali 97,05. 

Cogimenio dal Lo pile 188, 
Rendita 8% lordo: prezzi nomi 
Risutia 3 2 16000 (pico rendite de 1.90 a 250) 
Mecidita 3% lordo plcc. rendite da L.-3/a 23) 


2800 (of int) 100/98. 


dotte) d'acqua 10 
Stab 206 ce Imprese Fongiarie 106 24 — Ci 





nelia no, 
0650 






78" Torni 15 





| CAMBIO. UFIGIALE, 


Steg i Litio = for gi 
Te att 








da 
Pe SE Ana ren 


Borse Estere 
orme i. Parigi (cura), 
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